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CONTRO QUESTA REALTA' SI SCONTRERANNO I PROPOSITI LIBERTICIDI DEL GOVERNO 


DAVANTI AI CENTOMILA OELl’OLIMPICO PAZZI DI ENTUSIASMO 


H Congresso di Napoli ho dimostrato « 


m aturità del popolo meridio nnie 

1 discorsi di Luigi Loiigo e Rodolfo Moraudi - Alario Aìicaia annuncia la presenia^cione 
al Parlanienlo di nna mozione per discutere i probleìni del Mezzogiorno - Una grande 
azione di massa sarà sviluppata nei prossììni mesi » Elevati interventi di delegati di base 


c(»iiÉt*o I Ai's:entìiia: S-O! 

La vittoria italiana è stata una vittoria della volontà e della decisione - Le reti 
di Frignani e di Galli sono state il logico coronamento di una netta superiorità 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

N.'VPOLI, 5. — iVoi! si è 
iatta a.tctidcrt: la rccr.ione 
clrricnlc, tic qnvUn della 
rccchUt classe dìriqviìte, (il 
congresso det popolo dei 
Mezzogioruo. Staiiiaiìc << Il 
Popolo» regìstraea con cstre- 
nio inibfirnrro i larori della 
jìrinta (jiontata in un lungo 
resoconto del suo ìuviuto. 
inrntrc rnb}>iosanicntc sul 
" Slattino ». il grosso organo 
governativo nieridinnulc. un 
nrìicolo dì fondo del diretto¬ 
re Giovanni An-a/do ripete¬ 
va per due colonne infi re la 
vecchia solfa di una mano¬ 
vra tnrtictt licl coviunismn 
che sarebbe alVoritiitte e alla 
base del congresso- 

Nò /iJisalcio nè la D.C. 
ìianiin capito che cosa sia 
questa (issemblrn. Essa è ni\ 
vna parata oratoria uè nn» 
semplice tribuna (ii denuncia. 
E’ un congresso vero e pro¬ 
prio a cui hanno partecipato 
delegati, rrgohirmevte 
eletti, ciascuno dei quali iui 
pagato doilc KidO alle 11500 
lire. Sono complessivamente 
cifre di UtHioni di lire rcic- 
eolti soldo per soldo uri pae¬ 
si. nei rioni delle città, nelle 
campagne. Dietro a questi 
delegati c'ù il popolo del 
Filezzogiorno. che sfa schie¬ 
rato all'oviiosiz’one. Dietro 
(ti D.C.. dietro alla loro ini- 
ìiostazìono che vanta i <• mc- 
riti del regalie » c parla di 
» problemi residui >. per il 
sud, c’è il vuoto tanto die le 
jrcttolose con vocazioni di 
assemblee promo.sse dai d c. 
tra la « gente » rnoriclionalc, 
sono stuie, disertate. La gente 
sàmoliccmcntc non c’era uc.i 
corniti fenati dai proìiagnn- 
tìistl d.c. nei quartieri di Na- 
poli. Un fiasco solenne. Una 
replica pietosa. 

Ma la .seconda, conclusiva 
giornata del congresso ha 
7)ìOStTatO le VDCUìtÙ dcliil 
stessa tesi joiulainrntolc dei 
governativi, che abbiamo vi¬ 
sto con monotonia .scendere 
e salire per la xenisola daPe 
colonne (iet « Corriere della 
Sera» fi"o a quelle deii 
n MaUino ». Che valore po¬ 
litico ha uccu.sare U mori- 
ìiiento per la rina.scirn deli 
niczzogiorno di abile camuf- 
fnmctito del comuni.smo, il 
cui vero volto resterebbe sa- j 
picntemeute nascosto'.’ Quale, 
inganno si vuole .svelare J 
quale antidoto si propone. \ 
E’ su tale tema di fondo chci 
hanno parlato oggi da Lonqo! 
n Morandi, da Aìicnta aUaj 
contadina calabrese, dal pa- 
s'orc sardo alViulcUcltunlc, 
.■ùciliano. Direttamente e in- j 
direttamente. Non c una tro¬ 
vata tattica un movin-cnto di 
eotesfa ampiezza. I coniuinsti, 
r i socialisti hanno qui. at¬ 
traverso i loro più aiiiorccoìi 
dirigenti, riaffern.ato, riven¬ 
dicato anzi, di farne partcì 
come tali, di csicrc un clc-j 
monto fondamentale del ino-l 
vimciito merklioiiale proprio j 
nella loro qualità di forze or¬ 
ganizzate. nazionali, di partiti 
della classe operaia c della 
parte più avanzata del popo¬ 
lo. E ìa .grande novità .storico 
io appunto ticl fatto che la 
impn.Pazionc gramsciana è 
.y'ata fatta propria dai qua¬ 
dri dirigenti qui presenti, 
motori della rinascita del 
.'-ud. che hanno rivelato un 
linguaggio politico comuncf 
vu'unìtà di indirizzo, una 
concretezza di prospettive, la 
volontà di organizzarsi, an¬ 
cora di vi'.'. 

Non c'è manovra tattica 
quando c: -si muove ncifa 
piena legalità repubbiicana e 
si fissano obiettivi di lotta 
che non .'-oio no i cnrtrr.àdi- 
cono quelli deife ria.sse ?>o- 
nolari del nord, v.a. come 
hanno osservato Ncgnrvìl'e c 
Lombardi, conf’uìscoro c si 
integrano in nucììi, si tra'ti 
della nazionalizzazione d'^i 
monopoli elettrici o della ri¬ 
forma agraria, d-'ììn libe-tn 
velie fabbriche o della ugua¬ 
glianza dei cdia.dini di fronte 
alla legge. S-z c'è via cosa 
che qui colpisce in modo 
paTtìcolare è come, «eilia 
piattafon m delia Costi;,izin- 
ne, il movimento per 'a ri¬ 
nascita dei Mezzogiorno rie¬ 
sca a raccogliere un vasto 
schieramento sociale e fac- 
ei.a emergere le niù profonde 
rsicenze autonomistiche, da 
quelle deU’Ahruzzo c Molise 
alle Isole. Parte integrante 
della Costituzione sono infat¬ 
ti. per fare un esempio di 
grande attualità politica, le 
lotte dei sic Kn'.i; per una ri¬ 
forma an,m'ìh'BtTnii:’n. prr la 
abolizione dei prefetti, per 
dare vita, in luogo nelle vec¬ 
chie province, a liberi con¬ 
sorzi di comuni, rcr la dite- 
•sa del petrolio dalle riirc dei 
gruppi atncricanL 

L’inriato del « Ponn'.o .. ha 
fatto dell’ironia .snli'apv'l'n 

nerf’’"> d-<’tn j-.-i- f- 
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feminiuile. Cerano nel /ca-|deila grande forza acquistata ne di sviluppare nei prossimi dionali per rapplica/ione de- 
iro circo trecento delegnfc, c'dul nostro movimento, noi mesi una grande azione mol- moeratica delle leggi stral- 
in mozzo a loro In tabacchina possiamo oggi ribadire ciò toplice, quotidiana, per.sevc- ciò, ma soprattutto per esten- 
e l'iiiteUcttitale, la casalinga che chiodo il Mezzogiorno, tanto, organizzata. Dovremo dere la riforma agraria in 
e ìa contadina che va sul Esso chiedo solennomcnto, innanzi lutto clttre tutto il tutte lo regioni. Altro nostro 
feudo col suo compagno di fermamente il ri.spetto c la nostro contributo alla lotta compito è quello di sviluppa- 
(otta c di soffercii-n. Che for. applicazione della Costitu- per impedire la ratifica dogli re la lotta per la riforma dei 
za immensa è in movimento! zione repubblicana. E .s s o accordi di Londra e di Pa- contratti agrari, secondo il 
"Il itopolo scoppiò in col- chiedo — poiché è quc.sta una rigi. per impedire il riarmo progetto presentalo dalle .si¬ 
leni _ ricordavo oggi un condiziono assoluta per la Icde.sco e per ottenere una nistro, che si basa sulla voc- 
coHtndhin di Cardinale nar- sua rinascita — una politica politica di distensione e di ehia leggo Segni. 
rando delia resistenza a un estera di pace e di inclipen- unità di tutti i popoli euro- Dobbiamo quindi condur- 
soprnsn del proprietari. Que- denza, Tabbandono di un in- pei contro le minacce alla re una grande battaglia de¬ 
sia collera è ora organizzata, dirizzo che compromette pace. i .ANUKEA riKAXUELl.O 

L” diventata maturci co.scien- c(ue.sti beni essenziali sul ter- Dovremo poi allargare la! - 

za. calda ma precisa deter- xeno internazionale. Cosa fa- lotta nelle campagne meri-’’ (Continua in 2. pag. R. col.) 
ininazionc di obiettivi, e di- remo ora? Come ci propo- 

ventata garnnzin di lùttorin. piamo di rralizzare gli obici- --- : -- 

P.AOI.O SPKI.A.N'O tivi che sono posti in questo ^ m m • •.« 

, —^ Celebrazione unitaria a Ravenna 

■jSI «C 4IIII4A Jollr. Ilharniinna 


* tari perchè .si facciano prò del decennale della liberazione 

,Smotori di una mozione, e la 
sottopongano aU’approvazio- 

- . ne di ogni gruppo •— la qua- liAVCNX/l, .*>. — Nel quadro ilflle c-elebrarioiii del deecii- 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI le porti in discussione nelle n.ile della Resistenza grande rilievo ha assunto la manìtesta- 

- ^ due Camere i problemi del zinne di Ravenna. Alla Iiopolazionc unita per onorare c ilifcn- 

NAPOLI, 5 — I discorsi Mezzogiorno, così come essi dere il patrinnmio dell.v lotta di liberazione hanno parlati» il 
di Luigi Longo e di Rodolfo oggi si manifestano, iicrcliè compagno llolrtrini, fon. MairelU \iee presidente deila Camera. 

Morandi e le conclusioni di -si possa trovare in accordo n niinislro Romita a iiomc del governo e Poii. IJenigno Zae- 
Mario Alleata hanno rappre- la via per la loro soluzione, eagnini. c;ll oratori richiamandust alt’unità antifascista che ac- 
sentato questa mattina i mo- Ma questo non sarebbe coniunò gli italiani nella difesa della Patria contro l'tnvasore, 
monti culminanti dell’ultima sufficiente, se non su.scitere- rilevando che rincontro odierno non era casuale, hanno nuspi- 
seduta del congresso del po- nio una nuova ondata di mo- calo che una intesa venga trovata fra tutte le forze demorra- 
polo del Mezzogiorno e delle bilitazionc dciropinionc pub. lichc per im migliore avvenire della nazione. 

Isole. Da essi — oltre che blica nel Alczzogiorno o in Prcfcdcntemcnte era avvenuta la solenne consegna delle r»e- 
una precisazione degli oh- tutto i! pac'.’^e. daglie d'oro ai congiunti dei membri del C L.N., Mario Cardini 

biettivi immediati di lotta Dobbiamo dunque uscire dei l’.c.l., Mario Montanari dei IMrlìio d'AzIonc, e Arnaldo II primo gn.tl .i/ztirro, .subito in .TperJiira di gioco. I>o)>o un’azione travolgente Frign.mi. che si vede a sinistra in sc- 
politica — è uscita una Ul- dal congresso con la decisio- Guerrini del P.R.l. trucidati dai n.izl-fasclsll. tondo plano agitare le braccia hi segno di gioia, ha sparato a rete. Niente da fare per Carrizzo 

tcriore chiarificazione dello ___. . 
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tondo piano agitare le braccia hi segno di gioia, h.a sparato a rete. Niente ila fare per Carrizzo 


sviluppo e della funzione del 
movimento per' la rinascila 
del Mezzogiorno, e di come 
OS.SO si inserisca mai come 
oggi tanto vitale ed essen¬ 
ziale, nella lotta generale del 
popolo italiano per un nuovo 
iiKlirizzo politico. 

Momenti di intensa emo¬ 
zione anche questa mattina 
l’assemblea ha vissuto ascol¬ 
tando gli interventi di alcuni 
delegali — come il pastore 
della Barbagia o la contadina 
calabrese — che hanno mani¬ 
festato. pur mantenendo an¬ 
cora vivissima tutta la pas- 
.sione nella denuncia di con¬ 
dizioni di vita e di lavoro di- 


C.OME IL «COl UUI^AtB IH’XLV SBHA» SPIEGA LE MISURE A\ TICO:\IU\ISTi: 

Scelbii preferisce il maccarlismo alle riforme 
perchè qnesle hanno dimino ile 1 voli alla OC 

UGsempio delta riforma agraria - Saragat V«appiccafuoco» - Stasi detrattività politica 
e parlamentare - Fanfani e Malagodi alFestero - Ancora in sospeso patti agrari e IRI 


Abbiamo battute i compio- vanti allo juventino vi erano 
ni del Sndamerica. Gli azztir- sempre, conte per miracolo, 
ri si sono meritati gli oppiati- otto, nova azzurri. Galli, Fri¬ 
si del pubblico. La uUtorìa èlguoni, Bouipcrti, Celio c Bos- 
cliinra, senza ombre. Da anni setto hanno coadiuvato i di- 
e anni £ cnlciatori della Na. tensori. Solo Schìairtno ha vo- 
zionale italiana non .si inipe- luto cuitarc In massacrante 
guavano con tanto ardore, con fatica, limitandosi a parteci- 
,tanto orgoglio, con tanto co- pare alle manovre verro la 
raggio. Il .successo azzurro ha porta argentina: Schiaffino 
Un nome solo: volontà. non doveva Tiabilifarsi, 

Uscendo dallo stadio abbia- Schiaffino non indossava la 
mo incontrato it sig. Czeizier maglia del suo Paese c per¬ 
che ci ha detto: u Se in Sviz- ciò non aveva dentro quella 
zero gli azzurri avessero gio- furia generosa, qucirentu.’t'm- 
cnto come hanno giocato og- sino che animava i nostri. J\Ie- 
gi, non saremmo stati climi' gito cosi, perchè oggi poss'ia- 
nati negli ottavi di finale, mo dire che la vittoria è tut- 
Mah! non tutto il male vie- ta azzurra e possiamo cera¬ 
ne per nuocere: sotto le fra- mente riconciliarci con i no- 


suman« l i consanovolezza «i- . fJvr uhulltc. svriu ic jru.- mcnie ncuitcìnarci con i no- 

cura della via scelta e la nia- l-ibci-Uosi d.il priinu. gr’is-i finii;» l.i «xi;> di iiu/./(i-• im-i.’imic l'.infilo (ìcnliic. persoli.» t retta — che jiossauo. soli;» a tulio il rc'.lo della slaii»pa state della critica pubblico stri atleti, 

fiiritT rho <;r>nr> riivpnlali or- ioc»ih<i dei [t.‘o\\cdiiiiculiI liocc.-ila «l.il "oMriio per coit»-| islr»iil;«. cioè, aii/i coll.», clic! \dimostrarsi utili aM'iii»i-1 nazionale comiiieci';» a «larsi gli azzurri si sono messi a La volontà! Quali mcravi- 


moi natrimonio dei auadri ‘''‘'“Idctli anlicoinunisli, il hailcrc il coinuiii-,nio. Nel far |i.»ss.n per uno stinco di libc- co fine clic sta loro a cuore: d.-x f.arc per ijlusirare I.» «por- correre e hanno vinto». glio.si incredibili prodigi ^a, 

covi; ..notio Ha ctrali nrfifnn- l“'vsidcme del Consiglio Sccl- ci»i. l’autore dciraiTicolo spie- r.ilc c clic in ripetute occa- il iiiaiilciiimciilo del poltre e, lat.i Ueiiiocratic.i delle iiiisu- Spinti dalla Volontà anche compiere! 


soni anche da.strati I^ofpn- 2 f;:r- 

àissimi. nuovissimi delle de/n.in- 

masse mcildionaU. <|i»sì <li apnjrirA* in pubbUeo 

E’ stata d altronde proprio m-fjj, (rìltuiia li'oiiorc Jcl- 
questa. della diffusa maturila non intra essersi 

e consanovolezza dei nunsr. accertato che la sgu.i- 

quadro meridionale, una del- a/zurr.» ave»a ormai sc¬ 
ie constatazioni fondamenta- ,iue rcii c che I.» su.a 

li tratte da Mario Alleala nel -, juori.i era .acgnisìt.i. E. ouc- 
suo chiaro, efficacissimo di- sx-, <iclla nartila. deve essere 


t'- ‘“"r «■'oinui.ismo-, gi.-.c- '«H ='i c.nnunist i - ov- .HG-ndc si dair.iccns.» .li 7, o p hi, • d unr slriVcl 

.'Jcor.so conclusivo. E uno de-- stata lume;» consolazione di .... MIO cnntinii.ini, .a toglierli al ' n.-. .i; • 1''"”;'“ Ut uni .str.ilii 


gli elementi e.'.senziali che ci Sccib.i. Chè la sfamp.i d'os- hnca. vspcri 

consente di affermare — ha scrtanz.o gutcmaiiv.i. in seri- T'I", ^ fri r"'.' 

detto Alleata — che u.sciamo nmi gii atct.i dato molle *'•' “^'rtilo vfrclti politici 
da que.sto coneres.so con la soddisg-izioni: in inallinala, in- ^ohuamentc nulli c « no: 
coscienza che rappresentiamo falli, il tono dei giorn.ilj era ' ■“ ‘‘^•munisti’, 

ormai una grande forza reale, .st.aio piutfo.slo c.auio nel com- j-• quest.a cì bcnihr.i. 
organizzata, un movimento miniare 1 .» ji(milcro'..i mole <li niigliorc confessione de 


mcn- ' vio conliini.iiii, .a toglierli al ihitìuiìo. m;» dì 

—irla portili dell.» cl.asse (tominan- ..ssi* merita iiii.i i-ìlaziotie sol- 


delfinters isla «lei 


io dei mi- i mediocri sì sono fatti ap- Nella ripresa il gioco degli 
culi gior- prezzare e i bravi giocatori, italiani sì è aperto c a tratti 
ile si par- come Bvuipcrti, ci hanno cu- è diccnfnfo bello. ìivertenic. 
11,1 precisa tusia.smato. Ma ttcn è stata Gli argentini erano oramai 
tal senso vittoria di singoli, è .s'ata intontiti e gli azzurri se ne 

\olinì di vittoria ottenuta da tutto erano accorti; quindi, imme- 

» disginii- l’uuflici compatto, unito nel diatanieute, si preoccuparono 
„nc per il f^e.sidcrio di resistere, di pie- di doro ordine alta rabbiosa 
mali ase- » famo.sì. teivnt'' rivali, girandola di azioni, di inca¬ 
nni .slruh-ì azzurri non hanno ri- nalnre le energie in azioni 

compagno >‘"uciaio a un palhcr. non combinate in profondità. Bo- 
c iitdiiicii- lasciato perder*» uno nipcrti è stato il maestro del 

io di ;ih- ^cen.-iìone, non .si sono rispar- nostro attacco. Ieri il hianco- 
ciibr-izioni goccia di sudore, nero ha disputato la sua più 

'^pcrèir- la ^ tecnici, raffinati siid-amerì- bella partita in nazionale. 

•e non7o- .sono stati travolti dalla 'Verso la fine gli azzurri 
-, /»ria degli iralinni. Si sono erano c.^austi eppure si bat- 


Ed è anche pirazic a questo !'* c lilari.ih- s.nl Tor-j i-unfc'-xlonr ì- ,iTiL-*ir più Wiit-nrì -- «In!!* inl!ini'!;i7Ìi>nc iid.Tinrnti- W ruolo ili-II ;ippìc- ■u^**^*’ ‘**^.’”* scopo 

sviluppo del movimento per fiere delia s-'ra l.i ilìfesj d'nf-i fìc.it'n.i se si pensa clic cssajall.i ,-.,i rn/i...jc. d.illa persccn- e.Tfnoco '*• ■.’J'j', p*^*^!^*^* 

la rinascila del MezzO‘’Ìorno fL-io di qnci’f.» che viene de-* proviene proprio <l.i un uomo* rianc ai.’.i «'ipr.iffazione di- iKi sl.iiiiuiic. n.ilUT.iImciite. ' t'O Gt. fr.nnccse» e 

v«a,: no] '*• concordare iin’inicsa per) 


la rinascila del Mezzogiorno fis-io di qnc 

che siamo stati capaci, nel -- - 

lavoro ste.s.so di preparazio¬ 
ne del nostro congresso, di 
realizzare un nuovo impor¬ 
tante allargamento delle no- 
stre forze, toccando nuove J ■< 

centinaia di migliaia di la- I 4 || | 1 
voratori e di cittadini, che JL ' 


DOPO LA SCOPERTA DELLA FALSIFICAZIONE DELLE RICETTE 

Tutti i testimoni della difesa di Piccioni 


Li r.ipida r.Ttifir.'i deirrnionr 
tterideiil.ilo; .'f.ilagodi è fi-ir- 
lil») invece per .Stravhargn. 
dr,vc li.inni, lungo j Livori di 
un'cnncsitn.i « inlcrnaz-ionalc 
liberale s. FC in visi.i, ,!nnquc. 
un.i sritim.ina di « giusln pan- 
'.IV ilop.» l.jnic f.itielle e tanti 
imhrncli; un.i paus.i. però, che 


hanno inviato alLassemblea dop.» i.,n:c f.iiiciic e tanti 

IrSsSSTr verrebbero di nuovo chiamati da Sepe = “ri"£“S 

sciente. _________________ ogni giorno più comples';.i a 

Nel primo congresso del * , t. • - » . .... .. . . musa degli infiniti prnbrcmi 

popolo meridionale di Poz- i.amane ;1 buio corri- La suuazione, al.a vigilia 6) telefonai.» di .A.ida \a.Ii g.i -r*jrzi deiia d.fe.-a per ;0- ,fj fonda fpjlli nzrari. liti, 

zuoli — Ila quindi proseguito ceio su. qua.e ‘■i aprono gu uel.a ripresa effettiva della da Vencz;a. l-'tencre un presunto errore leg^c elettnr.ile. le-^e contro 

Toratore —"abbiamo assisti- dc*;a sez cr.e itruU-'^ia istruttoria, per quanto riguar- .-\ aze-r. la d.fesaidcl prof. T'i'.ipo: inunii i ten- fj-calì che ve¬ 
to alla e.-pIosione della de- Corte a Appe-.o a; a.i Piero Piccioni, può essere (dopo nu.me.'osi tentennamen- tativj d: agg.-apparsi alle te- ò.ino ini tura .ipcrti è in fave 

nuncia deile condizioni di ar- , r.prenaera » aspetto di ci,.-,i r.assunta. Fino al ino- ti c .l't.-fttante inip.-ecisioni) .'t: isonl.in.ze o.-al:. ,fi ^-recente .iciili/z.izioni- 

retratezza del Mezzogiorno, qua.c.-'.e soitmiaria la: r.torne- .mento deiremiSiione dei tnan- era riasc.ta a opiKtrre un ali- La situazione si prc-cnta. 
che tuttavia si mantenev'a f^nno i carabinieri e : po- dati di cattura nei c'^*ifrcnti bì che se.r.brava dovesse ave-(q',rnà:, densa d; incognite d^-'i • 

ancora generica, espressione oziotti d-; guardia al vo.unii- dei principali imputali, il dr. -q certa consiste-nza: giovane mu-sici^ta e per g'.ij rl'OSstlllO IflPOIltrO 

di insofferenza umana piut- clo^o fascico.o proco.-sualetjSepo a.eva raccolto contro il <5-^ j3 9 aprile I953.{«iit 'i o-'e imputati. I punt.l _ —, .- 


ITALI.\ (maglia venie): Viola; Masmnl, rcrrario. 
fliaromazzi; ftersanvzsrhi, Moltrasio; Itoniperlì, Celio 
(Ila«sct(o). Galli, Schiaffino. Frignani. 

•ARGENTINA (maglia bianeocele.slc): Carrizzo (M.ir- 
rapodi); Loinb.ardo. DeMacha, Pìzzarro; Monrino, Gntier- 
rcz; Vernazza. Prado. BoncHi iUorello), Grillo, Cruz. 

ARBITRO: .Steiner (.\astria). 

M.ARCATORI: Frisnani al 1’ del primo tempo. Galli 
al 3' della ripresa. 

SPETTATORI; 100 mila eirra. Incasso HO milioni. 

NOTE; Cielo nuvoloso: a tratti pioveva; terreno in 
buone condizioni- 

Al 20’ del I. tempo Celio, colpito da uno strappo, ha 
dovuto abbandonare il campo, sostituito da Bassetto. Allo 
inizio della ripresa xH arKcntini hanno presentato Marra- 
podi in porta al posto di Carrizzo; e al IS* hanno sostituito 
il centravanti BcnclU con Borcllo, 


il complicato congegno del lo-jrò non era p'tj loro possibile 
ro gioco: superati uettamen- mantenere la corsa con quel 
•'e ne'.l’nnticiito, nelViniziativa ritmo infernale e abbiamo $u- 
delle azioni, si sono disorien- bito notato che appena l’Ila- 
tari, E mentre negli italiani Ha ha rallentato gli argentini 
cresceva ìa coglia di rinccre. hanno preso il sopravvento. 


- 0-0 13 C'-Ì 9 tì’Z-^'e 1953 h'd''ì «uo impiUat;. I pun:. _ cresccia (a coglia di r:nccre. aanno preso u sopracrcnto. 

ao a la ----a del'Ì3 an-de’ *• doti. Sopo sara im I IlO C AilSSCr di lottare, «egh arrersari di- Dopo La partita c’c stato 

-Vero piccioni era rimSo a a --c.ivaro n-n sono - Imfnrnrn Abbiamo risto l’Ar- eh: hi detto che i sud^meri- 


di uroblemi particolari e lo- cloni. > 
cali e la battaglia polìtica no non 
generale in Italia jier il suo doti. X 
rinnovamento, i^r un muta- fermier, 
mento di indirizzo politico, gale, le 
joer la formazione di una :rierie:e 
• nuova riasso dirigente. altri U 

; Con La coscienza piena e debbnm 
‘.'icura di qi:c.>ta avanzata c'ia * 05 .. 


nate Ira il c marchese » di San ;o dcìre-, i *» deile o-’ne e-o- Mo'-cò’odi f'V’an'o ' «ci 

Bartolom^ c il giovane mu- guito r.e! IrboraTorio del doti, drànno •'v-rmlnV conW'-i a^^- - 

Bemardln:. _ del;.-, difesa e al ìc- 


rsio r:; r:to*^.o j rof/o Ta manovTa nttac- rf’flCcorJo) gA ungheresi^ 

- —• ♦Cflnfr nrgentìva, rììììandando tanto, via di Tanto. mìg*io- 

/dlrArtAC r’nniifafn > galloni ì» avanti, con poca loro? 

LaitOl .ai LUflUIdlO precisione ma con moUa ener- un picrico di fortuna 

Sdrldmcnio Unah 6 r£S 6 Bo»,iprrti. Gain. Frigna- Eobbiamo anche acuta: quel- 

Joiio iiiciltu Ui tyticicac prima e Bassetto o trenta secondi dal- 

►APEST. 5 — 1 ; mediano pO'- correndo come dannati 

o della nazionale ungUe- in.segiiit'ano la .sfera, ennten- ceri del. entusiasmo a,-urro. 
Zaic«rt.is è .s’ato e’cttc. dcndn’n ai d'< tensori «'/(i ame- fortuna, che aiuta gli 

u.tirr.c e>/lcnl iKiiUichc ricanì. E aunndo Vevazza r .M.XUTIN 


-fTic.o n. 93. 


...-it UvL'.cl^ta c tViIina;'babili.jenic 




no irte* 


.1. r.tlj. da-' (tontjuua in 3. paj. 1. eoi.) 
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SECONDO DATI UFFICIOSI PRESSOCHÉ DEFINITIVI 

-— ..... ' ' 

I sociaidemocralici vittoriosi 
nelle elezioni a Berlino ovest 

La coalizione governativa in regresso, malgrado una parziale avanzata d. c. — Il 
S.E.D., presente per la prima volta alle elezioni, ottiene oltre trentacinqnemila voti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE, cento); deinocri?lianÌ 420.6G0 

(30,7); liberalclomocratici 177 


BERLINO, 5. — Oltre il 91 
per cento dogli aventi diritto 
al voto sono andati oggi alle 
urne a Berlino ovest, per 
eleggere il nuovo Consiglio 
Comunale. La giornata è tra- 
.•-cor.^a in una calma qua.si as- 
.soluta, benché la polizia ab¬ 
bia fatto di tutto por turbare 
l’atmo.sfera nrre.s(ando nella 
mattinata una cinquantina di 
elettori del S.E.D. 

Nei giorni scorsi, secondo 
quanti) è stato comunicato i 
ufficialmente sla.sora, erano 
gin stati arrestati 861 propa¬ 
gandisti del partito socialista 
unificato. Le urne, situate p)er 
la maggior parte in scuole e 
birrerie, sono state aperte al¬ 
le otto e chiuse alle 18; e su¬ 
bito dopo -si è iniziato il la¬ 
voro degli scrutatori. 

Alle 0.45 sono stati resi 
noti i risultati degli scrutini 
1 elativi al novanta per cento 
dei votanti. Eccoli; socialde¬ 
mocratici 603.009 (44,1 per 


mila 891 (13); partito tedesco 
67.32.5 (4,9); profughi 35.525 
(2,6); SED 35.498 (2,6); ceto 
medio 25,417 (1,9); socialisti 
di destra 2.1Q2 (0,2); sociali¬ 
sti di .vinistra 1.187 (0,1). 

L’anali.si di questi primi ri¬ 
sultati indica come dato ca¬ 
ratteristico delle elezioni il 
crollo subito dal partito libe¬ 
rale, che aveva ottenuto ne. 
1950 il 23 per cento dei suf¬ 
fragi, pari a circa 340 mil'i 
voti. Per ciuanto il partito 
democristiano abbia progre¬ 
dito (1950: 361.000 voti. 24,8 
per cento), la coalizione go¬ 
vernativa di Adenauer ha vi¬ 
sto ridotte le sue posizioni. 

I socialdemocratici aveva¬ 
no ottenuto nel 1950 654.000 
\ifiti, pari al 44,7 per cento. 

Nel quartiere operaio di 
Neukoelln, dove lo scrutinio 
è già quasi ultimato, il par¬ 
tito socialdemocratico ho to¬ 
talizzato il 58 per cento dei 
voti, contro il 24 alla DC, T8 


NELLE GRANDI UNIVERSITÀ’ DEGLI S. U. 


Gli studenti omericoni 
peiiioppoiticonloGina 


NEW YORK, 5 — La mag¬ 
gioranza dei partecipanti al 
dibattito delle grandi uni- 
vei’sità americane sul pro¬ 
blema dei rapporti con la 
Cina si sono pronunciati a 
favore del riconoscimento di¬ 
plomatico della Repubblica 
popolare cinese. 

Al dibattito, organizzato in 
occasione del convegno an¬ 
nuale studentesco di politica 
nazionale, hanno preso parte 
sedici studenti; e solo quat¬ 
tro hanno preso posizione 
contro il riconoscimento del¬ 
la Cina. 


} giovanì.s.simi imputati e la sua 
.sorprc.'^a per la mancanza di 
controllo nelle cn.serme, I ge¬ 
nitori — egli ha detto — hanno 
il diritto di vedere garantita 
l'incolumità dei loro figli che 
entrano volontari nelle forze 
armato e dì esser sicuri che 
es.'ii non sono vittime dei com¬ 
pagni più prepotenti. 


. Inchiesta in Inghilterra 
sulla brut alità nelle caserme 

LONDRA, 5. — Il ministero 
della guerra inglese ha ordina¬ 
to un'inchiesta su di un brutale 
episodio di violenza avvenuto 
in una ca.scrma di fanteria ai 
danni di un soldato di 16 anni, 
spinto al suicidio dal compor¬ 
tamento di alcuni coetanei. Lo 
episodio, ere ha avuto ieri il 
i,UO strascico con la condanna 
di 11 adole.icciiti, ha destato 
profonda impre.s.sione in tutto 
il Pae.se. gettando l'allarme .sul¬ 
la situazione disciplinare nelle 
caserme. 

Il giovane Peter Foden era 
sospettato di essere un dela¬ 
tore. Alcune punizioni inflitte 
a dei compagni di rcjjarto, nel¬ 
la caserma di Plymoutli, erano 
state attribuite a lui, surpre.su 
più volte a parlare con il co¬ 
mandante. Una domenica, il 24 
ottobre scorso, undici giovani 
soldati fra i 15 ed i 17 anni, 
appartenenti allo stesso corpo 
di addestramento volont.nrio .si 
impadronirono del Foden e lo 
picchiarono .selvaggiam ente. 
Poiché il ragazzo aveva perduti 
i sensi gli aggressori gli fece¬ 
ro fare una doccia fredda per 
rianimarlo e, frostolo a letto, 
lo batterono ancora. Comple.s- 
sivamente, il povero Foden 
venne torturato per mezz’ora. 

Qualche giorno dopo, il sol¬ 
dato venne trovato morto. Si 
pensò dapprima che ciò fo.s.se 
conseguenza dei colpi ricevu¬ 
ti, ma i medici constatarono che 
egli si er.a invece ucciso, inge¬ 
rendo «lei disinfettante usalo 
per la pulizia dei gabinetti. II 
giovane soldato era stato spin¬ 
to aH’estremo gesto dnU’ostili- 
lità dei compagni, la cui violen¬ 
za non poteva rimanere impu¬ 
nita. j 

Sottoposti a proce.sso, gli un- 


Protesta-giordana 
per le atrocità In Algeria 

AMMAN, .“i — Il governo 

giordano ha protestato pre.s-so 
la Francia contro lo atrocità 
commc.s.se ai danni degli arabi 
d’Algeria. 

La nota di protesta è stati 
trasmessa a Parigi attiavcr.so 
l’Ambasciata di Francia ad 
Amman. 


ai liberali e il 4 al SED. Ri¬ 
sultati analoghi si registrano 
In un altro grande quartiere 
operaio, quello di Wodding. 

SERGIO SEGHE 


Precipita nel Ltios 
un aereo francese 

VIENTIANE. 5. — Un ae¬ 
reo francese della compagnia 
« AIR-Laos 1) che effettuava il 
suo primo volo commcicialc 
con 26 persone a bordo, è pre¬ 
cipitato ieri ad una trentina 
di chilometri a nord di Luang 
Prabang. I piloti degli appa¬ 
recchi partecipanti alle ricer¬ 
che hanno riferito di avere 
avvi.stato i rottami dell’aereo 
in una zona montagnosa e co¬ 
perta da fitti boschi. 


IncDslituzionali in Belgio 
gli a ccordi di Parigi 

BnirXEXLES. 5 — Il colisi. 
■'Ho di Stato belga ha espres.so 
H parere che talune clau.iole 
degli accordi di Parigi siano 
difficilmente conciliabili con 
la presente Costituzione ed c- 
-sigano, quindi, che questa ul¬ 
tima venga modificata. 

Il consiglio di Stato, il qua¬ 
le è 11 mas.slmo organo con- 
•siiltivo del Belgio in materia 
giurldlra (ma i cui pareri non 
sono vincolanti per II gover¬ 
no), ha aggiunto che la par¬ 
ziale rinuncia alla sovranità 
nazionale implicita negli ac¬ 
cordi di Parigi non è cosi am¬ 
pia come quella a suo tempo 
prevista dal trattato per la 
CED c che indusse il Parla¬ 
mento belga ad iniziare un 
procedimento per una revLslo- 
»ie costituzionale. 


Rilasciato dagli jugoslavi 
un motopeschereccio italiano 

BELGRzVDO, 5. — Si ap¬ 
prende che ò stato rilascialo 
dalle autorità jugoslave il 
motopeschereccio italiano 
« Fiocco » il quale rientra og¬ 
gi in Italia. 


Visita in Jugoslavia 
dei ministro Martinelli 

BELGRADO, a — Mnrtwli 
alle ore 0,30 giungerà a Bel¬ 
grado il miuistio del eommer 
ciò con re.storo. Mai tinelli. E' 
il primo membio del governo 
italiano che giunga in ve-.to 
ufficiale in Jugoslavia dalla 
guerra in poi 11 programma 
del tre giorni' di ponnanenza 
a Belgr.ido comprende una 
-<’rie di contatti ufficiali che 
pei metteranno al ministro ita¬ 
liano di rendersi conto delle 
possibilità effettivamente a- 
perte ad una vasta collabora¬ 
zione econonùca italo-lugo- 
slava. 


Maltempo sulla Germania 

BONN, ,'). — Il mnltem|)o 
ha imperversalo la .scorsa not¬ 


te .sulla Germania .settentrio¬ 
nale. Nella zona di Hannover 
il vento ha abbattuto alberi 
e pali telegrafici. NeirAssi-i, 
presso Wahleck, la ciminiera 
dì una cartiera è stata abbat¬ 
tuta dalle runiche del vento 
ed è andata a sfonilaie il tet! j 
«Iella f.'ibluica piovocaiidon»' 
il eiollo; qualtio) opeiai ili 
una .squadia notturn i sono 
rimasti sepolti dalle mnseiic e 
tre di es*-! .sono molli. 

Da Berlino si apiirende che 
l’iirag.ino ha scofieichiato tci- 
ti, .sradicato alberi e provo¬ 
cato il crollo di edifici lesio¬ 
nati dai bombardamenti «iella 
ultima guerra; si lamentano 
numerosi feriti. 

Il vento impetuoso che ha 
soffialo sulla costa le«lcsca «lei 
Mar del nord ha co.stretto 
gran numero di navi ed im¬ 
barcazioni a cercare rifugio 
nei porti «li Cuxhavcn, Am¬ 
burgo e Brunsbiicttel. 


Le compromissioni eoiriNOIG 
dell a PC e del PSD! a Piace nza 

li comune diretto dai governativi ha rinnovato nel ’53 l’appalto alEisti- 
tuto malgrado le risultanze di un’inchiesta e l’opposizione delle sinistre 


PLACENZA, 5. — Dopo il 
grave colpo infcrto ieri al- 
rl.N.G.LC. con l’arresto del- 
l’attuale direttole provincia¬ 
le rag. Giovanni Hia-clii e 
del dr. Seba.->tiano Renda con¬ 
sigliere di prelettu-a, l<i -scan¬ 
dalo sta asàiiinendo più ain- 
nie proporzioni. Oggi si è dif¬ 
fusa la voce ceciindo la quale 
allo ste.sro vice p re tetro dot¬ 
tor Pre.->toniburg«), «he da va¬ 
rie vettìDKine aveva troncato 
ogni attività di sUa coinj.eten- 
za. e clic risulta sospeso dalle 
--ue funzioni, è stato ritirato 
il passapoito. Sul «■omune, di- 
.-etto dall.n maggioranza d. c. 

appi'nt:i «ea "altiai/ionc 
clell’opinioiu» pubblica. 

Deiii<)«-ri-,tiani e ■^.aragaftia- 
ni avevano rinnoiato l’apiial- 
to dell«' I ’ipo.'te (il con->unio 
all’Ì.N.G.I.C. nella p:imavera 
del 19.53, nono^t.iiite l’-azione 
contraria a questa docisìonc* 
.-Volta dali'opp'i vi'ine e no¬ 
no-tante le li ul*;ti/e «li una 
eonimi-.-ione eoin'in.ile di in- 
eliie-ta la «pi.ile acceiU) .-ulla 
etiiidotla (leiri.N.G.l.C. nhev; 
fall da giu-tificaie una deniin- 
eia alla autorità giudiziaria 
contro l'i-titiUo. li .-indaco c 
i .suoi eollabora’oli «icbliono 


quindi spiegare i motivi del 
loro atteggiamento alla citta¬ 
dinanza, tanto più che non 
sono ancora note le ragioni 
por cui, recentemente, il 
sindaco è stato interiogato 
dalla Corto d'appello bologne¬ 
se. La notizia, apparsa su un 
settimanale, non è stata smen¬ 
tita dall’ing. Chiapponi che 
cerca di circondare la sua 
persona e i suoi atti con il 
più profondo mi.-tero. 


Sei operai travolti 
dal creilo di un edificio 

MERANO, 5. — Sei operai 
feiili, due dei quali grate- 
mente, sono il tragico bilan¬ 
cio del ciollo di un edificio 
in costruzione, venlicato.si 
-itamane a Melano. Poco do¬ 
po le 9 gli operai erano in¬ 
tenti al lavoro al (piaito pi.i- 
no di un fabbi icato, in via 
rctrarca, «luaiulo, con un boa¬ 
to .spatjCnto^o lo stabile è 
crollato fa volgendoli- Quan- 
df. le .'■quadre di .-occorso .-oiu» 
giunti .sul posto ((U.Tttro ope¬ 
rai erano già .stati s«imma;Ki- 
mente soccor i dai \olento- 


rosi subilo accolsi. Degli altri 
nt-.-sUna traccia; .«comparsi 
sotto le macerie. Solo dopo 
lunghi minuti di febbrili ri¬ 
cci che da parte dei vigili del 
fuoco, e-.'i .'ono stali riporta¬ 
ti alla luce, sanguinanti ma 
vivi in quanto, fra il terric¬ 
cio e le travi .spezzate, aveva 
filtralo l’aria necessaria per 
tenerli in vita, 

I feriti tratti in .«alvo in 
questo modo sono ui 38enne 
earjientieie Giu.-opi'e I.acon- 
to e il 20cnne muratore Li¬ 
vio Clericuzzo, i quali, tia- 
sportati all’ospedale sono 
stati ricoverati in corsia con 
pif)gno.si li-ervata, a\endu ri¬ 
portato entrambi ferito ab¬ 
bastanza gl avi. Gli alili quat¬ 
tro .«fortunati lavoratoli il 
2 -lenne l'iu--oo-o C:’'o''‘^’'o 
Cacciato, il 23enne carpentie¬ 
re Leonardo Pado\,in, il 
4lennc muratore Ignazio Spe- 
ches e i! 53enne Alvise I\las- 
aiin, anch’osso muratore, 
hanp'"' invece riportato solo 
lievi ferite. 11 costrutto:e de' 
fibbi.cato. architetto Ro^a, è 
stato lungamente interrogato 
dalla polizia che -st.i condu¬ 
ci lido attive indagini 


Pio XII sembra ormai avvialo 
verso una rapida quarioione 

Il Papa ha ingerito din Ufpiidi e ha pronuncialo (jualche fnirola alla radio vaticana 


Le condizioni di Pio XII 
vanno gradatamente miglio¬ 
rando. La scorsa notte il Pon¬ 
tefice ha potuto riposare ciual- 
che ora. 11 disturbo del sin¬ 
ghiozzo va scomparendo e ieri 
mattina il Papa, dopo avere 
ascoltato la Messa, ha potuto 
prendere qualche cucchiaio di 
brodo. 

La ripresa deil’alimentazio- 
ne per via diretta viene con¬ 
siderato dai medici come uno 
dei fattori più importanti per 
la guarigione di Pio XII. 11 
vomito e il singhiozzo dei 
gio.-ni -scor.si avevano infatti 
impedito aH’ammalato di in¬ 
gerire c-ibo anclie liquido, E- 
gli era ridotto di con.«eguen 
za in condizioni lii grave pro¬ 
strazione fisica. Per combat 
tere tale prostrazione si era 
ricorso ieri alla .sominini.str'a- 
zfone per via endovenosa di 
aminoacidi e plasma sangui¬ 
gno. In seguito era stato de¬ 
ciso di servirsi del .«ondino 
tipo Einhouru. tramite il qua¬ 
le si facevano giungere ne! 
rorganismo deirammal.nto so¬ 
stanze nutritive. Comunque 
l’nlimentazìone per via orale 


1 giudìzi di un prelato inglese 
snli n prosperila deirU.H .S.S. 

Un articolo del dottor Soper, della Chiesa melodista britannica 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

LONDRA. 5 — 11 dottor So- 
pcr, C-x presidente della Chiesa 
niotodi.'t.T inglese, ha compiuto 
.ma visita di quindici giorni in 
URSS lon altre personalità del 
clero britannico, su invilo delia 
Ch e=a ru.«.'..i. 

Ritornato a Ixjndra, il dottor 
Sopor ha riassunto Io sue im- 
pre««:«ini di viaggio in un ar¬ 
ticolo apparso sul tVeus Chro- 
ntclc, dal quale «i possono ri¬ 
cavare alcune affeimazioni di 
carattere generale notevolmen¬ 
te interessanti, e L’Unicne So¬ 
vietica — .«rrive il prelato — 
sta prospera.ndo economicamen¬ 
te c «ociaimcntc. L’ondata di 
potenza e il senso di prpgre.««o 


dici prepotenti sono stati ieril-''’”’^ t'.«lenza -‘«chinc- 

rondannati alla Corte d'Assiselcianfe. F«-«i .«i imnonporn im- 
di Winchester, a pene detentive. mediatamente, sia che uno vi- 
da 9 mesi a 3 anni; uno .«olo di!siti i negozi, ispezioni i va«tf 
essi è stato rilasciato con la .progetti di costruzioni edili, 
condizionale. ! entri nella ferrovia sotterranea 

Nel pronunciare le senlen-'di Mosca, ammiri la colossale 
7C, il presidente «Icll.-i Corte, • universit.5, meglio ancora, si 
giudice Nymc, ha espresso il ■ fermi aH’ango’o di una .«trada 
suo orrore per la brutalità dei e guardi il flusso di un’urna- 


Bartali esce illeso 

da un grave incidente 

L'auto del campione sì c scontrata con una 
macchina snidata dal conte Piccolomini 


FIRENZE, 5. — Un pauro¬ 
so incidente, che per il san¬ 
gue freddo del campione non 
ha avuto tragiche conseguen 
ze, è occorso oggi a Gino 
Bartali, sulla via Cassia all 
km. da Firenze. 

Bartali a bordo deila sua 
c fuori serie » stava rientran¬ 
do a Firenze, Da Siena, quan¬ 
do, giunto nella località sud¬ 
detta ,ad una curva si è vi¬ 
eto venire verso di sè a forte 
velocità una "Appia» guidata 
dal conte Innocente Piccolo- 
mini di Siena. Il corridore 
accorgendosi di non poter 
evitare lo scontro, ha ster¬ 
zato bruscamente sulla destra 
quasi sfiorando i paracarri, 
ma ormai l’altra macchina gli 
era a ridosso e la collisione 
di fianco è stata inevitabile 
L’auto del campione ha gi¬ 
ralo su se stessa divelgendo 
tm paracarro, mentre quella 
del ■ conte Piccolomini dopo 


aver rimbalzato dallaltro la¬ 
to della strada, si è fermata 
dietro la curva dopo avere 
urtato un albero. 

Nessuno dei due conduccnl: 
ha riportato ferite; molto 
danneggiate invece le due 
macchine. Bartali appariva 
piuttosto sco.«so. Più tardi ha 
dichiarato che quella era 
stata l'unica volta nella ?ua 
vita in cui ave\'a creduto che 
per lui fosse finita. 


Ider.tificdfo il morto 
della via Aurelia 

E’ 5t«to Identificato 11 c;rl>:* 
travolto « ucclv). l'a’.tro giorno, 
a’.l'aitezza de; km, 43 «Je’.’a via 
.murena. SI tratta del 27enne 
Carlo Urtano I/auto invivittrf- 
ce, vln'.^ fa ‘doo targata Roma 
lfl407fl. era eu:dn*a dal proprie 
•ario fi d-rhfte Felice Gugaeimi 
di 41 ar.i'.i. 


nità pie.n.T di fiducia. 

Tutte le statistiche confer¬ 
mano il continuo aumento del 
livello di vita e la diminuzio¬ 
ne dei prezzi. Nelle fabbriche, 
nelle scuoio, a te.itro o al ci¬ 
nema. noi sentivamo di assi¬ 
stere a una grande ed ecci¬ 
tante avventura delio spirito 
umano, che sta già attuando 
molti a.spctti caratteristici 
r-;: concezione cristiana «!■■ 
vita ». 

La .«ecorda osserv.az.ionc del 
orolcto è che i cifadini eovic- 
tici sono felici del loro regime 
- r-'-e<»l!o.«= «'ell.a lo-o realiz¬ 
zazione: « L’idea di un popolo 
rus«o terrorizzato che mormora 
la su.a sper.anza in una contro- 
rivoluzione c aspetta patelica- 
mentc il giorno della liberazio¬ 
ne dal tiranno che lo opprime 
è una ridicola sciocchezza. 
L’Unione Sovietica viene go¬ 
vernata con il consenso del 
popolo ». 

LUC.\ TREVISANI 


s!i nella citta «etto giorni an 
ziché .sci, come stabilito «lai re- 
golnincnti. Non avendo il «lena 
ro per pagare, gli .ardili .stu¬ 
denti chie.sero un’udienza con 
In figlia del Negus Hailé Sclas- 
.sié. la principes.-.a Tanngnc. la 
quale sistemi' ogni co^a. 

La vittoria finale è spettata 
alla vettura delI’Oxford, giunta 
alla mèta con 2.000 punti di 
vantaggio. 


Ritrovato ii cadavere 
di un bambino 
scomparso 23 gior ni or sono 

BRESCI.-V, 5. — Due caccia¬ 
tori iiannn trovato «>ggi .«iiUa 
riva del fiume Strone. in loca¬ 
lità « Vinccllaie », il c.adaverc 
del bambino Angelino Sala 
scomparso 23 giorni fa dalla 
.sua abitazione in Verolanuo\a. 

Il bambino è morto per 
a.sfi.ssia da annegamento. Egli 
aveva tre anni e.f era scom¬ 
parso nel pomeriggio del 12 
novembre. In tutto questo pe¬ 
riodo carabinieri, polizia, guar- 
«lic campe.sfri e contadini ave¬ 
vano cercato in ogni angolo 
della zona senza alcun ri-ul- 
tato. 

* Evidentemente, in quel tra 
giro pomeriggio, il bambino 
avventuratosi sulTarginc del 
fiume, era precipitato nei gor¬ 
ghi annegando. 


Studenti in auto 
attraverso l'Africa 

LONDRA. 5. — Oxford ha 
battuto Cambridge in una nuo¬ 
va originalissima sfida sportiva 
fra le due università: un giro 
dcH'zXfrica in automobile. 

I.a sfida venne lanciata la 
primavera scor.sa in un club 
notturno di Hong Kong da uno 
-studente di Cambridge: scom¬ 
metto. egli disse, che nessun 
oxfordiano ce la farebbe a 
viaggiare altraver.«o l’.Africa. 

I-a sfida venne raccolta e la 
<ton,T deU’avvcnturoso viaggio 
è stata narrata oggi al ritorno 
dei rrotagoni«l» 

li viaggio, della lunghezza di 
40.(K)0 chilometri, è durato com¬ 
plessivamente cinque mesi ed 
è costato 7.0()0 sterline. Cosa 
particolarmente notevole. e.«so 
è stato compiuto durante la sta¬ 
gione delle pioggie, impresa 
mai tentata prima da altri. 

Le due « squadre » erano 
composte da tre studenti e di¬ 
sponevano di un automobile 
da campagna, ciascuna. Innu¬ 
merevoli avs’cnture sono capi¬ 
tate ai .«ei giovani lungo il per¬ 
corso. Fra l’altro essi si sono 
trovati alcune volte a tu per 
tu con dei leoni, cavandosela 
grazie al loro sangue freddo. In 
Tunisia essi vennero presi in 
mezzo al fuoco della polizia 
francese e di un gruppo di ara¬ 
bi trave«titi da donne. 

Ad Addis Abeba. i due equi¬ 
paggi vennero multati di unni iella r.itcgoria Giuseppe Di 
grossa somma, per esser rima-'Lorenzo. 


Gratifiche natalizie 
agli statali della R.D.T. 

BERLINO. 5 — L’ageazi; 

A.D.N. annuncia che il gaoi 
netto delia Repubblica demo¬ 
cratica tedesca ha stabilito di 
concedere ai dipendenti si..tali 
gratifiche natalizie per ram¬ 
mentare complessivo di 109 mi¬ 
lioni di marchi. 


Convegno nazionale 
dei vigili urbani 

FIRENZE 5. — Questa mat¬ 
tina, nel salone dei Dugento. 
in Palazzo Vecchio, è inizia¬ 
to il Concedo nazionale dei 
vigili urbani, organizzati nel¬ 
l’Unione nazionale dei dipen¬ 
denti da Enti locali aderente 
alla CGIL, Erano pre«enti il 
«en. Bitossi. segretario della 
CGIL, e il segret.ar'o generale 


ofT.-e iiidiibbiameiila più sicu¬ 
lo gatiinzie o i medici confcr- 
ni.'ivaiK) anche «trunane che. 
a mono elio non si verifichi 
un colla».-o csicliaco. non vi 
«lovreblx* essere ormai più al¬ 
cun pel itolo PC.' la vita del 
Pontefice. 

11 miglioran'iento delle con¬ 
dizioni di Pio X'I appare c<'n- 
fennato anche dal fatto che 
ter! sera il Pontefice ha rivol¬ 
to un breve ine-.-aggio di be¬ 
nedizione ai pT te.-ipanti all;) 
cerimonia per !;i venerazione 
«le! niioM» bealo P'i.ci io Ric¬ 
cardi. .-.voltasi nella Ba-bilica 
di San Pietro alle 17. 11 

I’ont(;fice ha parlato ni mi¬ 
crofoni della indio vatiennn 
dal suo letto c In pi-oniincin. 
;«> solo poche paiole con un 
tono allaticalo. 


Proteste nei paesi arabi 
contro le condann e al Cairo 

BAGDAD, 5 — Nell’Iiaq la 
condanna a morte di numcro.«ì 
fratelli inusu'niani egiziani h'i 
provocato grantie iiiip: e«.'-ione, 
c numerose sono !e pertionalita 
icligir'.--e thè hanno telegrafato 
ai capi di Stati dei principali 
pao'i mu.sulm.ini ihcdenrtone 
rinlervcnlo. 

Lo sceicco Zahui, i>:e.suìcn‘c 
del comitato di educaziune mii- 
siilm.ma e delia associazione 
per la Palestin-i, ha anniinc..ato 
la sua imminente parten.oi per 
li Cairo dove .si leca a rapo di 
un.i deIcgazio:ie. In Siria l’agi- 
;ozi''iie va aumentando; .«i in¬ 
scenano gran li dimostrjizioni 
nelie vie di D.ama.-co. e gli stu¬ 
denti universitari c secondari di 
tutte le città hanno proclamato 
lo sciopero "cneralc in segno 
di protesta. 


Iniziano lo tratiafive 
per il contratto degli edili 

Oggi avranno inizio o Reme 
!e trattative per il rinnovo del 
contratto dì lavoro d‘’g’.i ope¬ 
rai edili. Le dPcu.-isio'.i inte¬ 
ressano una categoria o tre 
'iiezzo milione di lovor i*.'‘ri. 

Tra le divcr.se richieste nz«n- 
zntc dalla F.l.L.E .A., ne.l'irite- 
res-e dei lavoratori -di qìies’a 
ca’egoria. vi. è «nc.ne q toHa di 
un ajmcnto salariale. 


Si riunisce oggi 
il C. C. degli osp edalieri 

Ogg; e domani rim’sre a 
Ron'-) i! Comitato eentr.i.'' nel¬ 
la Federazione ospedali-ri per 
discutere il seguente 'i.'l.g.: l> 
aziore della Federazione per 
’« rina-cx'n degli Jóped'di e 
per una migliore assiste.iza sa¬ 


nitaria al popolo it.iiljn >: 2) 
la lotta per i miglioramrnti eco¬ 
nomici e per la dife.^a d.u ài- 
ritti dei lavoratori. 


6 milioni ai « 13 » 
164.000 lire ai « 12 » 

Le vincite al Totocalcio di 
«luc.'.ta .«ettimana non .sono mol¬ 
lo elevalo come quelle delle 
scor.-'C settimane: considerevo¬ 
le, tuttavia, «■ il i)ieimo die \a 
ai !U vincitori del « tredici •. di 
cui quattro rom.mi: sci nù- 
honi circa; ai «dodici», 1('B8 
in tutta Italia, vanno 16Ì.U0U li- 
re a testa. 

I fortunati « tredici.sti » delle 
altre città .«i trovano a Milano 
1.5), a Bali (2), a Tonno (4), a 
l’alermo (1), a Feirara ( 1 ), a 
V’erona ( 1 ). 


Domani a Dspedaletti 
prove della « Lancia » 

SrVNREMO. 5 — .Ascari, 
Villorcsio Castcllutli iaruimo 
domani e martedì .«ul circui¬ 
to di Ospcdalctti per provare 


le nuove macchine da corsa, 
forniul.n imo. deila « Lancia » 
che — tomo noto — hanno 
Lfià debuttato al G. P. di Bar- 
cclh na. 

La <■ I.ancia > ntrebbo de- 
i-i.-i) que.-.to iilterioie coHaudo 
per la f< rmii’a uno in previ- 
-ione della sua partccipazio- 
none al G. P. d’.Argentina che 
.«i correrà nel pro.-.simn mc=o 
di gennaio e che .«ara valevo-j 
’e quale prima prova del 
«■amoKiiato del mondo 1955. 


Il Conpsso di Napoli 


(Cuntiiiuaz. detta 1.* pasliia) 

tnocratica fra i coltivatori di¬ 
retti, per le elezioni degli 
organi direttivi delle nuove 
mutue di assistenza ai con¬ 
tadini, affinchè esse diven¬ 
gano veri strumenti di assi¬ 
stenza e non mezzi per l’at¬ 
tività paternalistica e di cor¬ 
ruzione dei clericali. 

Come terzo obiettivo, po¬ 
niamo la rivendicazione e la 
lotta per efficaci provvedi¬ 
menti per la difesa del suo¬ 
lo meriiPonale, minacciato di 
disgregazione naturale, a 
causa della arretratezza e 
della insufficienza delle 
strutture economiche c delle 
opere pubbliche. 

Infine — ha conclu.so Ali- 
cata — la no.stra azìuhc do¬ 
vrà farsi più larga ed ener¬ 
gica contro il dominio dei 
rtionopoli, per la difesa delle 
industrie, per la libertà nel¬ 
le fabbriche. 

Prima del discorso conclu¬ 
sivo di Alicata, avevano pre- 
.«o la parola, salutati da gran¬ 
di ovazioni, i compagni Luigi 
Longo e Rodolfo Morandi, i 
quali hanno recato il saluto 
rispettivamente della dire¬ 
zione del partito comunista e 
della direziono del partilo 
.«ocialista. 

Il compagno Longo ha sot¬ 
tolineato la grande impor¬ 
tanza dello sviluppo delle 
forze democratiche ne! Mez¬ 
zogiorno, che si è ormai al¬ 
lineato a lutto le altre re¬ 
gioni deiritalia. 

I lavoratoli, le nia.s.se po¬ 
polari del no.stro pae.«e — 
ha d'etto il vice segretario 
generale del P.C.I. — lianno 
ormai la forza e la capacità 
di impedire che le libertà 


quando ha descritto le terri¬ 
bili condizioni in cui vivono 
le famiglie dei pastori sardi 
oppressi dallo sfruttamento 
di padroni e minacciati que¬ 
st’anno da una terribile sic¬ 
cità, che fa morire a centi¬ 
naia i capi di bestiame per 
la mancanza di pascoli. Giu¬ 
seppe Noris ha però detto 
delle nuove esperienze di lot¬ 
ta che si vanno diffondendo 
fra i pastori, ciò che impe¬ 
dirà in sempre maggiore mi¬ 
sura che altri giovani pien- 
dano la strada del banditi¬ 
smo e facciano la fint» di 
Tandeddu. Alla fine deH’in- 
tervento, l’assemblea dopo 
un applauso durato alcuni 
minuti, ha voluto che il pa- 
stoi'o Giu.seppc Noris fo.-ise 
chiamato a far parte della 
presidenza. 

Parla Negarville 

E’ salito poi alla tribuna 
ii compagno Negarville, se¬ 
natore di Tonno, che lia an¬ 
nunciato che assieme a lui 
«ono venati al congresso del 
popolo del Mezzogiorno e 
delle Isole due operai della 
Viberti, impegnati nella re¬ 
cente lotta (vivissimi sono 
stati gli applausi della as¬ 
semblea) ed ha. da quella 
lotta, preso spunto per sot¬ 
tolineare la profonda unità 
di motivi che sono alla base 
delle battaglie nel Nord e 
nel Sud d’Italia, contro il 
nemico principale costituito 
dai grandi monopoli indu¬ 
striali o (la quelle forze che 
operano per mantenere l’ar- 
letratczza del meridione. 

Altri interventi hanno svol¬ 
to il delegalo Vincenzo Ce¬ 


rasoli, presidente dell’A.sso- 
conquistate vengano colpite ;;CÌazione degli a.'.scgnataii 
esse anzi, possono a n d a r ejdedrEnto Fucino; una op»'- 


Esplode una bcmbola di gas 
e ferisce cinque persone 

P.'I.KRMC). .T — Cinciuv .'crai 
■.limoli si J-oni) «.•.uti noi i.inio 
poineriz'iio i/cr Io scoppio al 
una l oinbo'a tll g.is 

La tlonagrr.zìoni». a\ venuta in 
una •• a'Jlta/.iono «il vicolo Cei 
r'amie o. npi quartiere HaParo. 
ila .anche provocato U rottura 
ai nuniorost veni. 

■ I nnciuo feriti hoiino ricevuto 
;«» cure «lei fa'- > ii;rc.‘.p<-aaie 
aell.i I olle,U//JI (It)M' i-oi.o itati 
giutllCati guaribili in 15 giorni. 


NELLE ELEZIONI DELLE COMMISSIONI INTERNE 


A Bologna e Brescia 
progres si Bcl ia CGIL 

Numerosi succes.si sonolvoti, 14 meno dello scorso 


stati ottenuti dalla CGIL nel¬ 
le eiezioni per il rinnovo del¬ 
le C.I., in questi ultimi gior¬ 
ni. Di particolare rilievo 
quelli alla « Berretta » di 
Brescia c aU'Officina depo¬ 
sito locomotive di Bologna 
dove le liste unitarie, nono¬ 
stante l’aita percentuale re¬ 
gistrata l’anno scorso, hanno 
fatto un nuovo balzo in a- 
vanti. 

A BRESCI.A alla « Fabbri¬ 
ca d’armi Beretta » di Gar- 
done i risultati sono i se¬ 
guenti; FIOM, voti 849 (63,5 
per cento) seggi 5; Cisl voti 
488 (36.4^: ) segei 3. 

Nel 1953 la FIOM aveva 
ottenuto £01 voli (60,2 *7 > la 
CISL 501 (37.6 ^7 ) c la UIL 
27 (2.2 "T»). Il seggio impie¬ 
gato è sfato attribuito anche 
quesl’anno alla lista CISL. 

A BOLOGNA. airOfficina 
deposito locomotive delle FS 
la CGIL si è aggiudicata i 
«ette seggi in palio con il 
94 *7^ dei 491 voti validi, cioè 
il 2 *7 in Olii dello scorso an¬ 
no. La CISL ha ottenuto 28 


Rischia di sfrocellorsi 
per inseguire due ladri 

Una balconata gli crolla sotto i piedi mentre chiede aiuto 


anno. 

Il ri.sultato delle urne ini 
questa azienda .«tatale assu¬ 
me un particoiarc significatoj 
nel momento in cui. con la ' 
legge - delega. Governo e! 
CiSL tentano di re.spingcre! 
le urgenti e giuste rivendi¬ 
cazioni dei dipendenti pub¬ 
blici. 

A COMO alla FIS.AC la Li¬ 
sta unitaria ha ottenuto la! 
maggioranza a.««oluta con-! 
qiiistando 182 voti contro 93 
riportati dalla CISL. Tre seg¬ 
gi .«ono .«tati aggiudicati aliai 
CGIL e 2 alla CISI,. 


.•\ir« Asporno » di .Arouata 
Scrivia. la li.«ta della CTGIL 
ha ottenuto TiìO per cento dei 
suffragi. I voti sono co.si stali 
ripartiti: CGIL voti 1.32 (pa¬ 
ri all'80 per cento) CISL vo¬ 
ti 33 (20 por cento'). Tre seggi 
sono stati quindi a.«scgnati 
'dì.T CGIL n-.entre il ciuarto 
sarà a.«segnato con i resti. 

Anche in questa azienda, 
oriina c rei ctirso delie vo- 
taz’oni è stato regi-«tra;o un 
massiccio intervento delia di- 
rezione a favore della CISL 
A FIRENZE, «i sono «volte 
ie rlezi.''r.i per il rinnovo (iel¬ 
la Commissione Interna alla 
officina Muzri. La lista della 
FIOM ha rip(^rlr,to un netto 
.«ucces.io Ecco i risnlloti: o- 
per.-)i votanti 61: lista FIOM 
voti 54: implorati vr-t.inti 9: 
lista FIOM voti 9. 


CATANIA. 5. — Un uo¬ 
mo veramente .«fortunato può 
dirsi il rappresentante di 
commercio Calogero Romeo, 
di 46 anni, il quale mentre 
veniva rìeaibato delia sua 
amo. ha corso il rischio di 
precipitare da un balcone. 
Egli si trovava sul balcone, 
li terzo piano di un albergo, 
quando ha scorto due uomini 
intenti a forzare lo sp>ortello 
della sua macchina che ave¬ 
va lasciata incustodita nella 
via San Giuliano. Allora si 
è messo a gridare c a gc.«ti- 
colare per richiamare Taltcr.- 
zione dei pa.«sati. Ma in quel 
momento il la«tronc della 
balconat.i è crollato e il Ro¬ 
meo, riu.«cito ad nggrappar.«i 
•n tempo alTinferrìata. è rì- 
ma«to penzoloni nel vuoto. 

Fortunatamente il rumore 
orc'dotfo ('ai crollo del Ia«tro. 
ne ha fatto acrorrere alrune 


ficoltà, hanno tratto il rap 
presentante dalia pericolosa 
situazione. Intanto però ì due 
ladri, approfittando del tram¬ 
busto. avevano aperto lo 
sportello e si erano allonta¬ 
nati a bordo deH'auto. 


Denunciato un impiegato 
per furto di un milione 

I carahlntcri «lega po'iz a g.u- 
dÌ£.iana della I Compagnia In- 
TCrna hanno denunciato J’im- 
p'.egato privato c.iu'eppc Miglio 
di 27 anni, ij quale aveva sot¬ 
tratto «90 000 Jlre alta s^ictà 
€ Franco Service Turlstne », con 
sedo !n via Barberini 87. di cui 
fra dipendente. 

E* stato denunciato anche t 
30enre .4ndrea Cotocnt per con¬ 


corso nello «:e».«o reato c fa so 
pcist-ne che, non senza dif- in scrittura pruata. 


Nuove vittorie della CGIL 
alla Sielte e alla Ranieri 

Le elezioni per il rinnovo del¬ 
le Commissioni interne in altre 
dae aziende, la SIELTe c la 
R.\NIERI. hanno confermato il 
.saldo prestigio della CGIL tra 
le categorie lavoratrici della 
Capitale. 

Nemmeno qnest'a-.rno la CISL 
e gli altri sindacati minoritari 
hanno avuto la possibilità di 
presentare, nelle due aziende 
metalmeccaniche, proprie liste 
e propri candidati: gii ottanta 
voti detta RANIERI sono an¬ 
dati. nataralmente. tatti alla 
lista della CGIL; .alla SIELTE 
tatti i dipendenti (Ili meno 33 
in trasferta) hanno votato per 
la lista della CGIL; nessana 
scheda hianra si è avpta né 
nella prima nè nella seconda 
ahbrira. 

Lo stesso risaltato si era avu¬ 
to nelle elezioni del 1953. 


avanti, aprirsi la strada del¬ 
l’avvenire. 

Qui, nel Mezzogiorno, più 
(hiaramentc si palesa il fine 
dei tentativi della democra¬ 
zia cristiana e del suo gover¬ 
no di isolare le forze di avan¬ 
guardia della democrazia. 
Qui si v'ede bene come que¬ 
sti t'-ntalivi nascondono in 
realtà la intenzione rii para¬ 
lizzare le forzo della rina¬ 
scita. di impedire che si svi- 
h ppano le energu' peoolari. 
di mantenere la politica 
ineridieiiale - sul ninno del- 
le concessioni (lall’alto. del 
paternalismo, della realizza¬ 
zione di alcune (assai poche; 
in verità) opere pubbliche. 

Ma co.sì non si risolve il 
problema d e I Mezzogiorno; 
(S30 .si risolve solo chiaman¬ 
do il popolo stesso alla azio¬ 
ne c alla lotta, contro le 
strutture sociali e economi¬ 
che arretrale, sviluppando le 
energie popolari, dando loro 
libero campo nella direzione 
deliri v'ia locale, regionale, 
nazionale. 

Alleanza tra Nord e Sud 

Di qui deriva il fatto che 
la alleanza fra le masse ope¬ 
raie del Nord o le popolazio¬ 
ni meridionali, non sia sol¬ 
tanto un istintivo o doveroso 
legame di solidarietà di op¬ 
pressi c sfruttati di diverse 
parti d’Italia, ma rappresenti 
il contenuto stesso di una 
unica lolla democratica, per 
il rinnovamento, per il pro¬ 
gresso di tutta la Nazione. 

Il compagno Morandi si è 
soffermato s u 1 significato 
(ìcìi'iinità fra comunisti e 
socialisti, in particolare nella 
lotta per la rina.scita del 
Mezzogiorno. I falsi demo¬ 
cratici che tanto insistono 
per la rottura di questa unità 
non si rendono conto che es¬ 
sa rappresenta, soprattutto 
nel Mezzogiorno, l’unica for¬ 
za coesiva. Tunica forza de¬ 
mocratica a far fronte alla 
reazione e alla disgregazio¬ 
ne. Tunica forza nuova, ca¬ 
pace di impostare e di con¬ 
durre Ip battaglia per la ri¬ 
nascita del Mezzogiorno e il 
progrcs.=o della Nazione? 

Puerile e idiota — ha detto 
Morandi — è contrapporre i 
vuoti motivi della propagan¬ 
da anticomunista alla realtà 
della lotta delle popolazioni 
meridionali. 

L'ultima seduta del con- 
grc.sso si era aperta alle 9. 
«otto la presidenza di Spano, 
che più tardi ha lasciato il 
no.sto al rompa.gno Remo 
Scappini. Primi a prendere 
la parola sono stati un ope¬ 
raio di Carbonia. delegato 
dei minatori del Sulci.s, che 
ha prospettato le possibilità 
esistenti di incrementare la 
produzione carbonifera sar¬ 
da. pel quadro di una nuova 
politica di lotta ai monopoli 
e di sviluppo produttivo del 
Mezzogiorno; il sen. Vincen¬ 
zo Milillo che, parlando a 
nome della Co.«tÌtuente della 
Terra, ha illustralo la grande 
importanza per il riscatto ed 
il progre.s-«o meridionale, del- 


raia delie cristallerie nazio¬ 
nali di Napoli, oggi in lotta 
contro la minaccia di smobi¬ 
litazione; il deputato regio¬ 
nale siciliano Michele Riis«o 
che ha riferito sui più recen¬ 
ti suecfssi del movimento dei 
contadini siciliani; la conta¬ 
dina calabrese Maria Marra; 
fi dottor Avolio, della segre¬ 
teria della Associazione dei 
contadini del Mezzogiorno; 
un contadino di Cardinale 
(Catanzaro); il giovane sici¬ 
liano Ro.xas. 

L’assemblea ha anche ap¬ 
plaudito i brevi interventi 
del pittore Ernesto Treccani 
che ha recato il saluto degli 
artisti democratici di Milano, 
p dello scrittore Leonida Re¬ 
paci. il quale ha sottolineato 
ii na.«cere e lo .sviliippar.«i 
.di una narrativa neorealista 
'specie nel Mezzogiorno; e il 
regista cinematografico Giu¬ 
seppe De Santis ha inviato 
un caloroso telegramma 

Nella tarda sera di ieri, era¬ 
no intervenuti nella discussio¬ 
ne del congresso il compagno 
Mario Montagnana, che lia ro¬ 
tato il saluto dei 400 mila la¬ 
voratori iscritti alla Carnei a 
del Lavoro di Milano; il doti. 
Gentile del comitato per la di¬ 
fesa della scuola di Naooli; 
Touciaio Camillo Scipione 
della commissione int'zrna 
della Montecatini di Bussi 
(Pescara); e Ton. Antonino 
Varvaro. deputato regionale 
siciliano, il quale ha (ienun- 
ciato il regime di terrore c di 
reprcs-s'one poliziesca istaura¬ 
to in Sicibn contro le masse 
popolari dal .governo naziona¬ 
le e dal governo regionale. 
Oggi, ha detto Varvaro. il po¬ 
polo ìiciliano e i deputati del 
popolo nelTAssemblea Regio¬ 
nale. sono iinoegnati in una 
grande battaglia per la rifor¬ 
ma ammin'strntiva, che deve 
abolire i prefetti e dare larga 
autonomia alle amministra¬ 
zioni locali. Chiediamo, pcr 
questa lotta, la solidarietà di 
tutto il Mezzogiorno e di tut¬ 
ta Italia. 

Nell'antica e grande piazza 
di Porta Capuana una impo¬ 
nente folla ha partecipato in 
serata al comizio di chiusura 
del congresso, a onta del cat¬ 
tivo ’empo- Lungamente ac¬ 
clamato il senatore Arturo La¬ 
briola ha rivolto un appassio¬ 
nato saluto ai dele.gati e al 
popolo del Mezz.ogiorno e del¬ 
le Isole presentando poi gli 
oratori designati. Primo a 
prendere la parola è stato lo 
on. Paolo D’Antonio, che come 
demccratic.o non vincolato a 
nessun partito politico ha sot¬ 
tolinealo il significato demo¬ 
cratico e l'importanza nazio¬ 
nale delle lotte impegnate dal 
popolo siciliano. Concluden¬ 
do il suo breve discorso Ton. 
D’Antonio ha riaffermato con 
forza le necessità per i demo¬ 
cratici sinceri di lottare fianco 
a fianco con le forze popolari 
.«ocialiste: solo per questa via 
è possibile imnorre la rina.«ri- 
ta del Mezzogiorno. 

Un discorso vivacissimo, ric¬ 
co di spunti polemici, ha pui 
pronunciato il compa.gno se¬ 


ia riforma dei contratti agra-jnatore Ruggiero Gric-co. Ren- 
ri, fatta in Questi giorni og-jdendosi interprete della fio- 


getto di un turpe mercato fra 
le forze governative e reazio¬ 
narie, e dello sviluppo della 
coonerazione; il segretario 
della Camera del Lavoro di 
Roma, Mario Mammucart 
che ha recato il saluto dei 
lavoratori della capitale; e 
Ton. Riccardo Lombardi. Il 
deputato socialista di Mila¬ 
no si è intrattenuto soprat¬ 
tutto .su Aino degli a.spetti che 
meglio mostrano il legame 
fra la lotta degli operai dei 
grandi centri industriali set¬ 
tentrionali e la lotta delle 
popolazioni meridionali: la 
maniera in cui, cioè, i mo¬ 
nopoli industriali gravano sul 
Mezzogiorno in una misura 
forse ancora più larga di 
quanto non rapprc.sentìno un 
ostacolo allo sviluppo pro¬ 
duttivo nel settentrione. 

Dopo lo intervento della 
Malora di Foggia sui pro¬ 
blemi della «(mola e (iella 
conquista della cultura da 
oarte delle masse più arre¬ 
trato (iel Mezzogiorno, è sa¬ 
lito alla tribuna Giuseppe 
Noris, pa.store della Barba¬ 
gia. sua breve esposizione 
ha destato l.^i più profonda 
commozione nelTasscmblea, 


rezza e lìt-lTorgoglio che ani¬ 
ma oggi i meridionali per il 
contributo di lotta che essi 
portano nelTazione generile 
por il rinnovamento dcmocia- 
tico del nostro pac.«e, Gr>.''-'> 
ha e.«altato l'alleanza Nord- 
Sud diventata realtà viva, o- 
nerante e determinante. I te¬ 
mi essenziali dibattuti al con- 
£rres.«o sono stati ripresi dal- 
Tr.ratore in mlcmico enntran- 
nunfo con le te«i clericali, 
condannate al fallimento di¬ 
nanzi alla realtà viva della 
nuova coscienza politica ma¬ 
turati in milioni di meiilÌD- 
nali in onesto secondo dono- 
^lorra. Con un rinnovato an¬ 
noilo alTazione democratica 
ner il risnetto della costitu¬ 
zione. contro il riarmo tede¬ 
sco e per il ri.scatto del Mez- 
■'og’omo. Grieco ha terminato 
tra erandi applausi il suo di- 
cenreo. 

Ttlfimo oratore <1 senatore 
^milin T.ussn ehe ha denun- 
'’ato. nella 5rua e(iuivoca so- 
•l-’ora, il prete.co «rmeridìn- 
'’aTi«mo « fanfaniano sulla 
'"nrii della nolitica conr’nfta 
’->’i’'>ltuale "nvezT»o e dalTin- 
setniito dMia DC. co«i 
in Sicilia come in Val d'.Aosta. 
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« L’UNITA» » DEL LUNEDP 


(1-0) 


Villorla della wolonià 


Tutta la cronaca: dalla prorompente azione iniziale 
del goal di Fr/gnanf, alla guazzante rete di Galli, al 
ritorno di fiamma dell'Argentina, all'apoteosi finale 


(t'onunua^. della 1 * pagina) scariioncrll’, ai cstbii^'cc in unn (lijHTii. Bassetto c Frìgiiaui ietto dì svuntpre rtndiffrren- 

■ , inutile serie di finte. Spesso intpeynanu Curri::» con tre za dei bìanco-eelestì c'i» han- 
audaci, et avrebbe voltato u palla corre da un argenti fucilate. Gli argentini hanno un una imiirovvisa fiannitaia. 
spalle se, dopo la prima no ali’aliro per secondi che perso li controUo delia pai.a, e per dieci irinuli attaccano 

ìioi ci )o.<s.ii'o viUncnic chili’ sembrano ore. I bianco-celesti sono nervosi, incerti. r;tbb>osaineute. Viola paui un 

SI sotto i pali di \ tolti, gìiano attorno alla fortezza Al 42' Bassetto, da trenta' pericoloso tiro di C’-uz e ^la- 

t orsc i nostri azzurri pa- ferrano, ccraino ii « pos- metri, tira in rete. ,Al 43' l'lfa-\ guiui salva mi Vernazza. \':o- 
ghercinno caro lo sformo a cui saggio segreto» ma vengono Pn ha schiacciato in arco p.'tj'n è freddo, tranquillo, lira- 

M .sono sottoposti ieri; ab- respinti. Gnticrrc:, fllouri- aiTcr.snri. Boiitpcrii, die ieri ris-.simo. .-\I Iti’ esce >ì ccntrn- 

tnamo visto t loro Visi stra- Dellacha appoggiano i era in vena di stoccare a reif eant; argentino none'fi so.'di- 

volti, tagliati dalla fatica, ina compagni. Ferrarlo e Alnltra- da tutte le po,si:ioiii. si af- tuito da Bori ilo: non (ara me¬ 
li ca.cio Italiano aveva biso- ,so)io due diavoli .scatena- faccia davanti alla porta c ti- glio del compagno, 
gito di una ventata di aria ^ ferraro, con il faccione ra improvv'samente da venti Al 20' ini: a il perni (n tee- 

pura, di uu po ai ossigeno, congoilioniilo. rosso, dnU'allo metri. Il biondino stava cor- nicnmenle mioliore ilell'in- 

oveva bisogno di un esempio „io!o intimorivee il rendo trasversalmente, s; c contro. Il (alo argentino m e 

luminoso che indicasse la via piccolo BuneVi che gli sta pru- girato di colpo e ha calciato, spento prèsto e gli azzurri 

a tutti. La prima pietra per dente'eeiiie alia larga. Preso di sorpresa, Carr>::o hanno rinrr.o r <oprarr. nto 

la rinascita del nostro calcio r, . . f_ ... , . _ . ■ • ' 


la rinascita aci nostro caicio Pre.do, grosso, lento, è fa- respinge /ortnnosamente con Qrn gli italiani studaino le 
e stata po.sla; oro spermmo p/reda dì Moltrasio che, i piedi: riprende. Galli c fu- a:'on:. Ca mviiana s- <• por. 

ilie tollera di ricostruzione irriicnto. lo carica con estre. cila in porta, ma il portiere fata a metà campo. ,■ (e-s iio 
t ernia proseguita. decisione. Moltras'o e ha uno .scatto disperato, riesce M,ilrrasio tenta di ea. hrare 

Oli argentini, a nostro pa- compagni sbagliano una mon- a sollevarsi da tvna c a ri- j ^noi passaggi. Ferrara) eon- 

lere, erano impreparati alla tagna di palle ma recuperano mandare la palla trollo l’attneeo nerersar.o. < 

Miriiresa; si erano connina oyni errore, lanornno e cor- La /olla applaude, urla. Con che non si muore Ben/ama- * 





che gh azzurri non SI sareb- - Bassetto e Hoiroerr. P||j|^CTPL- )| 

brro battuti, inoltre la niy.lui spingono il yioeo e .Sdimdi- 

tatui occupata a discutere i i ,, ... 

contratti di tra.sferimento i . ' gimno le azioni. Le nostre ma- 

ha indeboliti moralmente. Gli ,,.,„olici. tinenr.. 

argenuni non possono addos- contrastano marcata,, ente co,, ' 

.saie la colpa della lorp fpor- nr-ir,ooolate. lente. 

nnUicvia al terreno, che tl pra- > vtrctu- rvw! 

fo (loirOliiupteo. nonostante ^ . s'i ; 

d* tiatha resiste 

te le loro energìe: a un certo 
]>uìitn si sono rassegnati e 
giocavano come noi contro la 
^svizzera a Basilea. 

La sconfitta dcll'iuidicì di 
Stabile dorrebbe consigliare 
parecchi prc.sidenfi a ro^npe- 
Te I contratti d'acquisto dì 
fj'ocatori stranieri. Si dìa ai 
vostri calciatori dignità, co¬ 
scienza dei propri compiti e 
non ci manchernvno le soddi- 
sfazin,,; ^ 1^1 

Os.eivtaii’i) le due foima- 
Z'oni schierate sull’attenti al 
I ■ipro del campo prima del- 
l'iir.Z'o. Gli argentini sono 
in media più piccoli e più 
leggeri. Al fischio del bravo 
erboro nustriaco Steiner gli 
rrgentini, con a'cunì tocchi 
(orti e preci,sd, invadono la 
1 ostro metà campo. Tutta la 
.-quadra italiana sta presidian¬ 
do la zona della mediana. 

Lo .stadio è silenziu.sii come 

Entrano in campo, di corsa di aziurri. _ln tesi;, c.iplUn LVVol/a ^tice.'Te ^'n;■M•b 



UellaclKi SI batte ancora: e 

l'unico che non Sj sia del lut- Alhi fine ilell.i vittorios.i p.trtila, mentre mirIÌ spalli tiell Olimpico s| aefendev.iiio le fiaccole, rIì azzurri, esausti ma felici, si sono schierali al centro 
IO rassegnato alla sconfitta. ‘*rl terreno, attorniati dai primi lifo.sl entrati in lampo per fe.steaKiarll. Da -loi-ua in piedi: itallacci. ItiiKatti. l’ozzaii, Calli. Moltrasio. Foni. Marmo 
Pas.sano i minati e gli azzurri d massacciatore Fnrabtillini. Si-hiaffino, rricM.inl, H.issetto: iiii-vi;iu. Iterijamaselii. itmiiperti. Ci.iioniaz./i. .Alacnlnl, Ferrarlo e Viola 

lenrameiitc rnnenfiiiio randa. ------------- 

tura: .sono stanchi. 

Appena ^cn- ^ |Hl ^ ® ^ ^ ^ ^ ^ * 

tono la al- fl B a 

e H H H ■ H V 

Gli non;V VH S m H H a B 

sanno reagire, non ne hanno] B^ JB y JB B _ , _ . _ _ ____ __ _ _ 

più la .for;a. Anche Mo.’fra^io ! 

e Ferrari,) ■■ jè ^ ^ 


Ore 16,15: 


iéliaia di fiaccole 




fortuna non laj I II B BI 

retcj fcB B-B B B^B B B-B I 

juis-.sando.si r ripa.tsandosi pi ' ^ 

palla; tirano dojio e.s.ser,s> »<'-j - 
glu.staii per benino la .sfera 

e aver perso secondi pre:.o.s‘i.|. * JJ' 111,1 ad nti ivaic* ;,.l O 
Gli ultimi dieci minati .so-|.'ono ,'iati : l>..L.uin.. 
no intcrminn'o'.i. Gli aiti.’rrij diorn:ita fp'isia che nini.le- 
i'ono tutti nell'area di \*iola.|''“^'^ •' U «‘'ev,! la.,> 

•aLi,("piv.:;cep^^^^ 

nulo domanda t orà 0 ralle-L., oisani/rala aveva fun/io 

nato peitett.imentc. nonoMao., 
campo, ^on piove pia, ma vieiiL^, oeeoryuner.ti e lo mi 


salutano la vittoria degli azzurri 


ri nella nostra metà campo. 


ar-en ino II Vranàla avan- • n«orr.. .ntes.a jolla tace. Le mu-ehie m .n.ittiiu. .stavano unti li. di-ì ' " ‘ loro alfhioo... o i .eo/mna. v.., ..ockito mi1 ik 

!ar,.tntino. il granata a\an Hon,perii con in mano il Rugliardctto d.i oflrlrc .agli argen- „rea .si .susseguono. Gli argen- .h.^af di uno e-m/.a loe- ee.o Bruato Banel con la curva .\od od , 

/a o porge a .Schiaffinm U .j,,; seguono, in fil., indiana. Celio. Ciacomazzi. Viola, rini hanno complOfaniiuite rl.e ^a ^ .SpeU.ie. Io .1. lo . l'"» "'i- uo'ò d^^^ 

■■'lagnini. .Sehi..flino. Frignani. lUrgnmaschi. Calli, Ferrano synarniin la di/esn e ..ono tal- con quell,, ut tu iale 'i! ^ ‘ .'L'' -,l--vn. (-ero H.i! na .ii metM. rm 

li. Nil frattempo Fr gnpm s --—--p- ,^^110 nostra metà campo. ^j., ,j cl.e fa le o.;.. ’t./, )i , „ ' ''V.ihoue l;;i 1 gioiuaii.-ti. ceco to li-.veo ente 

Ln"Tla“lin7aTaVr?^^^^^ fnplo degli avversari questa salve di cannonate ter. l'iof,, deve intervenire a sa'.- pentole non ix-nsa -emp-, ìionÒna'' llr FIGCtu. ‘ v.moì — *'*- 

luiuo la linea laterale, e ora oltre ai difensori, s; fro- mina il primo teniiìo. tiare dirrr.se bruite siniazm- .. . 1 ,. .. ò . -i- . ' i, , <^o'‘"nc - i. m.ie-t;,, Pie-o 

SI trova a cirra trenta niclrl ^ Boni- L’interva'.lo passa in un ba- »d- »"« è fre.seo. seaiitinte. eoi- ‘ ‘ ' " ' ' ‘..r"' ' ■“ "'"‘‘V osse o Tieio Piecio-; -\ile 11. 

dalla linea di fondo. Il giallo- Frignani, Galli, imo Si rii,rende- il amen el»'o. Lo .spettacolo, da! piinto.'<‘ Jt.: mee. a.o,-. .\ qiie : o-a .oou, dui-ent: del no-t. - 01 ,... ciie alia n -1 Ri' -'Polt 1 . C mie 1; 


f ”!r* T veloci-vs ino ij triplo degli aeeersari;que.sfa salt’e di cannonate fer.|\'io{f( d.-re intereenire a su'. 

lungo la Imc'a laterale, e ora oltre ai difensori, si fro- mina il prinio temilo. 1 rare rììrer.se bruite sitiinzio , 

SI trova a cirra tr**”*® ?“, * eano tra 1 piedi anche Boni- L'inierva'èìo passa in un ha- ni: ma è fresco, seattiinie. eai-|‘'‘ 
dalla linea di fondo. Il giallo. Celio, Frignani, Galli, levo. Si riprende: il gioco e "h,. Lo .spettacolo, da! lìiinh 

ros‘o traveda con un si, ;,roprio Galli, che entra sempre maschio, corretto, in- di V'sta tecnico, è decistimvn 

serro alla giovane ala. ene na m-n,, .Mischie come .se ares.se i rcressniire z,tirh<> ve non xein. te brutto, ma noi .stiamo (•</, 


——— —_ banda deirAeroiiautica al- 

I hdoarin regalavano ihiQlieiti • no nóroni O’incasso: nuovo note degli inni nazionali. Al- 

reeoi d europiio ■ Rasce! e Sopliia Loreo lilàvaao In iriODoa s-uy'riiili xi 

* cont;-o-eampo, agitando in aria 

------—~— !(' bandierine tricolori. E* una 

p.iititii eo-nmeiav .1 ; iie!ii‘ volta r.ivveiiiment.» è iier un giovane ventenne elit, pe.”! di corte.vi;i. ac¬ 
ini. IKoina eee,"/.<.nai(* ed anelu* meglio >(*gui!c !j partita, dal! app!au.<o cordiale 

' " ‘.a loro alfhieo..» e teee/inna. ...m ■-eduto -ul parapetto della! dol jmliblieu -.orprcso 

.Spei!.-e. :•» di lo.'.i Hit» 1111 -' ee.o Bruato Ba-eel con la curva .\o:d. ed era precipita i 
il i-e i.'ie con 111) iiiil oii ' ” epaiiihiie Hi.ia .Medini. ee- p» nel vuoto da una ci nntiiei-' 

1.1 „t. 1 ..U. ..Il 111) in t.OM. ^ Sopliia I...-.n. eco. B.i! n;. .ii nu-t'i !-■>,.;,ncnd., k---.-!. Riande. runioio-u ai.o 

1. .i.iM--., n.i.>s.. record v.ihoue l;;i 1 gioniaii.-ti. ceco "-.vè.rente * IniiZio doh'ineont.'-o. II pubblt- 

. Kuropa k:. ^de.a/.orie ck.,riletti, ecco — at- ' leo grida toiza Italia ... Gaio 

iiiiii.ii I... l.i I-IGL, li.. ' “HOi j 111 ..est;,. I»ie-(. * ' ' i*-' Schiaffino .si lavorano la 

due v..lte . 1 ! Totoraleii.. i’v^„ pmio l’iecìo-; -\de l i. .iia".i eomp.iita -su- Palla accarezzandola e Fil¬ 


li K'aHo- pcrti. Celio, Frigna,li. Galli, lr„o &’i riprende- il gioco c Lo . spettacolo , da ! piinlo ' V -*' - duc ) o-id .enin dnigent: del n,.-t rii.- ada n-j Rb -'Palti. Cade la priiiia piog-lR'ij‘ni mette in rete. La canea 

un colpo iiroprio Galli, che entrai sempre maschio, corretto in- di V'.sta tecnico , è decisnmvn -' Auv ., • e■.u^., m p.edi \ .'ii , .p,.ri la pa--i..pe d.-i pubbli-|ne doK.i partita asià paroleil'IHono gli ombre i. del principio d incontro c^plo- 
a. che ha nelle mischie come .se avesse i rcres-ninte. anche se non seni- te brutto, ma noi .stiamo c./nideva ;> nullf i.ie AjC'» loi-u... -u ijue-:.. !)u*t‘..-[di .1 nmira/«.ne (x*r Carielto •ngrc-.-'O dell;, de .'■ubi.o, tutta in.-.ieme. La 

' * ’ - - _ I.- . . . i-it,IM O e.-me Oliai.t e le- -on ianii. in.-oin ' ... « ..-.-.-.r m ... „ 


m alia €i«4%. ìmi na nelle ìiiisctiie coìiic se (i^'i-'ssc^teres^nitte. anche se nnri .vuia* ur((rro. ntn noi ,s(!n»iio (xnijwi..lut.is* ;» rn.i.t* m 

già superalo il mediani, Muo- jj torace dì Jue Loin.s. Vioia>T,rc bello come abbiamo detto. B cuore in gn'.ii. ne.s..s'er(ni,io j nie/zogu.-ie. j i,.ig.a:.n:, m.n- .. .. ... .• , , - i,. \ . r 

vino. l.a sfera, con matcmati- „o„ bei fastidi. | Gd argentini hanno cam- no gli azzurri’.' Li rediamolue c:e.H-\.i e..me im fiuiii, '-.l'iio p< (lue- qiu Ma e pa-- ma. e • noni; , 1.11 (incili ‘ Ile l'dpeeeabi. 

«a prceisione, arriva sul pie- li gioco e appassioi/niite. zìi 1 binfó il portiere Carrizzo c„„ ''O'd'n'-e do.’oro.vomcte. mor-jp.,,., .g.j V*h, -^‘hlA U- ..gni g.orn.. .-m roto i'x j^,V u nuS^^ *ie -VtiVmpu di Ce'h. -mnn o 

de d, Irigmani che continua 20’ il bravo Cebo, che si c'iviorroporli. Il riposo pero non fatica. La morsa argen- ,onf..n e.ilè... ì- !a p;.'-sm- ib'''a. Vengo- fò, nia/ic.ni. IkeVedula da Ih con appren-ioiic non’s,',lo dai 

vcr;^^^ rete’‘^‘^?ÌUlir Vntra ^ Tea mimi nZ Vhola elf; Vnm ^ re.o net pubblieo d: naema d. -.an-a gente, e h. ‘‘He 11.20 fa .! tecnici della Nazionale, ma 


.[t'ibumt T.'vcie e.-ri- la banda R'oia è grande. II ghiaLcio è 


In ii''mmrno si ve*de. Carrlr- che puutatiua di contropiedeAtense, potenti. Gli argentini si Bnnipcrti: la folla saluta af-' 

70 . dirà poi ehp la sfera gli dura sino al 33’, quando Gril-l ritirano precipitosamente. fefnmsnmenre le rive .sqi.’od'r. 

ha l'.nfMH'* .-ol eomilo dc=*co io, ricei-ura uim palla da Cruz. noniperti. da Iato.' . 

ed e srhizzafa in porla. So- da tre metri impegna con _ Rasseftn ii nuale c»a l'^fU-antn minati di hmoirr 

.. __ _ _.i, ^ roiMr. , 1 ; \r;r.:,Ti Flessa a nas-scuo. u (|uaie. t-a■ .. -.. . 


t.ta e. mmei. liantiiiilli e -j,f, ingie.-.-o l;, -{piad:-.i a;-- anche dal pubblico romani- 
yi:. li; -.«ctilir.;*. I «iufaUin rum cm- ciio pen>a un po' vincho 

io ••.ta. alleile -e (jiialeun-i rono. rammin.iiio. con .Mouri- alla pariit.a di domenir.i uro;r- 
:e di non nota: li ;>er un eajiitano in tr-.-t.'i aecor- 'ima col àlilan, 

'en-o rii oigoglio-^a di- dando il pa.--o con l.n bandai 
'/ione, .\nelie gli spellato- et.ntmna a 'Uonaie la sua , 

ieli.i tribuna Tevere, qiicl- nmreia militalo. 1 calciatori! •‘igentnu sono attori 


-ta\..n'. po' riit-.‘ie m e..ii’-j a.d . chl'e p .''.fi ne a 


!il;i; ir.a non '.'opp.., perchè 


tl giaoniesco Ferrorie jombrelli: il cielo ù buio c la ‘J'-'ia in rete da pochi metri 


^ azzurr 
" tn il 


pvibbhe. 


Palle al centro, .si ricomin- 


pi.sibilifà imperfetta. 


Siamo due 


rngnri.i- che, di te.<^ta. potrei,- ’ 
he insaccare nuovamente; ma 
ì'a'a. p'r^a d; contropiede, 
non è :n buona posizione 
e jirr ferisce toccare a Gal- 
ci,e ti'a fuori porta. Al 4’ 
Don Pi rt;. il quale ha g:à sur- 
'.ro Pizzarro, giunge a 
rrii'i ei.’Ti dalla jiorta c stan- 
<n ■’> -■fc‘ la palla fischia a 
fi-i- Ìiìn dalla traversa. 

G l lì) pertnrha- 

bil'-, par.- .;r:oiio a.qwttando 
eh" (, : rz-'iT--) si calmino, E 
fìiialmrn’e > bianco-celesti ri- 
prev.d'ì"o 'oro d'scnr.^o. .1- 
i--inZar,o tenta mente, legando- 
.'! con d.'i passaggi corti. ìcn- 
l-, s.Vi’^ n orizzontali. ; 

7 gu;a,,trszn F‘-rraT n do.. 

1 -i'.ia la szena, corre ra.o''iis-j 
.s-.i o iil)^ con ni,a -s.c;,-- 

rezza ivcredib'ìc sugli argen-' 
t'iii c.'.M .--faniio a gingillare-ì 
cr.j) la palla, e. .senza tenti, 
e.on.p 'i I ni-, r-.’i nuda con 
gran cn'iiacci. .Moltrasio. Ma¬ 
gi,.,.- e G acni?.a;;: fz, imita- 
ro. Der,/a,i,a.<^chi c Celio, in 
•-.od" lì. .N-errono Boniperti, 
che ai frequente dà il cambio 
a Ga’ ! a! centro. Al 6' Ver- 
1 azza, uno dei pili positivi del 
. .",-'rzc- 0 naòn >•, supera Mol- 
ffl' O e GiaC’Omazzi r tira in 
r- i< n c.alcla debolmente 
sopra la traversa. 

Gl: azzurri dc'l'atracro. ca- 
tnpvltati dalla mediana (che 
non o'rre-pas.ua vai 'a metà 
ca’i.p >) vanno in cerca di glo- 
r-,a e 7’ i' ’o -in Boniperti 
si ir.r't.i ì.e 'c maghe del di- 
.'oos'hr.s J-fenoro e impegna 
Carrizzo da due pn.vii. Poi 
per d,ec' • l'niiti j nostri av- 
rcr.-ari gi.ìdaun il gioco. Al 
centro de' .'I'mDo non c'è ne», 
imvo. ii-i’’ vono a ronfi ?i'e-| 
tri de \' o.'n G’-'U-r, ,7 m .‘m-; 
nude con i calivtfoiu iiighl 


... . fif, y>’rso il 3.5' gli azzurri, chcjsettn. da venticinque metri,] sìinrtivi. So’ ,-ofrranio .soprar- .m'h. arali- K.» (iitfidie ere della rivi-:... de]:;i -idi*., 

r O'e g I n-.’irri rito nano - fianiin ancora aumentato hij co?pi.,-ce la traversa con unn' tnttn che facessero i! loro de.-.'., a .. «‘r. p.-..j):n. cosi. 1. f^'t'-inali:;. po.ricie 'led-.m. S 

L^" u Lfir,i .a. «Oliiper i ai rapidità della i-nna. .si riprr-ital cannonato che la porta dor.^re, che ri.-pcirn.s.scro Inlbagann.. licves.! .n'-ne .dì - igl; -p;ih' (ii Ila t’iimr,: don., un 
_ , f.rr .fi'o, al.a al CCii 0 0 -j, ^ren bianco-ceic.stcj trema. La folla uria, è /elice, mnaha azzurra. Ieri i nosf ri j-t.-.dh.. p..-'!. numera- Mi me Alar.*’. Ce ne .-.oia. -e.i.- ei;» pe: 

con n,ia certa ccntinnita. Bo-1 La .seconda rete ha l'ef-\ragazzi hanno saputo f.ario. Mo di fibu-.. • Teveie.. L.i p>e, « gni dom'*ni(;.. n-:. cpie- d"' dai 


iti r upp i di buon 


ti.i.o. Si -t: anche i» piedi. 




"la-A ’ 



[>•;,:‘-‘ga. d. aot ..l'•Oih • icìma 
l'e ;.l d fni.:i de ... -t.idic i>c.' 
jun raggi., di un bin.n ebilo- 
t l'et.o '1 t•^tvarn' a •n.ghtut' 
l'argbe m.lanf'i. f.orrnline. 


! .\'..;,'»li. lì.'i F'menre. fin Bolo- 
! jn. . p.'U IVO"., dì dieermila 
I-nrf.'ton ìmnn.. -aggiunUi 


.r, feiT<.\ I. 


L.i V .b m : r. in- « •• -*1 

C'.rnn’.etf. a.;-: -e'.to- 

I 1:0 ! . 't; d.o. I’e;’'->n.i .‘.a nu- 
•1 er.'-o. (■'’.<• rapo-c-ei-tarn. i 
g..\e'r.') e • d.:e r.en' Ut: l’a' 
ju.aeaio. E' il 

n e-.' lori:, de C-'u-.g. 1» ra 


1 

La schedii 
vincente 

j 

la 

1 

Itali.a-.XrRcntin.i (* t ) 

1 

Ilalia-.XrRrntinj f’. 1.) 

1 ; 

! C’a.salr-Cunro 

1 t 

Il Pro Verrelti-I\rea (non V 4 I.) || 

Carpl-Forli 

2 1 

Faenza-KrRiri.ma 

•» 1 

.Mantova-.M.irznli 

I 1 

Dolo-Mrstrin.i 

1 . 

tecina-Jrsi 

I ; 

rabrtano-Sicn.i 

’ i 

1 fampoba-sso-Chin. Neri 
Crai Cirio-.Marval .1 

! 

1 ! 

Trapani-Croinnr 

1 ! 

Turri-i-Casertan.i 

-v 1 

La (lirrzinnr del Toioral- 
rio romnnira chr il « monte- 
prriri » di qurst.v settimana 

1 è di L- 358.557,371 


1 1 13 sono 'ZS i quali pcrce- 1 

1 Diranno 6 milioni r lOZ 

mi' 1 

1 la lire, mentre i 13 Mino 1 

10 X 8 che percepiranno 
mila lire rirc.v 

1 

1 L.—_ 

1&4 


Gli argentini sono .ittori 
con.'innati. Non .‘■1 !a;C!ano 
mai diMuinarc dal pubblio».. 
fanno 1 gliiriguri prezi(..'i per 
l'.irsi ammirare. Iiuas.-Hino l."-. 
rete, ma rieuminciano a gi».- 
care come se nulla fos;e ac¬ 
caduto Hanno i nervi d’ac¬ 
ciaio, da priifesz-oni'ti del 
gioco del calcio, ben alienati, 
in forma. 

Sul campo ch:a:".Miu ;a pal¬ 
la a gran voce. Mi.urino, su- 


, , rore di un compagno di -qu.i- 
j ;(Jra, Gli altri .'■ono i .'lu.i ’-ar- 
, jfiicr leziosi, p.-onli se:r.p.-e ai- 
^ I .a baituta. Come (puei C. . ."/- 
j ■ '.o die. con un gol Mille - 


i tacchi e racco.gliendoìa .''u'.- 
le man; dopo un rap.do die¬ 
tro-front. E il pubblico di¬ 
verte. tan’o piu che l'Ital.a 
vince 


E l'Italia Vince an.'l'.e nei 
-econdo !e i-po. E vince con 
un goal d; Gali: ciie fa fj-'na- 
.0 di nuovo io stadio Olinr- 
Oìco. G.Ì..I .0 .!'«‘r:ta.a .1 g'-a, 
ix*: ia orodezz.; Cv-n.o.;il... 


■dii,* 


Il sicondo Koal azzurro: lo bz zc^nato Ozili tnoa visibile ncllu loto), lon u.,m mezza ru«e:.iiata clic ha vorp'Cso ncUamenIc ^iarratiudi. 


q :. ::d 

I .\ ■ • . 


.Ga; . n:. -egn». la -e-j.ir. ni..one. ^ curve Neri 

'■•..od-. -•.•MM-.i, Ll.a.-.a v;n-, Ln minuto d'po. . ..,;jnau.'o 

^e-, .• d„c 1 /-■ S.eb.i (. neichc aveva accolto .R : argenti- d’na-.a; gialla ro>-:, e verde. 
iStva -og.u'o . .n.'«mt'o -j niòkiphca per indie, e **„ 

■eie".' -! e-.i .lr< lì-j,p;c.,ic come un boato r.el ca- 

-ra. .'fp'e \e'-o 'Olimpico. ! mio delio ,'t.'.dio; ent.-ano cor-I Gli spettatori son gente dai 
-jf— n-» n le-e n-'to n '"ibuna ) rendo, col passo sostenuto dei cuore soniplice. pronto alle 
e a-'i-te-e :d t-ronfo fina e t .nozzeh-ndisti. i giocatori ita- tenerezze, agli entusiasmi p:^u 
, , , B» ni perii in lesta, a facili. 11 pu’obhco romano, ai- 

c.ipo aito, elegante come gli meno, è così. Non v.t tan'o 

D.-'P-.^t. ., eo,)p I e coll un|;,ii:i. La nmglia non è azzur- per il sottile. Sa fischiare !e 

e.. u.ce b.aiico iidosso. ..nc.ne*-.-, p;- \c:rie cupo, con Io scu- squadre, anche i giocatori ..1 

i imd.^i -ori., 't.tti u.-.bil.ta-■ i-.-icoiore airaitez-za del quali vvioì bene, se il gioco 

ti il:, i'; ■.:; l•■.l;>> o-g-n.7/;,:.v- Ic-K-re. I calzoncini -ono bian- è brutto, se è fiaccto, soprat- 
■■lei CCiNl Son pronti ad rn ,vh;, . v^./otUinr nci b»*rdn- tutto se non c'è buona volon- 
;e.venire qj.in..o ve ne kì-'.-ei.; verde. 11 verde domi- se La squadra per la 

bisogno. .M.a. ix’.'^ lort^ana. sonjn.i. E d pubblico dice, aior- quale parteggia si batte Ci-cv 
>.c'ni ad .aver bisogno dei n '.-jd t. na quel complesso me- cuore, con anuno. allora gh 
die:. Dn.- -..lì c.’v- - rh,ed->nO| .\.-g.ii.sv» di toni; i] verde è applausi non mancheranno. 

.< -• (■' -i ■-’ •• " r,-g;i’ | ' 'eie della 'peranza Po: non mancherà la fantas.a per 

I '-1 co':. ’.'. ' .idoli! ; -c. coiipresi gli atleti REX.4TO VEXniTTl 

• .‘e ' ■. • - • - ! k I .---.v.» ni tuta si sv-h era J — - 

ii'ospedale Ji ii. G.. 0 , 0 . 110 ; c|no al venirvi dei campo, couj H’ontlnuazione 10 5 pag- 9 col) 
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. Lunedi 6 dicembre 1954 


« L’UNITA* I» DEL LUNEDI’ 


interviste nenil spogliatoi con i protagonisti dell’Incontro 







Magnini polemico; « Gli argentini mi banno deluso » - Capitan 
Boniperli dice: « Ci siamo levati una beila soddisiazione i » 



Al fischio di Stetucr »» — JJci cho puoi eli;-- 

bealo: la folla dell OlitnpiLu c:' 

in jiit’di firnla tutto il suo oi. — Bravi, iiitli bene. Hanno 
liisiasino. tutta la saa yioifi. obbedito a puntino (nili or- 
Contro il cielo livido, che mi- dini ncL-tufi e /irpiiio vinto. Ce 
naccia ancor piof/yta, si sta- fhantio nu .^,.^0 tutta: sono sod- 
utiano viri i drappi e le bau- di.^iatto di loro, 
diere binnco-ro.'i.so-verde, a Basrtuale non sta jnù nella 

un tratto, a coprire l eco der/lt „i,(^„icci« nitfi nuelli 

applausi, si leva possente una ,,,, capuano a tiro; VA- 
mvocazione: ultahn-ftnlm». h il seoretaru, della 

un {irido di Vittorio f»ic t-nlii- npete monotonamente 

siusuin c trascina, un iirulo „ra. per un bel pezzo, non 
che non si udiva da tempo al ,zirlerà pm di dumc.sioni: 
terniine di una ponilo dcfjlt ai/r/ira P'T la 

azzurri. stanza, .stordito. 

Eccoli, oro. i nostri rayaz- 

zi. che la.sciauo il campo di BorOSSÌ 6 PoSQUUte 
corsa; hanno la faccia inzac¬ 
cherata di mota e le ntaylie .'-jcu; i il .-uu 

fradice di sudore, ma sulle panie' 

i labbra c’è il sorriso e nel cno — (jp,, i che le dico; 

re c’è /csto: iioniio tiolinto d (pornnic come «iiie.stc caiiio- 
•1 selecciouadn : l/o'abra del ik, pm di mille repolamenti. 
sottopassayyio li iuyhiotte: sul [y (o.,i che si difende il jire- 
pavinieulo duro di cemento sfipio della mayliu azzurra: 
risuonn il ticcJiottio delle vincendo. Sono Moli liroti ylt 
scarpe bullonate. azzurri: hanno ytoeaio lon 

Una rampa di scale e poi... vnerym. con volontà e cor- 
uno folla ni attesa. Ci sono ielle.,a- Una vittoria meri- 
yionialisti, tecnici, diriyenti tato. 

/edcroli; c'è jiei.sino Po.stori- /-ibbori/tomo P^lSQCALL’. e 
l'azzurro di un tempo, che ha ip tono scherzoso yli yridin- 
■ yli occhi umidi: la yioin a mo: 

Il «quadrilatero» azturro al lavoro, ull’inizìo della parltta. Qui sono In azione, da sinistra. HcrKainasehI, .Moitrasiu e coite fa piangere. Strette di — Kv\.i\.i il tiioufatoio (lel- 
il bravo quanto sfortunato Celio che, dopo 20‘, a causa di uno strappo, ha dovuto cedere il suo posto a llassctto mano, abbracci, manate sulle la Kio;n.it.i. 

_ - - - - - . . - . . spalle: il mondo del football Pasyiinie sorride, poi pron- 

~~ ~~~ ' ~~ * di casa nostra è in festa. to leplicu: 

A ^ 'H 4^ H tt ^ JV Wi ^ ^ii a:;:urri rie.sconn a fa- — / trionfatori .sono loro: 

■ B #ÌÉ W B ^ B M MÈI m M MM 

■ B ■ ■ yB/ Biitf'Bt B B B B B y ^ B/ B ByBB/B/ B/BB/ oHfdoì e prendono a far fe.stn pp giocato 

^ ^ mjmmt r\W m m. m w/ ^ u Foni. « ftlanno. a rInui.Mi in tuta ai mnrqini del 

^ _ Pa.sipiale. che confusi v stor- campo. Ora che la suuadra c 

^ -M- __ M ^ '^di sorridono e .stringoilo la rifatta bi.soiinn tenerla .su di 

BB Mèi MJÈMfÈ'^ MMM B BB B^B^B ^B^B^B'B B^^BB^BBBB mano a tutti. MARIMO non 

BwBB' BBBB^B BBBwBBB stanca m ripetere: — Bravi, SCHIAFFINO, che è accau- 

siete stati tulli bravi. tn a noi. intento n rcstirsi. 

----- Si fa un po' di calma: i anniii.s-ce con il capo c di- 

M . -• 1*11 i II"* • * I 11' • : rfif/u:;''! si sdraiano .suiti’ pali- cc; — Cìiitsto. /( inorale conta 

UVll’lUO, cnpitniio argonlino, JIIICÌK* clic il goal .segnato all inizio <la rrignani che e cominciano lentamente molto. 

tililiia avuto endti decisivi — Per IJallaclia i niigliori azzurri sono stali Moni- <• spoyiun-si in un angolo, n __ Le tue ìmipk^'-ìohì Mina 

I* /-> 11* 1,’ - *1’ * \r • i*-' -Il * I ' • li I- vino utili tavola ori* fumano uaMit.i. « l‘ei’.e 

perii, Oalli, l'rignani e renano — i\on ancorti sicuro .se Onllo giocherà in lliilui tazzine dei tè. foni sì sfa ~ aoì abbiamo giocato con 

■ ----— liberando della tuta. Lo avvi- /„ jc.s-fa c abbiamo vinto: gii 

Al fischio finnie di Steiner gazzi .si sooKliano, poi vanno —Della tua squadra c/icini. A C.irrizzo cliiediamo; ciniamo. ^ argentini, comuntiue. sono 

•i.iKazzi di Stabile si /juardn- .sotto Ja doccia; i uiriKenti o co.sa puoi dirci’.' — A che co.w e dovuta la — Contento Foni. -Man braci. 

IO neali ucclu senza parlare, lo ri.serve .si affannano a ili- -- Ila Jiiocato bene la (li- tua sostituzione? —- Puoi iiiunaipnario- h Dello slessti avviso non c 


ili maniera cosi positiva. A 
BSJiGAMASCHl. che quale 
avversario diretto aveva Gril¬ 
lo, chiediamo le sue hiipres- 
SiOìii sul famoso mezzo sini¬ 
stro dell’Indi])cndicute. Que¬ 
sta la sua risposta; — Grillo 
e Un gran bc{ giocatore: tocca 
bene, è duro. Forse è il mi- 
gliore degli argentini e il più 
vicino al nostro modo di gio¬ 
care. Certe sue aperture a 
l’eriiazza, l'ala opposta, mi 
h a II IIo i ni pres.sionato. 

— Della tua juiina partita 
intemazionale che dici? 

— Hai visto: è nudata be¬ 
ne. For.s(‘ abbinino portato 
fortuna, io c Moltrasio, 

— .S'i — iìitervieue MOL- 
TIìASIO — /or.sc abbiamo 
portato /orfana noi, c gli altri 
bau giocato bene. In vciitù 
però da que.sti arcicntiiii mi 
aspettavo rpmìeosn di più: so¬ 
no di’i tirandi palleooiutori. 
ma iioii hanno forca di ju’iic- 
! re-ione 

Glj juventini hanno fatto 
gruppo uttonin al lungo John 
Hnusciì, che è renulo a sa¬ 
lutarli. DONIPERTI, pili rii-c- 
E.WIO PALOCei 

iCoiitlnu.i/iniie in 5 paz. 9 col) 







Il trailÌ7ion:ilp .seanibiu di saKliardcitl fra 1 due l■llpitanì Mon- 
rìiio c itnniperti, alla presenza detrarbitro aiistriaeu Steiner 
(:.l tentro) c del scgnaUncc 


1 2G ili campo 

(e il SV": il pulblilìeo) 


Al fischio finale di Steiner gazzi .si spojtliano, poi vanno —Della tua squadra clic ni. A C.irrizzo cliiediamo; etntamo. ^ argentini, tomunqin. , 

j'i.iKazzi di Stabile si /juarda- .sotto Ja doccia; i (liripenti o co.sa pimi dirci’? — .d che cti.sa c dovuta la — Contento Foni. •'>l«ti braci. 

310 iicjili occhi senza iiarlare. lo ri.serve .si affannano a di- -- Ila «iocato bene la di- tua so.stituzUme? — Puoi iiiiiiiaijinario- h Dello stesso avviso non c 

Hanno la faccia scavala dalla stribuirc le tazze di tè. le a- fo.->a, tutta iu blocco. L’altac- — ..\ qvu'.Au benedetto poi- delle più belle giornate mvece MAGNINI, u duale 

Jatica. Je maglie, le scarpe, i lanciate e le « coca-coia »>. A co invece Jia delu.-^o un iio’. hcc. Nel pruno tempo, .su una della mia vita sportiva. polemicamviile dive: Gli 

taJzetloni Jeici (li fango; in un tratto la porla si .spalanca: ■— ComiiiKtiic avete giocato pa.’-ata. ha npioso a farmi ma- — iuipre.Mione ti Im arpciifiiii mi tiaiiuo un po 

pugno hanno di nuovo — co- .sono tre radiocronisti argon- nieolìo che a Li.sbnua? lo. E’ una di.sperazione* vedi, lutto rz\rKontina? dclii.so; .m dicera , *1^ 

3 ne aircnlrata ~ una piccola tini ohe vengono a legmtiare — Si un pochino meglio ui dovuto medicarlo e f:i.-,ciar- “ Buoiiri in coniplcsso. h di loro, si 

bandierina dal colori d’ilalin. la voce dei loro campioni per di Ei.soona, ma non troppo, io ancora una volta. squadra hravi.s.sìmn nel «puom» sujmii j 

A un cenno di Stabile alzano gii ascoltatori d’Oltreoceano. La squadra argentina imò fa- — /{ ,;onJ di Friguani era gioco a metà campo, ma iti eoli, invece... ùono aci u 
Je mani verso U cielo e salu- . .. le di più di quello clic .'i è parabile? area si perde: troppi pnssag- palleggiatori, que.s-tu si. nni 

Pino Ja folla deirOlimpico 11 IKII’Crc <Il .SInhilc visto a Homa. - - Non so mi ha .sornre.so «»* ghirigori. Trnp;n> niente di j»iu; non hanno la 

con il garrire di undici picco- . . — Gra:ic Stabile e nupuri. Ha tirato subito* la paUa ini orizzontali .sono inoltre t loro vetoutae 

Ji drappi bianco-roJiso-verdi, Ci avviciniamo a Stabile. 1 commenti dei ragazzi sud- L;, carambolato .sul braccio rd cosicché i toro 

3 na il loro gesto è stanco, son- indo.s.sa una cleganti.s.s*ima tU; ainericani .sono improntati al- ,*. finii., il,. vr.r.. nnf.. hanno facile gioco; anche no: se abbotcht a / j .. 


3 na il loro gesto ò stanco, son- indo.s.sa una cleganti.s.s*ima tu- ainericani .sono improntati al- è finita in réte Un véro pcc- hanno facile gioco; anche Po: se 

za Vigore. la ma.-sima obiettività; rico- calo* quel goni h i deism i, superali posso- tattica sei .spacciato ini ecr 

Poi si avviano agli spo- bullonati- Una stretta di ma- „(».=cono che gli italiani hanno nartita »»'> rientrare p oppor.sì unni* noi non ci .siamo rfi. fi 

gtiatoi. Il corridoio e le scale »»<»• un .sorriso, poi le doman- ^ „ . fra volta («ili attaccanti. abbiamo sempre «•''be r < 

M.no l’uuiiiia fatic i* fmal- de. mnni-.n, rii viiue-o m . si la- MARR.M’ODI, che nella ri- area, abbiamo fatto mucchio 

silente .si ]a.sciano cadere .sire- — Giusto il ri.Miltalo Sta- „o «j qnpj ytnai jjj apcr- bie,--a ha .sostituito Carrìzzo e MS^IÌO Ch9 Q UsbOnO le non .son passati. 

mali -sulle panche dure di le- hile? che ha Un po’ incassato il GlACO.M.lZZf, labro ter- 

gno. Nessuno parla: il silenzio — Sì. il ri.'-ultalo o ciii.'=lo; seumbu.-solato il loro gioco c .innui.M*e cmi il — Hanno giocato meglio ziuo, fa un discorso non mul- 

è rotto solo dallo strascichio l’Italia ha montato di vince- j,;, [neisd .soprattutto .sul loro *’V.‘ ^•'^'lania: — Ugni aUOlimpico o a Li.-bona’.’ tu dissimile dii quello ilei far¬ 


si fa festa: tiucsta è la logge inferiori agii aigcntini. dato .spirito o slancio mcn- * ormai sono riyc.sfiti e ^ Roma: infatti l'incontro con so c stato secondo me — 

dello .snort. — Ma la .st/uadra. come ti tre per noi ha :ivuto con.sp- dtanuc. gmndando.si intorno, l'Jtalìn—anche a detta ài Sta- la nostra maggiore velocita. 

STABILE, il commissario è sembrata? guenze opposto. Fa un certo balte lo mani od esclama: jj pj,*[ ìiuportnntc quando venivamo .superati 

Iccnico, parla per primo: — Buona, ingeneralo.! re- effetto incassare un goal prò- •=» amo.. ... I rag.-izzi si acco- della loro tournee in Europa, riuscivamo sempre a rientra- 

Allcgri lagazzì. perdere non parti airetrati. che contano prio in aperlura di gioco- Co- dano uno dopo 1 a.tro in una ^ proposito, vnnlio dirti che re. cosi il vantaggio del d-’ib- 

é Ja fine (lei mondo; l’impor- giocatori forti e ic.-JÌslenti .il- nninc|uc il risultato è giusto, h'u*^** |da indiana cd e.M:ono: contento della vittoria bling era praiivaincule ali¬ 
tante è non giocar m.de o la fatica, mi sono jjarticolar- — Clic ti sembra del no- ^ fatta notte e n<m ce anche per lutti gli cmigrnuli «unafo. 

voi oggi non avete giocato mente piaciuti; hanno fatto .s(ro gioco? fdu iio.-suno. 1. .iv yen tura ro- indiani che sono in Argenti- l piu allegri di tutti sono 

male. Adesso fate presto: ve- muro e lo Jianno fatto licne. — Pratico, motto pratico: *Va.mT ('cl •'soloccionando >• è na; ora — ne sono sicuro — nntnralntente Drrgtiviiisehi e 

stitevi che si toma in Hotel. L’attacco, invece, non mi Jia pjù veloce dei nostro. Ali pia- ”*'da: arnvederci a preAo. ^ sentiranno jnfi vicini alla Moltrasio. le fine matricole 

E’ il segnale: la .stanza si convinto troppo: im po' sic- eerobbe giocare qui in Italia. * **' Patria. azzurre che hanno i sonlito 

rianima, prende vita. I ra- gaio. i,on solo per i soldi, ma an- ~ ” ^ 
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l'errArio c Galli escono dzl <iinpo abbracciati, stanchi ma 
J-'- v.-. . felici 


che per imparare qiialcos:;. ... 

Purtroppo io sono figlio di 

'"‘’a'dELL.-\CHA.'‘^ l' Tcntro- ^ 

mediano del «..«eleceìonado*'. 
cliicdiamo le sue impres.si«»- 
ni sul diretto avversario, cioè 
.su Galli. Questa la risposta 
deil'argontino: — Un bel gio¬ 
catore. senza dubbio; pratico 
e soprattutto veloce, molto 
veloce. 

— Quali altri italiani ti son 
Piaciuti? 

— Il numero sette (cioè 
Boniperti). il numero undici 
(cioè Frignani) o il numero 
cinque (cioè Ferrarlo). Se ve¬ 
nissero in .'Xrgentina potreb¬ 
bero subito giocare iu squa¬ 
dre di prima divisione. 

I£’ l'filpa nostra 

GRILLO è in un angolo, 
in disparte; ha il muso lungo: 
sa di non a\cr fatto una buo¬ 
na partita. Gli domandiamo: 

— Come ma» non siete riu¬ 
sciti a segnare? 

— Un po’ per colp.a nostra 
c un per merito degli az¬ 
zurri; hanno giocat<i bene, 
quelli della dife.sa. forse un 
po’ duro. Noi non siamo abi¬ 
tuati a tanta velocità c a tan¬ 
to impeto. 

—- Siete soddisfatti della 
partita? 

— Non tròppo: abbiamo 
giocato bone a metà camp\>, 
ma non .«iarno riusciti a con¬ 
cretizzare. a segnare. Negli 
ultimi venti metri perdevamo 
sempre il pallorv’: ab'oiamo 
provato a tirare anche da lon¬ 
tano. ma senza fortun.i. Pa¬ 
zienza. ci rifaremo un’altra 
VOlt.'l- 

— Ma tn non ci sarai, .se 
verrai o oiocare in Itatia! 

— E chis.sà se verrò in 
Italia? 

carrìzzo .«ta aiutando 
Marrapodi. l’altro portiere, a 
chiudere la valigia e discuto¬ 
no tra loro sugli attaccanti 
iLiliani c sul lem modo di 
giocare. Sono concordi ncl- 

■.’arrcrmare che i più perico- Un pUsUro interrrnta deirottlmo portiere del!» nostra Naiionale. Viola, che qoi ha deviato 
tosi dogli attaccanti sono sta- in calcio d'anxolo ana cannonata di Orlilo. Viola segue con gli occhi la traiettoria . della 
ti Boniperti, Galli e Frigna- palla, qnasl completamente nucosta dall» traversa 
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losi dogli attaccanti sono sta-l 
'ti Boniperti. Galli e Frigna-' 


tiol.A: bici.rjbi.imo m ogiii 
m-c.ismiic. Mille palle ...le e au 
ijuillt* b.iaM-, jierfelli; tempi- 
al.i nelle uacite- Sliii>enda una 
|>.ir.ita .il ;{U' (lei priniu leiiipo 
MI colpo di Itala di Grillo da 
pochi paaai; in coiilroleinpo lia 
devialo in anijolo la alcru che 
Mulinava già dentro, e aarelihe 
alalo il jiareggio. .Vutorcvole 
nelle iiiisciiie, con tliccì-dodici 
. iioiiiiiii inluniu. Appluudtlibsi- 
ina una sua presa volante au 
corner. Una partita inagiatrale. 

•M-MìNlNl: ail’inizilu sein- 
l>i*av.i un po’ spacbato e Grnz 
lo Ini .superato tre o (juattro 
volle <li seguito. Un « liscio » 
tremendo sulle soglie dell.*! 
arca lui fatto partire l’ala si- 
niblra argentina: ma il lio- 
rciilino lo Ila ragginiilo a 
grandi falcale rccujicrandu 
nella la palla. Da (luci mo¬ 
mento li.i f.iliito iic'ii pochi in¬ 
terventi. liuona l'iiilcsa eoo 
l-’crr.irio c con Giaconiazzi. 

UKllU.lUll); un gladiatore 
forinid.ibiie. che irrompeva do- 
V Ululile, a spezzare tr.imc, a 
liloccare sul iia.scere gli slrctli 
dribldimj <li Grillo e t.onclii. 
a tanqionare mia falla, aii av¬ 
viare con allunghi di qnarait- 
l.i inclri i vertiginosi conlro- 
jiiede di Uoniperli, «li Galli c 
ili IVignani. E’ stalo il i’erra- 
rii> di Ilali.i-lngliiltcrr.i di due 
anni f.i, ricco di slancio, di or¬ 
goglio. ili energia iiulnm.ihilc. 
Per di più non lia commesso 
un solo f.illii plale.ile. 

GlAGO.M.lZZI : disorientalo 
nel |>rinn> quarto d’ora, si è ri¬ 
preso gagliardamente net se¬ 
condo tempo, quando ha capi¬ 
to il giiii-»> di Vcrna/z.i c lo 
h.i recolarmcnlc anlicipato. 
Iinprccivo. però, nei rininiuti c 
un poco Irnlo nei rccimert. 
i|ii3ndo le strellr triangola/io¬ 
ni del landem l’rado-Vcrn-az- 
za lo tagli.wanu fuori, giocan- 
«lo a terra. 

ItEltGAASGUI : mai ^ np- 
p.irso cinozionalo. ll.i giocalo 
Ir.vnquillo e ilili.genle. affron- 
t.indo apertaiucnlc Grillo c 
h.itirndolo più volle negli scon¬ 
tri. II.) svolto un buon lavoro 
•ti rifornimcnlo, s|>ccie su l»o- 
nit>crti, con httiglic patte raso- 
terr.a lun.qo la lìnea laterale- 
Si è conquistalo anche luì I 
.galloni dì « nioselictticrc » az¬ 
zurro. 

Mt>LTR.ASIO: non capiva 

mollo, nei primi venti minuti. 
Gir.'iva a vuoto c sì limitava 
a grandi respinte al volo. Po» 
ha neutralizzalo Pr.vdo per 
funghi periodi c ha servito 
Frignani alla perfezione, fa¬ 
cendolo galoppare in profon¬ 
dità. Con la generosità c la 
lcnafi.i ha supplito largamente 
alle deficienze di classe. 

ROMPERTI.* dccisamenlc it 
migliore uomo In campo. Ha 
fornito forse Ja sua più gr.vn- 
dc prova in nazionale. Rara¬ 
mente all’Olimpico si è visto 
un allaccantc così limpido, 
originale, ricco di volontà e di 
classe. -UU.al.a è sl.afo porten¬ 
toso nei rìlan.'j. nelle rimesse 
rasoterr.v. nette triangolazioni 
strette con Galli con cni sì 
scamhi.av .1 molto voJcnIìeri. -U 
centro sh.alestr.ava con ficcanti 
allunghi l’intiera difesa asver- 
sarì.T. Ha comb.itlnto. corren¬ 
do dietro tolte le palle, scnz.a 
scìnparne una, Riiona p.arJe 
del merito del secondo goal' 
snella ,a Ini. Sì è distìnto per¬ 
fino in difes.a. pugnace c ar¬ 
ditissimo nelle entrale. TI de¬ 
gno capit-nno di nn.i energica 
c vatorosa squadra azzarr.ì, 

CELIO; in quei venti minuti 
die h.i ftìncato ha fatto il suf. 
dovere, .anche se non è riu¬ 
scito a trovare il piazzamento 
giusto. Ma la colpa non è sua: 
eravamo parlili per difenderci. 
Uno strappo l'ha messo fuor; 
cans.a. 

R.\.S.SETTO: micidiale nei ti¬ 
ri .a rete Un suo calcio dì pu¬ 
nizione da vcnlicinqnc metri 
si è stampato sulla traversa 


senza che il portiere argentino 
avesse potuto vedere ii proiet¬ 
to. L sarelihc stalo tre a zero 
Ha lavoralo sodo a metà cam¬ 
po, collie sobUgno elfieaee e 
orilinato delfc puntale dei Gal¬ 
li, dei Uunipertì, dei i’rignaiil. 
Nel finale è venuto fuori con 
la palla Ira i piedi da parec¬ 
chie iiiibt'liie in area italiana. 
1*iiiaimciile un iJabsclto niente 
affatto emozionalo e bieurisst- 
iiio dei prò >ri mezzi. 

(ì.lLIA: ha lardato ad aver 
ragione del roeeiobo Dellaclia, 
ma alla fine l'Ila spuntala 
hrillnnlemciile. In inagiiificoi 


.e punte 
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f;aJti (.-opra» e Boniperti (sot¬ 
to): magnitici atleti dagli stili 
di\ersi.ssinii, che ieri hanno 
dato vita a perfette intese. 
Una Costante minaccia per 
r.Vrgcntina 
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accordo con Boniperti c con 
Schiaffino è entrato in tutte 
le azioni it.iliane di rilievo. Il 
suo goal i- stato un c.ipolavoro 
di in'nito. di scelta tli tempo, 
di slancio: era m.arc.vto strcl- 
ta.aicntc d.i Dcll.ìch.» ma gli c 
sgusiiafo via e h.i anticipato 
di giustezz.* Uasccntc Marrapo¬ 
di. Proprio un goal alia sua 
maniera, che ha fatto esplode¬ 
re io si.Vdìo. 

SCHf.AFFlN'O: hello a veder¬ 
si. co,aie sempre, e)cg.antìssimo 
in cors.i. perfetto nel tocco, 
astuto negli allunghi c nelle 
finte di corpo. Nel primo tem¬ 


po è apparso sacrificalo Ucl 
lavoro Ili raccoivlo, per cui il 
silo gioco è .sciiibi.ilo più gri¬ 
gio di (luanlo non sui sUilo 
in realtà. Ncll.i rii>rcs,i non m 
c impegnato gran che,- eviden- 
Icmcnle non « sentiva > la par¬ 
tita come gli altri. 11 puhhiico 
si aspetlav.i molto di più da 
un uomo come lui. 

FRIGN.ÌNI: il miglior Fri- 
giiatii possibile, i*? scallatu ed 
è piombalo come un fiiico in 
area argentina iiell'azioiie del 
primo goal: lia saellalo iinpa- 
rabilmciilc in rete, in gran 
corsa. Ila rimesso al centro 
iiiiinerosissinic palle, con e- 
seinplare prccisitme. Ha sapu¬ 
to usufruire delUallìssiiuo li¬ 
vello del gioco di lioiiiper'i, 
di Galli c di Sciiinffiiio. 

tUMlRIZO; sorpreso — e 
spiazzalìssimo — nel, primo 
goal di Frignani. Uoragginso 
nelle li.sciic ha evitato alili 
guai alla sua porta nel primo 
tempo. Ha effettualo due lid¬ 
ie parale consecutive, a ferra, 
su tiri di Boniperli e tli («alli. 
da distanza ravvicinala. 

.MARRAPODI: iiieiilc da fare 
per lui sul Uro dì Galli che 
ila frullalo la sccond.i rete al- 
ritalia. Er.i stalo disorientato 
d.al precedente tiro di itassel- 
lo. (irande coraggio audio lui, 
uscite :i valanga c respinte <ii 
piede. Non ha davvero null.i 
sulla enseienza, come Uarrizo. 

LDMR.ARDO: ha iniziato con 
tre o quattro « lisci » paurosi, 
l'rignani gli è antlato via in 
velocità c in dribbling non po- 
clic volte. Difensore lialta h.vl- 
liila forte c pulita, tullavi.i, 
e buon comhatlenlc. Ha leiidcn- 
z.a a stringere al centro, come i 
Icrz.in» metodisti: Schiaffio** 
Uba giocalo ripclutamcnle. al- 
lor.a, con morbidi allunghi al¬ 
l’aia e al cctilro. 

DELL,\UH.\.* il miglior ar¬ 
gentino in campo, uno dei po- 
clii che non Jia deluso. H.i an¬ 
ticipato più Volte fì.illi di le¬ 
sta, specie nel primo tempo, e 
anche sulle p.il!c a terra ha 
Jett.vfo l.ì su.i legge, in 'are.i. 
Per niente sostenuto «I.vi lale- 
•.l'i, lia dovuto affrontare da 
solo ii trio «Ualt.icco ilaiiano 
in numerose occasioni; per 
questo è stalo superato v.iri.- 
volle, ma lia recuperato di-in- 
rnlamcntc. Niente in Ini die 
ricordi gli antichi ccntr.vsostc- 
gni argentini, però: niente ri¬ 
lanci lun.ghì alle .ali, sempre 
c solo tocchi leggeri ai me¬ 
diani. 

PIZZARRO: avev.a .i che La¬ 
re con Ronipcrlì. c che Ronì- 
perti! Se Uè cavata nel gioco 
di interdizione, quando ritali.a 
attaccava .a lunghe sciabolale. 
Ma lolle le volle che Galli c 
Rooipcrti sì scambiavano di 
posto, con tri.ingolazionj 'fret¬ 
te e con la palla a fcrr.i. c 
st.vfo messo fuori causa. 

MOURINO: buon inizio, poi 
un mezzo naufragio Nel pri¬ 
mo tempo ha tenuto la sua zo- 
n.a affrontando a viso aperto 
‘schiaffino; frequenti j suoj al¬ 
lunghi a Vcrnazza e a Brado, 
in qnesfo periodo. Nella ripre¬ 
sa è mezzo scoppiato, non s.v- 
oeva più come pì.arzarsì. c-v’- 
ciava debolmente cd è prati- 
cvmen*,» s.*/>mnarsn. 

GlTtFRRKZ: ha la panecf- 
t.a, .ìiiforevole. in »n«tnra, nel 
C'oco di appoggio, favorito an¬ 
che dalla posizione .nrrefrafa 
di r dio. Sparilo anche Ini 
ncll.a rìnresa. nel dedalo dei 
passaggetli, nell'annasparc liL 
sordìnato di qu.asi tutta la 
SU’ snnadra. 

A'ERN.AZZ.A: .gioco lineare, 
niente dì straordinario. Ha 
tentato La via del snccesso con 
numerosi tiri trasversali, dal 
b.asso all’alto. Sempre troppo 
.allo, però. Ovvio nella mano¬ 
vra.* corvetta, arresto, ccnfr.a- 
la a parabola, che Eerr-arfo o 
I r.INO BR.XG.tDIN 

I (Cont. In 5 pa, l col) 
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« UUNITA' » DEL LUNEDI' 


OGGI AL "BAGNO PRINCIPE,, L’ASSEMBLEA NAZIONALE ORDINARIA DELL ’ U.V.I, 

Rodoni sotto accuso a Viacegffio 


L’atliviià cleirUiiione Velocipedisiìca Italiana ha sconten¬ 
talo un po’ lutti - Una intesa Toscana-Lombarclia-Emilia? 


(Dal nostro Inviato •poclala) 

VIAREGGIO, 5. — Eccoci 
t,ul jjoato: eccoci o Viareggio 
(love, forse, verroiino al pct- 
lùie alcuni «od» della <( gra^ 
v>a stagione ». Arrivano i pri- 
7tiì delegati; nell'aria c’d nn 
vago odore di polvere bru- 
citila: 

— ...chi ha sbagliato deve 
paga re! 

— ...no» sopporteremo altri 
delitti contro il nostro sport! 

— .-.la legge dev'essere ri- 
fatta! 

— ...i professionisti sono 
lina cosa e i dilettanti UnaP 
tra! 

— ...ci sentiranno, oh se ci 
icntirauuo.'... 

— ...che, forse li vogliamo 
uccidere i nostri atleti? Nien~ 
te droghe, dunque! 

Il salone a giorno del Ba- 


ANUCC, può dar corse, ono¬ 
rificenze c soldi (ì soldi del 
CONI), può promettere le co¬ 
struzioni di piste e far piti 
ricca la Cassa del Mezzogior¬ 
no. Può tener, anche, il piede 
in più scarpe-.. 

Interessante sarò il dibat¬ 
tito sulla questione degli «aio- 
mini-sandwich ». a proposito 
dei quali rendo note due di¬ 
chiarazioni del sin. Rodoni: 

a) dopo Un anno d'espe¬ 
rienza. al Congresso di Via- 
reggia verranno trutte le con¬ 
clusioni; 

b) se le conclusioni saran¬ 
no favorevoli (c io prevedo 
che saraiiìio favorevoli-..) an¬ 
che per la stagione-corse 
1035 gli II uomini-sandwich » 
avranno via libera. 

Intanto. VANCMA ha pre- 
so posizione; lAssociazìone 
dell'Industria ha decìso di: 


l’ordine del giorno in discussione 

— VIAUEGGIO. 5. — Ecco Eordlnc del Riomo che verrà 
ciisc-iiiao dall’Assemblea Nazionale Ordinaria deli’U.V.I. con¬ 
vocata per le ore 9 di domani mattina: 

1. — Verìfica del potori. 

Z'. — Noinim del nrcfidcnto deirAsseinblea, del vice¬ 
presidente, del seRretario c del vice segretario. 

rt — Relazione morale e finanziaria del presidente 
dcirW.I. 

-t. — Relarionc del Collegio del sindacl. 

a. — Approvazione dei bilanci. 

t> — Scelta deità sedo dcll'Assemhtca 1953. 

7. — Modifica alle Carte Federali. 

I. a dicembre seniore a ViarcioR si svolgerà FAsscmblea 
tìeli’ANUGC (Ullìciali di gara). 


gnu Principe di Viareggio sa¬ 
rà teatro dcll'avvcuiiiicnlo; 
(lonuuii e dopo si scolperà il 
Congresso dcll’UVl: vedremo 
che cosa di grosso, d’ìmpor- 
tnnte, accadrà- Ho l'impres¬ 
sione. jwro. che molle spade 
resteranno nel fodero: é vero 
che la Toscana ora preferisce 
venire a Patti anziché dar 
battaglia? 

Comtinqtic è ancora vero 
c/le il presidente dcll’UVl 
non .si sente sicuro sul terre¬ 
no dove cammina, c non sol¬ 
tanto perchè la Toscana c 
l'Emilia gli si mostrano poco 
((miche; ora. anche in casa, in 
Lombardia. ì nemici del sìg. 
Rofloni mettono il vaso alla 
line.sfrti. .si fanno avanti dc- 
ci.st. E’ accaduto, infatti, che. 
Vìi vaio di scttiniane fa. il 
ììresidcntc non è Tìu.scifo a 
farsi garantire dalla Regione 
nini « difesa a oltranza contro 
gli eventuali attacchi ». 

Bisogna ch’io dica ebe la 
Lombardia, la cui potenza è 
nella qualità c nel numero 
(ielle Società, orienta le Re¬ 
gioni che sono solite aggatt- 
tu/r.si al carro del più forte: 
se la Lombardia sostiene un 
nomo, questi ha la possibilità 
di spuntarla. Nel più recente 
passato, sempre, la Lombar¬ 
dia ha puntato su Rodoni. E 
qucst’aituo? No. non l’ha but¬ 
tato a mare; pia alla Tìchicsta 
({'una '(difesa a oltranza» le 
Società di Lombardia hanno 
rìsfujsto picche: prima dì dar 
l'appoggio vogliono veder 
chiaro in diverse faccende 
buie, come quelle del " Giro 
degli .scandali » nelle quali 
sono state mischiate la CAD. 
in CTS. In Giunta d’Urucnzn 
(■ il Comitato di Toscana. Tra 
ì’nlfro. il .sig. Guizzi, del con- 
sifflio dell’UVI c amico di 
Rodoni. s’è lasciato scappare 
(fi bocca una frase come oue- 
,’fn: "...la Giunta d’Urgenza 
non Vho mai vista di buon 
occhio ». 

Si capisce che il sip. Ro¬ 
doni l'icnc a Viareggio con le 
.spaile Un po' scoperte; anche 
il .suo rivale dì casa, il sìg. 
Di Cugno. ha guadagnato po¬ 
sizioni su posizioni: il sìg- Di 
Cugno ha, infatti, piazzato il 
.\uo nome ai primi posti nella 
gradnntoria dei comvoncntì 
la delegazione di Lombardia 
ri Congresso di V'iarcopio 
Perciò, il sig. Di Cugno potrà 
parlnre anche a nome delle 
Società di Lombardia; di sn- 
l'.tn, il .sìg. Di Cngro non ha 
] eli sulla linpua. E poi tuia 
intera To.rcana-Lorn bardia 
(magari una Lombardia ta¬ 
gliata in due. ma con Vag- 
ritinta di nn grosso vezzo di 
Einilia-Romnpnn...) r.on fa¬ 
rebbe che complicar le cose 
7 'Cr il s'Q. Rodoni. Il quale 
pensa di far valere l'arma 
d'-l cotnpromrsso. ch'c anco¬ 
ra In -•'ua arma migliore. Le 
pnrrihilità dcl presidente del- 
l'UVl sono tante; il signor 
Rodoni può offrire agli nv- 
re'.T.ri poiji n«’I c. d.. TieRn 
C.-ID. nella CTS c nella 


(( ...limitare Vabbiunmcnto di 
industrie extra con Marche 
riconosciute c che possono 
fornire l'assicurazione di una 
produzione annua dì biciclet¬ 
te tale da rappresentare ef¬ 
fettivamente un complesso 
industriale ». Rimarrà, la de¬ 
cisione. lettera morta. Credo, 
infatti, di sapere che l’UVl 
imporrà ai « gruppi » che fan¬ 
no pubblicità n creme per la 
pelle, s(tpoui da bucato, gela¬ 
ti e dentifrici o aperitivi, di 
stringere alleanza con Mar¬ 
che di biciclette, come nel 
caso di « Fuchs » c « Nivea », 
di (t Gìrardengo » c a Eldo¬ 
rado ». rii « DoniscUi » e 
« Lansctina ». Questi « grup¬ 
pi ». nella stafiionc-corsc 1955. 
potranno gareggiare anche 
all’estero. Co.sì è stato deciso 
(lall'UCI al Congresso di Zu¬ 
rìgo. 

Ma parliamo d’altro. Nota^ 
à la posizione d'intransigenza 
delle Società di Toscana a 
proposito della legge dcl- 
ruVI, (1 ...una Icpgc ormai 
superata ». I sìgg. Laudini. 
Frangi. Ghelji, Curti c Clic- 
rici hanno precisato che la 
legge in uso non risponde 
più alle esigenze del nostra 
sport. Si deve dunque cre¬ 
dere che la Toscatta non in¬ 
tende più star dietro alle cor¬ 
se (l’oggi (che vanno come 
gli scooter.=s...ì con la carroz¬ 
za a cavalli dell’UVI. 

La Toscana ha Vintenzìone 
di rifar in Icone: anche il sin- 
Sala (v. presidente dell'UVl) 
ha detto che: « ...i regolamen¬ 
ti .sono incompleti e che oc¬ 
corro molto buon senso per 
interpretarli: bi.sopnn, dun- 
quc. mettersi al lavoro per 
stiKÌiarc tutte quelle modifi¬ 
che atte ad evitare il ripe¬ 
tersi di questi in<'re.sc’o.si in¬ 
cidenti ». Il sig. Sala intende 
narlare degli incidenti che 


sono accaduti in occasione 
delle decisioni c delle contro- 
decisioni a proposito delle 
punizioni suggerite dal ((Giro 
degli scandali ». 

Bene. Qui è il punto; di¬ 
scutere. rifar la legge. Per¬ 
chè soltanto con una Icspc 
onesta, niusta. rii facile inter¬ 
pretazione il nostro sport po¬ 
trà avere In garanzia d’uva 
vita tranguìUa. S'intende che 
l'As.scmblen di Viarcogio do¬ 
vrà anche stabilire il giusto 
confine fra il itrofessionismo 
a il dilettantismo, i cui pro¬ 
blemi da troppo tempo atten¬ 
dono una soluzione. Qui ur¬ 
gono provvedimenti chiari c 
intelligenti, che diano ai pro¬ 
fessionisti e ai dilettanti la 
possibilità dì svolgere il loro 
lovoro senza In paura di ca¬ 
der nelle trappole di una re¬ 
golamentazione c/ic par fat¬ 
ta apvnsin per metter bastoni 
anziché dar olio nelle ruote. 
Credo di poter dire che sitila 
soluzione dei problemi del 
professionismo e del dilettan¬ 
tismo sarà interessante, utile. 
ascoltare le relazioni e le pro- 
oostc dei delegati dell’Emi- 
lia e della Romagna. 

E bando alle beghe! La riu- 
•scitn dei lavori del Congresso 
di Viareggio dipenderà, so¬ 
prattutto, dalla capacità di 
discriminare l’accessorio dal¬ 
l’essenziale, il caso c l’intc- 
resse personale dal collettivo, 
sacrificando quello a questo. 

Punto e a capo: ora. la pa¬ 
rola è all'Assemblea. 

ATTILIO CAMORIANO 

HOCKEY SU G HIACCIO 

Germania-Svizzera 2-2 

.MVNXHEIM. 5 — L’incontro 
internazlonalo di Hockey su 
ghiaccio tra la Germania e la 
Svizzera è tcnnlnato oggi alla 
pari con due reti per parte. 
co 1 punteggi jiarzlall: 1-1 
1 - 1 . 0 - 0 . 



Un gruppi di d«fegafi si presenta con un po' di erseggine, ma niente paura, sarà 
facilmente addomesticato: il domatore ha già preparato I suoi giochetti infallibili. 


V..1 « 'fuUOSpOTt » ) 


L’UNDICESIMA GIORNATA DELLE "ROMANE,, DI QUARTA SERIE 


Cain pobasso-Chinotto 1-1 

ixcbccchi c Magazzini i inarcatoli 


I risultati e !e classifiche 


GIRONE F 


CIUNOITU NERI: Albenzl; l’re- 
viato, Garzclii; Sordi, licnodettl, 
Ccrcsl; Ragazzini, Mosca, Uunal- 
U, .Montanari, Malaspina. 

CWMroUASSO: Taddlo; Santo- 
reni. Ile Urlta; Ucllomo, Favilli, 
LIaci; l’astore, Avarone, uebecchi, 
Renna. Ilei tiiudlce. 

r b i t r o : Gestri di Genova, 
.ilareatorl : Nel primo tem¬ 
po. al 7’ Rebecchl, al 25’ Ragaz¬ 
zini. 


(Dal nostro oorrispond«nt«> 

CAMPOBASSO. 5 (G. DÌAmi- 
co) — I numerosi sportivi ac¬ 
corsi alla partila avevano -'pe- 
r..to all’inizio di Poter assistere 
finalmente ad una gara veloce, 
combattula. cavalleresca. 

Purtroppo, trascorsi poclil 
minuti, al 10’, si sono dovuti 
ricredere, in particolare per 
quanto riguarda la cavalleria; 
Subito dopo il gol del Cam¬ 
pobasso — fortunoso in verità 
— sfuggivano infatti all’arbitro 
le redini dell’incontro c la gara 


IL TORNEO DI BASKET 


Roma-Pavia 70-54 


RO.M.A: De C.ìrolis 12.19. Fcr- (5), Luporini, Glampirrl (7), Boc- 


relti ttO). Wilson H). Perko tS). 
Palermo (13t. Astco (II. Fortuna, 
to H), Cenoni (10). Coccioni. 03- 
pliant. 

PAtTA: Quaia. Scamoni <19 
Baruffi (131. Gervasi (17), Roso- 
Icn (221. Zatti. Risati (3). Roklil- 
zcr (11). Ferrari (6). 

Arbitri: Hiitter di Napoli e Na¬ 
poli di Messina. 

Note: La Roma ha tirato 31 
personal:, realizzandone 22; il Po- 
via 27, realizzandone 16 Uscito 
per 5 falli Cerioni della Roma. 


Borletìi'Stella Azzurra 69*51 

BOBLETTI: Rubini (5), Pagani 
( 2 ), Gamba (3), Romanutti (II), 
Stefanini (ICi, ForasUerl (22). 
Sforza (1), Padavon (1). Reina 
(2), GalleU (3>. 

STELL.4 AZZURRA: Costanro 
(T), VOnorìo, Volpini (13). Baia 


chi (5), Corsi (6), Tomeuccl (4), 
Aiardi (I). 


Risultati e classifica 

1 RISLLT.\TI 

Borlrtti - Stella .\rzurra 69-^1 
Benelll - Reyer Venezia 77-61 
Virtus BoIogna-*>lilrnka C. 55-39 
Gira Bologna - Slorm Varese 63-34 
Triestina-'Jungbans ! 58-48 

Roma - Paria 70-54 


L.\ CL.\SSIFIC.\ 


Triestina 


BenclR 
Borlctti 
Virtus 
Gira 
Roma 
Mlirnka 
StelU Arz. 9 
Keyer 9 
Pavia 9 
Varese 9 
Tunghans 9 


599 510 14 
555 495 12 
622 512 12 
502 436 12 
450 440 11 
518 452 10 
375 409 8 

508 575 7 

501 561 7 

5S1 561 6 

496 593 6 

413 490 3 


veniva continuamente spezzet¬ 
tata da Incidenti, spesso, anzi 
troppo spesso, dovuti alla « cat¬ 
tiveria » degli atleti di entram¬ 
be le squadre. 

La partila comunque si è 
mantenuta veloce, con continui 
spostamenti di fronte, specie 
nel seco.ndo tempo: ma ciò no¬ 
nostante le due difese sono sta¬ 
te sempre pronte a sventare «U 
attacchi; disordinati c in massa 
quelli dcl Campobasso, co¬ 
struttivi quelli del Chinotto. 

L’cepedlente Rebecchi a cen¬ 
tro avanti del Campoba.S50, r.on 
ha dato quei risultati che l’ul- 
Icnatorc si era ripromesso e 
be.ne ha fatto nel secondo tem¬ 
po a riporl.arlo al posto natu¬ 
rale di mediano. 

Le due reti sono state en¬ 
trambe fortunose: al 77’ uno 
spiovente di Bellomo da mela 
campo, batteva sotto lo spigolo 
della traversa e ritornava In 
campo; Rebecchi da pochi passi 
riusciva a battere AÌbc;uì. 

Al 25’, azione dcl Chinotto 
Neri viziala da fuorigioco. La 
difesa molisana attenciondo ii 
fischio dell’arbilro. ingc.nuonicn- 
te SI fermava; anche gli attac¬ 
canti del Chinotto rallentavano 
la loro azione: Malaspma pas¬ 
sava fa palla a Ragazzini che 
senza convinzione, solo davar.t. 
al portiere, lo batteva. L'arb;-' 
tro convalidava la rete e a nu!- j 
la sono valse le proteste ce. j 
molisani. 

Da questo momento fl.ao alla 
fine, nulla di buono, salvo 
qualche rapida puntata di en¬ 
trambi gli atlacchi. AI 32’. è da 
segnalare un fortissimo tiro di 
Mosca càie batteva sul monLmle 
destro, quando i! portiere era 
ormai fuori causa. 

Dcl Campobas-'o, tutta la 
squadra è da elogiare e in par¬ 
ticolare Bellomo e Avarone. 
Dei Chinotto la difesa in bloc¬ 
co e le due ali. 


I 

risultati 


*I'roslnonc 

- Ternana 

1-0 

L'Aquila - 

•Halcalrlo 

3-0 

*'Montcponl 

- Orbetcllo 

•i-l 


«Montevecchio - Aiuiunz. 4-4 
♦Sora - Romulea 1-1 

♦Tcriaelna - Torres 1-0 

♦Giusseto - Xuorese l-O 

‘Follgno-Collcferro (r. 
♦Saulart - Tcrugla (r. 8/XII) 

La classifica 


Colle f. 

IO 

6 

3 

1 19 8 15 

C. Neri 

11 

7 

o 

2 

24 

10 

IG 

L’Aquila 

n 

n 

2 

3 17 8 14 

Moirctta 

11 

7 

•> 

2 

16 

8 

16 

Monteponi li 

6 

,* 

3 16 12 14 

Traili 

11 

7 

2 

•» 

27 

7 

16 

Annunz- 

11 

(• 

2 

3 20 13 li 

Chfetl 

11 

5 

6 

0 23 

12 

16 

Torres 

11 

e 

J 

4 22 11 13 

' Pescara 

11 

E 

3 

O 

17 10 

15 

Tcrrarraa 

II 

4 

4 

3 13 10 1-2 

Giulinn. 

n 

6 

« 

3 19 

14 

11 

àlontcvce. 

11 

3 

6 

2 15 10 12 

Matcrn 

11 

5 

2 

4 

11 

12 

12 

Tcrniina 

11 

4 

4 

3 1-2 9 12 

1 tampoli. 

11 

4 

3 

4 

14 

18 

11 

Sora 

II 

«9 

•P 

C 

2 13 13 12 

i Fcrm.itia 

11 

3 

4 

4 

17 

IH 

10 

S.inlarl 

10 

3 

•* 

3 14 11 12 

Foggia 

11 

4 

o 

5 

13 

13 

10 

Perugia 

10 

4 

3 

3 20 19 11 

Ccrlgnola 

11 

4 

»> 

3 

11 

13 

10 

Fresinone 

11 

3 

5 

3 10 11 11 

Maglie 

11 

4 

1 

6 13 

19 

9 

Romulea 

li 

3 

5 

3 17 18 11 

Ascoli 

li 

•1 

1 

G 

17 

19 

9 

Orbetcllo 

II 

«T 

3 

6 10 20 7 

S.aogiorg. 

11 


4 

.5 

13 

23 

8 

Foligno 

10 

•9 

3 

5 14 17 7 

Aniiri.i 

li 

»> 

3 

C 

7 

18 

7 

Italr.icio 

li 

O 

3 

6 13 22 7 

Polrnz.» 

10 

3 

1 

6 

10 

17 

7 

Niiorcse 

il 

0 

5 

6 6 14 3 

Rrinilisi 

10 

-> 

O 

G 

11 

17 

6 

Grosseto 

11 

o 

1 

8 6 33 5 

Mclli 

II 

ì 


8 

6 

19 

4 


GIRONE G 

1 risultati 

♦Camiiobas.so-C'lilnotlo N. 1-1 
s.Matera - Andrla 1-0 

»MoUclta - Ascoll ;i-2 

♦.'’t.inglorKcse - Gliilianova 1-1 
‘Foggia - Cerignola 2-1 

Chicli - ‘.Mein 3-2 

•Pescara - Vermana 4-3 
•Tranl - Maglie 3-1 

«Brindisi - Potenza (r. 8'XII) 

La classifica 


Sora-Romulea 1-1 


Sfasati i padroni di casa > i romani avrebbero potuto vincere 


noMELV:.\: BenedclU, Santcl- 
II, I.runardI, t)l Giulio, Verunlci, 
L'crrini, Cori, l.arena, Glanrltu, 
Ueru.ardlnl, Chltlcallo. 

SOU.\; KutUn, Conte, Ulsl, Mun¬ 
go, Natallnl, C’cntorame, Nardone, 
Contplanl, D’Angelo, Uastlanlnl, 
Conticelll. 

.31 a r c a t u r 1 ; Nel primo tem¬ 
po; al l'2’ D’Angelo, al 22’ Cer- 
vlnL 


(Dal nostro oorrlspondonto) 

SOR\, 5 (A. LIEI) ~ La for- 
iim/io.'ic fabii^Jliilu e una glnm- 
dolH Ui nmncheiolezzo orbitrn- 
ìl Imnr.o u'.ulo il loro pcao nel¬ 
la baliiittt Uarrcsto «>ubilu dai 
Som ad opera uclla Romulea 
I/incontro è degenerato co.s) al 
livello di una vera c propria 
corrida mentre se la squadra 
.sornna no.n ha Ingranato le 
muse 60110 evidenti: Io sposta¬ 
mento di Conte da’.Vala sini¬ 
stra a terzino, la co:ifermn 
dollTi concludente nastlaninl 


f/v VA MMPiOXATO MSM 

R oma-BreseUft 3 -0 

Aiupiiìiucntc TiieritiUa hi viltoiiii dei hiiiuconcii 


Le «amichevoli:» di ieri 


Palermo - Catanzaro 
Padova - Inter 
Treviso - L'dinese 
Catania - Messina 


2-1 

2-1 

I-l 

4-2 


R031.3: Perrinl, DI Nunzio. Ora, ca dei giailorossi h.i avuto in- 
Ripaiidriii. tirrel. Alieicco, Pavia. diibbi.Tnientc il suo p<.so c mento 
Saratti, Annibaldl. Volpe. Cecche-; di ciò sjii-f.a anilic all’alienalore 


fini. Romagnoli. Faitonl. Schctti.| 
ni. ( acrialanra 

BltllbLTA: Greggio. Presegllo. 
Migliorati. Fagioli. Snuassina. Te¬ 
deschi. Zurchi. Costa. RocchelH, 
Vaitorta. Ru cardi. FernandinJ. 

Viardi. Poncipè. Ruffo II. 
ARntTRO: l’orzani di Sfilano. 
Marcatori: al Z’ della ripresa. 
Ferrini su calcio di punizione. 

NOTE: giornata di nebbia 

Nessun inndcnle degno di rl- 
licsu. 


I protagonisti di Italia - Argentina 


(continuazione dalla 4. pa;.) 


l miglior attaccante ar- 


Itcrgamaschì intercetlavano rc- 
.Colarmenle, Con tutto ciò c 
stato 
semino 

l’lL\I)0: uno spiinn.ijonc. 

lento c privo dì incisività. Un 
Mazza non in forma, ().^ni 
t-into Io spanto di un dnb- 
hling, di una solatina: ma il 
tiro sempre fuori cenlro. o 
Si è intestardito lun¬ 
gamente, insieme con Grillo, 
nel sioco stretto, frontale. Non 
c p.iss.ito mai. 

BOXKI.Ll; mai visto, con- 
Irò nn Ferrarlo erompente e 
g.i^Ii.3rdo Slava sempre ar¬ 
retralo, m.a non combinava 
nnlUa rii nulla Chi Taveva pa¬ 
ragonato a HiriejtkaU non po¬ 
terà ricevere una smentita piò 
clamorosa. Quando si affac¬ 
ciava in arca trepcstava ìm- 
brosMando ancor più la si- 
luazione. E’ ascilo nella ri¬ 
presa, forse non aveva pro¬ 
prio più fiato. 

nORCLLO; anche lui si é 
tenuto prudenzialmente dìsfan- 
te d.3 Ferrario. Più ordinato 
di Ronelll, « tre quarti campo 


h .3 avvialo qualcuna delle ma-,piare dei giocatori di ambo le 


novre argentine dopo fa mezza 
ora del secondo tempo, quan¬ 
do gli italiani si mostrarono 
paghi dcl risultalo. Non c mai 
riu«^cilo a tirare a rete, 

GRILLO: si è i-mpcgnalo con 
accanimento nel primo tempo. 
Rrillantc nel dribbling, ma 
eccessivamente individualista: 
faceva i passaggi di tacco in 
un'arca straripante dì selle 
difensori. Per lunghi tratti 
non si è visto affatto.- gran 
p.-irte del barocchismo del gio¬ 
co d’attacco argentino dipen¬ 
de da lui, da quel sno osti¬ 
narsi a tener la palla e a 
focc.ire corto. .Anche per Gril¬ 
lo il paragone con l'usKas è 
temerario. 

CRU'Z: sì vede che è pili 
giovane degli altri; veloce, fen¬ 
de alpazionr polit.i. semplice 
elementare, l’n sno tiro da fuo¬ 
ri area, molto ad effetto, ha 
messo i hrividì nel pnbblico. 
quando Fltalia aveva solo una 
•eie di vantaggio. Ila manca¬ 
lo un goal, nella rinresa. per 
eccessiva nrecinilazione. 

MiniTRO STF.INFR: favo 
ritissimo dalla condotta esem- 


parti, i'austriaco ha diretto inj 
modo impeccabile. Oculato 
senza essere pedante, sicuro’ 
negli interventi, non ha com-l 
messo un errore. Ha punito, 
Viola perchè in una rimessa 
era uscito di un metro dalla' 
linea deH'arca di rigore: una 
cosa che i portieri italiani 
sono abituali a fare impu¬ 
nemente 

IL PLRRLTCO : una folla 
immensa ha invaso ogni ordi¬ 
ne di posti. I] rommenlo co¬ 
rale degli sportivi c stalo sem¬ 
pre intelligente, acuto- I cen¬ 
tomila hanno sostenuto gli az¬ 
zurri con passione, con affet¬ 
ta; hanno capito la squadra, 
hanno capito che gli azzurri 
st.iv.nno Inlinndo gagliarda- 
menle. coraggiosamente per 
riahilit.'irsi. Nessun urlo fazio¬ 
so ha rotto la cavalleresca 
competizione; anche quando la 
viirori.i era certa nessuno si 
è lasciato prendere dal cieco 
cnlusiasmo e 1 rari interventi 
f.allovì di Moltr.isio e di Gia- 
com.nzzi sono slat^ solfoMneati 
da lunghi fischi, cosi come le 
cariche irregolari di Dellacha. 


II pahblico romano ha dimo¬ 
strato di essere tecnicamen- 
Ic preparato, serio, leale, one¬ 
sto nei snoi giudizi. K alla 
fine ha espresso tutta la sua 
riconoscenza c la sua stima 
agli atleti che si erano im¬ 
pegnati con tanto ardore. Que¬ 
sto pubblico ha sentito che la 
vittoria era anche un po’ sua, 
.sapeva che le severe, ma giu¬ 
ste critiche mosse alla nazio¬ 
nale, Favevano spinta, direm¬ 
mo addirittura costretta, a 
lottare con cuore generoso. Un 
magnifico pubblico per una 
magnifica giornata sportiva. 

Mangiaroftì baffuto 
in fin ale da y Oriola 

P-ARIGI. 5. — Nella finale del 
Trofeo Martini qi florelto FJoar- 
do Mangiarottl è stato «confitto 
oggi dal francese D'Orto'.a. Ecco 
1 risultati; 

Semifinale: D’C>rio:a balte Pcl- 
,tnl 10/4; E. Manglaro;;! batte 
Romr.irl 10/4. 

Finale.. Christian D’Orlola 
(Fr ) batte Edoardo Manglarottl 
(It.) 10/7. 


BRESCIA. .=1 — Su! carr.po del- 
(«• • ro--(J,-.f|le » bresciane » 

bianconeri della Roma hanno col¬ 
to Il prirr.o faccc»>so stagionale. 
Si c traitalo di u'.a vittoria chia¬ 
ra. ir:eqi,5V«A-rtb:lc. logico risulta¬ 
to di una se saperioriià (ede¬ 
nica. L’na sur,criorità costante 
che a fine R.ira non è risultala 
'tradotta >n pur.::, come sarebbe 
dovuto esperio, per molteplici mo- 
t.vi ;.on u.;<n'.o Ij stortuna. 

f.' |>art>:a torte Li Roma nei 
pr.rr.i m.r.a-| c grazie aU'appor’o 
dei suoi mzgn:(ici ire quarti, ap¬ 
parsi oczi in forma smagliaxile. 
ha tenuto a lur.RO. c con autorità, 
li Crtmpo toctr.ngcndo spesso gii 
awcrsari nella |op> area Più 
lard; è venuta. logicamente, la ri¬ 
scossa dei r-,droni di czsa ma i 
bianconeri cJi Dari IT.anno con¬ 
tenuta abh.T'tar.r.i agevolmente, n 
pr.mo temr-o s, e ch:u.«o così a 
reti inviolate. Neila ripresa, al 
secondo m.n-uto. gli ospiti fianr.o 
cor.q-jfstaro il pur.'o della vitto¬ 
ria su calcio di punizione In se¬ 
guito ad un marchiar.o fallo di 
un difensore avversano: Pcrrini, 
incaricato del t.ro. calciava Im- 
parabilmer.’e. da circa trenta me¬ 
tri. In complesso tutti i bianco¬ 
neri hanno bene impressionato, 
ma u.n elog o particolare meri¬ 
tano PerriM, p.u Alececco e DI 
Nu.nz.o 


A.S. Roma-Modena 28-0 

I gialiorcssi dcII'AS Roma non 
hanno tradito l’a.=pettaiiva gene¬ 
rale, AtUavemo un gara prege¬ 
vole per tecnica e per agonismo 
hanno facilmente piegato il CTUS 
Modena rispeliando rosi 1 pronio- 
slici della vigilia. I..a larga se¬ 
gnatura risultata a fine rara è 


Barillari. Lz» gara ha avuto due 
volli distmii. Nei primo tempo 
la Roin.i ha giuocato m sordina 
Segnando due sole mele, al 5’ con 
Lari r al 10' con SimoncIH c 
limilandosi, p.ii che altro, a con¬ 
trollare il gioco degli avversari. 
Ncll.i ripresa mvtce. j.or.o.stantc 
l’incidente ocron^i n Lari, j g.al- 
lorossi si scatenavai.o c riusciva¬ 
no a marcare altre cinque mete 
Ver merito di Cinti al ).5’. di Mar¬ 
tini al 20 c al 25’. di Dure al 33* 
e di Martini ancora al 39'. 

Fra f glallorossi so.no emersi 
Palmata c Consorlj. 

L'A. S. Roma è scesa in campo 
nel seguente schieramento; Duce. 
Silvestri. SimoneiJi. I,arl. Ca- 
fancia. Marini. Ma.-.ca. Mar;mi. 


Giorgi, Curii. Palmara, Barranti. 
Con.sorli, Silvagm, Caiiibrise. 


Risultati e classifica 


I RISULTATI 

Parma - *.\mztorl 5-0 

3IiUno - 'Aquila 12-0 

Roma • «Brescia 3-0 

«Petrarca - Treviso 14-3 

«Rovigo - Rbo 21-S 


ad intc.rno; icscUielonc <il Or- 
laiuU; e Dtisìlc, la«c:utl tU \»ur- 
te nel numero dei.’c riserve 

n gora (ivilmli hu avuto una 
•^fìorniiiii inlellcc e anche 6C lo 
urii'.tro non cl avesse messo le 
mani non avrebbe meritato un 
rl.sult.nto migliore. La mediana 
ha compiuto un lavoro scarso, 
non hu fatto che cincischiare 
c In suft indecisione 6i è rlver 
satii sul terzini. 

Tutte tiue‘'te manchevolezze 
non hanno (atto che favorire 
la Roiiuilni. 

Nella letrcguardiii è stata ao- 
ItUa con un fc’ai^itc'.ll airsllcz- 
zii di <|uaJsla.->l slttia/Ionc. con 
un leonardl che si è lasciato 
ainmlrare pc rii modo elegante 
con cui Sa imposfcbsarsl della 
sfera; con i! medio centro Vo- 
ronlri magnifico ed autoritario 
nel contenere le azioni. 

Ui mediana Invece ha poco 
lavorato difettando specie nel 
nfomlmentl «pii attaccami, co- 
’^trctii alla rlceicu contìnua 
del p.Tlinnc. 

.abbiamo ns.slvllto rosi ad un 
Incontro che ha avuto per pro¬ 
tagonisti 1 c'oclarl sfiduciati e 
flrrerdevolt da ima parto e 
d.qirn’tr.a 1 romani ehe hanno 
loUalo a denti strettì, sapendo 
dì essere su un campo quaivlo 
.ma! infido 

E so II Fora h.i jermespo al- 
’o. Ro-nu'e.i rii por'are i;n pun¬ 
to prfv'ooo etile cn--se de.’n sua 
cla-ssllica lime fare «:nea cul¬ 
pa» Tier non.aver saputo con- 
quls-are quel vnnt.acoìo Inizia¬ 
le che «nrel-he stato poi diffi- 
ri.'e rin’ontarc 

\:i 11 Infatti Conlcc’ll con 
un tiro prectnltoso sfiora la 
traverso; al I.T Cer.tor.ame ed 
al 30' DWrcc'o sbaellano a!tr* 
f.vci’l fri; al 32" Nnrdone. nd- 
dlr’ttura solo a porta vuota, 
mn-’d-» ,Tl’e 6‘e’> 

Con una eer'e inlnterrof’a 
rii errori han.a'i e di azioni s’ i- 


migliaia 

Ili fiaccole 

(Continuazione dalU 3. pagina) 


dimostrare il sentimento di 
affetto. Seguite II pubblico sul 
finire dell’incontro. Sullo sta¬ 
dio è scesa la sera di que¬ 
sta giornata romana insoliUv- 
mentc uggiosa. Mancano due 
minuti al fischio che porrà 
termine alla cavalleresca con- 
tesa. Sulle curve Sud dello 
.stadio si accende il primo 
fuoco di gioia; un giornale 
arrotolato e levato in aria co¬ 
me una fiaccola. E’ un segno 
d’intesa. Lo fiaccole son die¬ 
ci, son conto, son mille. E la 
partita non è ancora finita. 
Poi l’ultimo colpo al pallone 
e il sibilo di chiusura, il pub- 
blico sembra impazzito di 
gioia: grida ancora, più forte, 
con più calore. Si abbraccia¬ 
no i giocatori sul terreno di 
gioco ormai chiazzato di -vcu. 
ro per la terra rimossa. Mar¬ 
mo bacia Boniperti e piange. 
Gli spettatori battono le ma¬ 
ni. con gli occhi lucidi, si ab¬ 
bracciano anche se non si co¬ 
noscono fra loro. 

Poi gli undici calciatori ita¬ 
liani complimentati dai pre- 
.stigiosi av'versari, vanno di 
corsa verso la tribuna d’ono¬ 
re. Sono applausi per tutti. 
Intesa rapida fra loro e la 
corsa si ripete verso la tribu¬ 
na Tevere. Gli applausi son 
più forti, ma il pubblico non 
ha ancora dato fondo alle sue 
riserve di gioia e di tenerez¬ 
za. A gran voce i giocatori 
vengono chiamati dalle cur- 
ve-Noid; ma non capiscono 
subito, e mostrano di diriger, 
.si verso gli spogliatoi. Allora 
le voci .si moltiplicano e Bo- 
niperti indica le tribvmc dal¬ 
le quali i giocatori vengono 
chiamati Di nuovo a passo di 
corsa verso l’applauso che ai 
posti di curva diviene trion¬ 
fale. entusiastico. E poi .o- 
glion la loro parte anche gli 
spettatori delle curve Sud 
pronti aH’accogHenza con 
tante fiaccole levate in aria 
Ma i calciatori non corro¬ 
no più, ora vanno a passo 
stanco verso la folla che li 
applaude; non hanno più for¬ 
za nelle gambe, l'hanno sposa 
tutta durante i novanta mi¬ 
nuti di gioco. 

Gli spettatori capiscono e si 
fanno rosse le mani a furia di 
applausi. Qualcuno rie.sce a 
saltare il fosso che lo divide 
dal campo, corre verso i aio- 
calori per stringerli ncirnb- 
braccio. Un ragazzo vola ver- 
.-o Magnini, salta di gioia e il 
robusto atleta fiorentino qua¬ 
si lo raccoglie al volo lascian- 
do'^i stringere le braccia al 
collo. Sorride con la .sua boc¬ 
ca scomposta dalla fatica. SI 
ritorna al centro del campo, 
quasi nell’oscurità totale. I 
iotograCi, per impressionare 
sulle lastre i giocatori e il 
pubblico stretto intorno ai 
vincitori, fanno scattare i 
fìa.sh in un rapido fuoco di 
fila. Poi, via per il riposo 
meritato. Galli e Bergamaschi 
vengono portati in trionfo 
sulle spalle dei tifosi fino al¬ 
l’ingresso degli spogliatoi. So¬ 
lo allora si spengono le fiac¬ 
cole e la manifestazione ha 
fine. La seconda partita in- 
lernazionale all’Olimpico è 
nndat.i bene. Gli azzurri si 
sono battuti con coraggio. La 
vittoria l'hanno meritata. 

INTERVISTE 

AZZURRE 

(continuaziunc dalla 4. pag.) 
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lElU ALLTPPODROMO DI VILLA GLORI 

A Urrà il Pr. Circo Massimo 


Anche ieri gir co dimezzato 
a Villa Glori ove pure er.'i 
presente un pubblico nutnero- 
5is,«)mo; il che dovrebbe in¬ 
durre alla ragione Fon Scol- 
ba circa i deleteii effetti del¬ 
la legge da lui inventata e che 
.sarà fatale all’ippica italiana. 
Ma qualcuno può seriamente 
pensare che Fon. Sceiba sia 
in grado di ragionare? 

La riunione era imperniata 
sul Premio Circo Mas.simo do¬ 
tato di ben un milione di pre¬ 
mi sulla distanza di 2000 me 
tri che aveva riunito ai nastri 
otto cavalli di buona les'atura: 
graide favorito era Douglas, 
reduce dal trionfo milane,se 
del Gran Premio Roma, offer- 
lo a .7 5 contro i 3 di George 
Lee. i 2 di Urrà, i 3 dì Monta¬ 
gna i 4 di Vorace, i 3 di Dal¬ 
mate ed i 10 di Marietana. Ma 
Douglas non ha avuto una cor¬ 
sa favorevole e, forse risenten¬ 
do dcl viaggio, ha rc«o al di 


slato li g.usio prcm.o di una delle suo grand; posst- 

stante surcriorua dimostrata l’jn-Jb*hla lanciando la villcria at¬ 
eo tutto lo si’OlR.mento della par-iFotttma Urrà sul mode.«to pie- 
tita. L'ottima preparazione atleti-1de di l'23''6 al chilometro. 


Al via George Lee era inj 
rottura cd Urrà scattava ni' 
comando subito attaccato al 
Kirgo da Douglas che Brighon- 
ti avesa subito chiamato nel 
tcnt.ìtiM) ni conquistare la po- 
.sizione di te.sta .«eguito dai 
gruppo .serrato. Nulla di muta¬ 
to per un giro poi Brighcnti. 
listo vano i! suo tentativo di 
fi.nccarc Urrà sempre tranquil¬ 
la al comando, si accodav.i 


La (olcnna « Totip » 

ficco )a colonna vincente 
della scheda «Totip» della 
settimana: I-X, 1-X, 1-X. 

2-X X-X, 2-1. 


preoccupandosi di non girare 
al largo, mentre in terza po.si- 
zione st aggiustava la sorpren¬ 
dente Marietana. 

Nulla mutava neppure ai 
400 finali ove Urrà conteneva 
con autorità l'estremo tentati¬ 
vo di Douglas che doveva con¬ 
tentarsi dell.) piazza d'onore 
davanti a Marietana che con 


una incredibile cor,s ,3 prcccde- 
v.a ancora Dalmato sul palo di 
arrivo. 

Ecco il dettaglio: 

Premio Cinta; 1) Cugat, 2) 
Rea Silvia, 3> Gionata. Tot.; 
V. 18. P. 14-13-17, Acc. 34. 

Premio Campoli; 1) Breve, 
2) Imperioso. Tot.: V. 22. P. là- 
44. Acc, 251. 

Premio Collepardo; 1) Na¬ 
babbo, 2) Rampollo. 3) Orfeo, 
Tot.: 24, P. 17-55-33. Acc. 

274. 

Premio Cisterna; 1) Lord 
Lazio. 2) Quareno. 3) Ponza¬ 
no. Tot.: V. 20. P. 15-36-19, 
Acc. 260. 

Premio Cerreto: 1) Giusti¬ 
niano. 2> Incantesimo. 3) 
Arianna. Tot.: V’. 105, P. 13- 
11-11, Acc. 92. 

Premio Circo Massimo: 1) 
Urrà. 2) Douglas. 3) Marieta- 
na. Tot.; V. 69. P. 23-16-119, 
Acc. 100. 

Premio Cas.sino; I) Corsaro 
Bianco 2) Burchione, 3) Ran¬ 
dello. Tot.; V. 25. P. 18-24-50, 
Acc. 101. 


siilo, commenta: — Dopo tan¬ 
ti fischi, jiiialiiicute un po' 
di applausi. Ci siamo levati 
una gran bella soddisfazione: 
era tanto temuta quest'Ar- 
gciitinai 

VIOLA e FERRARIO di¬ 
scutono animatamente; il por¬ 
tiere azzurro dice che, in Jon- 
do, non ha avuto un gran la¬ 
voro perchè oli argentini — 
pur net momenti di gran pres¬ 
sione — hanno tirato poco a 
rete- Ferrano annuisce con 
la testa, poi esclama: — Nel 
gioco del calcio più che pal¬ 
leggiare bisogna correre; per 
vincere bisogna soprattutto 
tirare in porta- 

Dalla doccia spunta BAS¬ 
SETTO: canticchia soddisfat¬ 
to, l’atalantino. Asciugando¬ 
si. si avvicina a Celio e dan¬ 
dogli una manata sulle spal¬ 
le olì chiede: — Come va la 
gamba? 

CELIO Ja una smorfia, poi, 
.'occondosi l’arto infortunato, 
risponde: — Fa un po’ male: 
è uno strappo, qui alla gam¬ 
ba sinistra. Ma spero di po¬ 
ter giocare domenica: ci ten¬ 
go a scendere in campo con¬ 
no tl Mila II. 

Ed eccoci ai goleador della 
giornata; Galli e Frignoni. 
GALLI è un po’ preoccupato 
per il calcio ricevuto nella 
schiena e sì tocca la parte 
colpita. 

— Ti dà fastidio. Carletto? 

— Sì. non posso muovere 
bene la gamba destro, ma il 
dr. Ferrando mi ha detto che 
passerà presto. 

— Come hai segnato? 

— Con un pizzico di fomt- 
na. Stavo tornando indietro 
quando Bassetto ha centrato: 
ho fatto una mciza rorcsoic- 
ta c la palla è finita in rete. 

— Grazie. Ora racconta tu 
Frignani: come hai marcato 
quel goal lampo? 

FRIGNASI non si fa pre¬ 
gare: 

— Galli mi ha servito a 
perfezione, e io da sinistra ho 
sfangato sul primo palo: il 
portiere forse non si aspetta¬ 
va che tirassi, infatti quando 
se ne è accorto la Palla gli 
aveva già battuto sul braccio 
finendo in rete. 

Si è fatto tardi e Tarahul- 
lini inuita i ritardatoTl o far 
mesto; il pullman asoetto l^r 
tornare aU’Hotel Quirinale. 
Fuori c’à ancora una folla di 
gente che vuoi applaudire una 
ultima volta gli amini. 
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<x L’UNITA* ))DEL LUNEDP 


Il cMoiiista riceve 
ch.lle 17 alle 22 


Croneàcei dì Romei 


I clefonu (li rei lo 
nuinero fiS’S.SI'iy 


1 LETTORI COLLA BORANO CON 1 CRONIS'II 

Intfolìiii P itaiiiiPiMiiali ili iiiiprra 

lirole^liiiio €oiiiro il yoveriio Scellia 

Dicci anni di promesse —Il coinpoìianicnio della polizia 
dinanzi a Moidecilorio — Il potile Ciiglielnio Marconi 


Una amara lettera ci è <jnn- 
1a da un gruppo di dunnei/niati 
di guerra, che dopo tanti unni, 
hanno creduto finalmente di 
veder soddisfatte le loro sa. 
crosante richieste. Purtrojipn, 
invece, si sono trovali dinanzi 
a un’altra beffa. 

In questi sioini — dice la 
lettera — i danneRgiati di 
fiuerra, convocati presso l’as¬ 
sociazione coniliattenti di via 
Gaeta 23, veiiRono a nome d<*l 
governo presi per fame con 
l’offerta di un rimborso di 
meno di un terzo della somma 
accertata dui periti dieci an¬ 
ni fa ! 

Il sottosegretario on. Maxia, 
pieposto appunto a questo de¬ 
licato ramo delTattivitii go¬ 
vernativa — come ha scritto 
recentemente un giornale di 
destra — bontà sua, per venir¬ 
ci incontro con il cappio na¬ 
scosto nella manica, ci ha fat¬ 
to sapeie che ci dispensa dat¬ 
ila pre.'entazioiic di-l ecrtilì- 
eato penale per tale riscos¬ 
sione. Come sai ebbe definito 
un qualsiasi cittadino che si 
comportasse in tal maniera 
verso i propri ereditoii ? 

Trattamento di favore 


laic molto dal momento che, 
amile l’altro giorno, ci ha fat¬ 
to fai e le accoglienze ormai di 
■ ito dalla jxilizia. 

Come è noto il governo non 
ritiene di poter soddisfare le 
richieste degli invalidi, perché 
ha paura di fallire. La proposta 
andrà, comunque in aula, e II 
ognuno dovrà assumersi le 
proprif responsabilità. 

Su due problemi minori vi 
scrivono due nostre lettrici. La 
prima e la signora lAna COL- 
LACCmONE, viale Marconi 
numero JD. 

11 mistero del ponte 

Ormai da diversi me->i, scri¬ 
ve la signora Collacchione, il 
ponte Guglielmo Marconi, sul 
tinaie sboccia il viale dove io 
abito, è completo e rifìiiito. Si 
tratta di un’opera apprezzabi¬ 
le, la quale, una volta tanto, 
va all’attivo del Comune. Ali¬ 
tile que.sta volta, tuttavia, c’è 
un però. Il ponte è ancora 
chiuso al traffico u non si sa 
ciuando verrà inaugurato. 11 
perchè non si .sa, questo mi- 
steio del tioiitc costruito e la¬ 
sciato li a fate da monumento 
na/ionale, angoscia da tempo 
noi che abitiamo t|Uuggiu. 
'fanto più che, secondo le di¬ 
chiarazioni degli amministia- 
lori capittdini, aU’apeituia del 
ponte dovi ebbe essere col¬ 
legata l’Lstituzione di una 
nuo\o linea dell’A'r.AC. che 
congiuiigerebhe il nuovo 
(luartiere col cent io. K ciuesto 
saiebhe un glosso vantaggio, 
poiché in verità in materia 
(Il trasporti noi non siamo 
certo privilegiati. Chis.sa se 
Rehecchini sarebbe in grado 
di svelale il misteio? 

Giriamo la domanda ull'inte- 
ressato c passiamo alla secon¬ 
da lettera, che e della .signora 
\ Caterina BUSI, tua Tripulitu- 

‘iiifi 182. 

Una delle tante delizie del 
quartiere africano — scrive la 
.signora Busi — è la via De.s- 
siè, che congiunge via Tem- 
bten con via Amba Alagi. Mal¬ 
grado I fabbricati che tian- 
clieggiano questa stiada siano 
ormai da tempo ultimati e a- 
bitati, la .strada è ancora una 
strada di campagna: il, fondo 
di lena nuda, pieno di sas- 


A quanto ci risulta non ven¬ 
gono convocati i grandi dan¬ 
neggiati, quelli che hanno ri¬ 
chiesto centinaia di milioni ; 
questo trattamento di favore 
è riservato ai morti di fame 
e molti debbono subii lo iier le 
loro disperate condizioni eco¬ 
nomiche. 

Tutto CIÒ avviene alla che¬ 
tichella, dopo dicci anni di at¬ 
tesa e di iironiessc attraverso 
la stampa e sulle piazze. Per¬ 
chè ora si tace, sulla stampa e 
Ktilla piazza, dopo che rultima 
circolare strombazzata con gli 
stessi metodi ci assicurava un 
rimbor.so sulla base di cinque 
Volte la cifra denunciata? Cre¬ 
do sia inutile aggiungere al¬ 
tro. Occorre intervenire subi¬ 
to e adeguatamente, perche 
riamo ormai v e i a m ente 
Haochi. 

Certo, occorre intervenire. 

Ma il governo, forse, non ha 
il tempo di pensare a questi\ 
problemi, alla miseria di que¬ 
ste famiglie: esso deve studia¬ 
re i provvedimenti aiiticomu- 
msii, deve • difendere la de¬ 
mocrazia ». Se imi questa de¬ 
mocrazia significa, fame, so. 
prusi, rifiuti alle più giuste 
richieste delle più varie cate¬ 
gorie di cittadini, anche le più 
henemerite, non importa. Ce lo 
lestimonia la lettera del gran¬ 
de invalido Giuranni MANTO¬ 
VANI, abitante in ria Pietro 
Jlooetti :tJ. Il Mantovani si ri¬ 
ferisce alla recente maaifesla- 
cione dei mutilati, della quale 
noi abbiamo fatto la croiiticti. 
ricevendo una denuncia da par.i ~p^ pubbiichiumo 
te della polizia. Della inniasi- 
htenza di questa denuncia <■ 
prova anche la lettera 
guata del Mantovani. 

Che significato ha o dpvreli- 
be avere — scrive il Mantova¬ 
ni — la parola «Patria», quan¬ 
do coloro che ne ebbero la¬ 
cerata la carne ncH’ademiii- 
mento del loro dovere sono 
oggi costretti a scendere in 
piazza ripetutamente (percor¬ 
rendo, però, vie secondarie e 
itinerari tracciati dalla poli¬ 
zia) per rivendicare il diritto, 
diventato ormai più morale 
che economico, alla tredicc.si- 
ma mensilità? In nome di chi, 
l'altro giorno, à è impedito ai 
grandi invalidi di attraversa¬ 
re le vie del centro per la 
loro silenziosa protesta? Per 
occultarli il più possibile alla 
cittadinanza romana, forse? 

Ma hanno dimenticato, i signo¬ 
ri del governo, che questa cit¬ 
tadinanza fa parte del popolo 
italiano che non li ha mai de¬ 
legati a trattare i mutilati nel 
modo in cui li trattano, perchè 
il popolo semplice ama questi 
alfieri del sacrificio, che por¬ 
tano silenziosamente o con 
rassegnazione la loro croce, 
che non chiedono altro che il 
minimo indispensabile ? 

Il colmo della beffa 


perchè ci vogliono gli altii 
due eredi che .sono fuoii llo- 
nia, 1111 atto del notaio c quat- 
tio testimoni. Tutto (jucsto per 
prendere le mille lue, che im 
spetterebbero come mia pal¬ 
le. Caiiisei, cara Unita? Que¬ 
ste elise succedono nel no.stio 
Paese. 


Congresso del sindacato 
Dogane e II. II. 


Pre.-fto la Fetlcnizlone Piuiin- 
cijiìe (legil sraiaii ha asino luo 
go 11 C'ongre.sHo roniiino ilei per- 
lonale Uelie Dogane e II. 11 re 
eenteiiieme oiguiilz/ato.-l nella 
C tilL. 

Dopo nuuil.t UlsciL-aoiM -iil 
prot)le;nl di fonilo, è xlata aji- 
pruvatu la nio/ione inedi.siiu.-ila 
dui foiniiato prowisoilo na/io 
naie, e si sono a;iert<- io \oi:i/ut- 
nl pei la nonilnn del dliigeritl 
provlneluli r- del delegali al Con 
glCr.-So nazionale. 

\otaz.loni jiro.seguiianiio do¬ 
mani dniìc; ore 17 iires.-io la I-c 
delazione degli ^tataU (piaz/n 
Ksqulllno 1 ). 


Una befana felice 

ai bimbi del popolo! 

La fiijtlin delle feste na¬ 
talizie SI .lente nell'aria, si 
gusta coti piacere. Si prepa¬ 
rano i baracconi di pia:;(i 
Niivona, si grein’seoiio di 
gioentioli i iieyo;i della citta, | 
i! riempiono di nuove cose 
le rcfriiic dei yrniidi muoti;- 

Zllll. 

Ma la i igilia delle Je.^te è 
dice/ii."..'. ormai, anche la r>- 
gili'i di lina festa nostra ptir- 
t,colare che prende il nvine, 
dalla Bepiiia e dalla tcitiiM 
del nostro giorunle. Anche 
ilite-do Ululo, come orinili da 
titillo tempo, Starno pruiiti 
all appiiiitniiii Ilio. O niei/ltO, 
e pionta per l appuniameitio 
eoa 1 II ttori la tradizionale 
maiiife.-,iitZìone del'' Uniia : 

M Una b'‘iiuia /elice ai bimbi 
del popolo !.. 

Ed allora, eccoci al sein- 

ìilicr appello (Il ot/iii anno, .rippello ai lettori, ,il iii.'-tro 
pubblico, al iiosiri aiiuii, a tatti coloro che in tiint' anni 
di giiieroso ci,ii.\eiiso hanno voluto che la nost ni iii'UhJe- 
sUiZtOiic .M ahernuts.a' coinè una delle pia sigiulnat le e 
pia bell,-. Appello ai nostri eomjtagiu. alle nostre oign- 
iiiz'.iizioiii, all'orijaiiizZti .ione, dtgli Amici dell L.’n'a perehi 
att la verso il loro sforzo .‘.•a reso piti etfcace. pm prodni- 
tivo. lo sliinc'O geiieioso dei eitt/i'hn' che ro'i’auio far di¬ 
venire semiire di pui la Uejatia deirUriità come un i grnn- 
(ìn ,'nani festa.ione di solidarietà popolare, Ini'to di uni 
coiiiunione d’ ohi rte rponlance e di raccolta orona-z-ati 

l.e ollerte possono essere iiidirtz/aie all’l ilicio pia- 
paganda d(ir«rnilà» e se ne può rieliiedere il ritira 
a domieilio telefaiiandu al ti 8 !ll 2 l e ehiedeiida la eaiiiii- 
nica/iotie con l’IJIlieia propaganda e con lu segreteria 
di redazione del giornale. 



LA FESTA DI IERI A PALAZZO BRANCACCIO 


COAVOCA/IO-M 


i 


Gli abili di Ava Gardner 
alle*'caìerinefle„più brave 

Le scarpe, la « redingote », il vestito da sera e il costume che l’attrice indossa 
nel film « La contessa scalza » sono stati i premi per le migliori cufhette 


(ih onori di Ilo schermo nella 
TV e nei rinei'iii non hanno 
arri.<o alle • eutei inette •, nel 
eur'.o delln les’a di ieri sera, 
a Piiliizzo Briiheareio, e.i-ieiido 
inohdituti. gli o]ieriilori, allo 
Ulimjiico. In eiini penso, pero, 
a talune di f/iieste sartine è 
tornalo in sorte -- tali erano i 
premi in palio - di ettlzare le, 
scuipel'e d'iuo ih'lla jirotago- 
iiisia del pini: « La contessa 
scalza .. Ava Ganlner: nonelie 
rubilo da .sera, mi eom}i!elo 
. redingote » ed il costume da 
tingilo tndtissiiti diiU'iittrice nel¬ 
lo .stesso film. Aiuti e * Sear- 
pelle d'oro » tu nt d mente do¬ 
nali al Circolo delle sartine 
dalla casa Fontana e dalla 
. Dear Eli ni » 

Centiiiaia di ralf n nettf^ che 
magari ronfi-.loniinn - lail- 
lem . da me'.o milione e fnen- 
doiio '.filo Una jniga ih me^zo 
liiglietio da mille, si .-o/i date 
filili egli» ieri .sera cei saloni 
del iialitZZo Brani iiec p. gre 
miti' simt sin dalFnii: IO della 
/(•' la. 

l.e sartine, •.rdn'e attorno ,i i 
tavoli attendono, iiervixe, il 
primo giro di danza. — le bu¬ 
ste, che l■•^lano agli occhi indi¬ 


screti la .sorpresa delle ciif- 
fiette^ con le quali concorre ran¬ 
no (ii/'.i amlnlis.s’pii premi, di¬ 
sposte sulle ginocihia e vi¬ 
gilale. 

Eveltna Ut Natale, una sar¬ 
tina * indipendente », che si è 
folto un nome, una clientela e 
lavora per conto proprio (so¬ 
lino II. I del V9 per cento delle 
belle ragazze qui presenti), ci 
fa delle « uvance.s ». sul segre¬ 
to de!!'- sua ( uf.tieietia : non ce 
la mostra, ma et confida che e 
form-iia d'-l'ii ciinipaiia di una 
gonna, dalla quale iiendono gli 
aggeggi del mestiere e persino 
un ferri) da stiro. E' sulle spi- 


Ad un cenno sbiiciino fuoit le 
attesissime cufliette. lios.unn. 
col ciippelhiio dci g'oom: Gin 
ha iJi Gioranni. una graziosa 
bionda, con iin-i pioggut di 
penne di stnizo: .'ftan-.u Giu¬ 
di, eoo Ita « inaiiitequin • io 
abito da sera; le ragaze di Si¬ 
monetta, eoo una fant-isia di 
eojipoeei di carta dai colon 
indovinatissimi, lutti carichi 
di... ortaggi, agli, zueehtne. eiir. 
eiofi. 

Due giurie: delle • eaterinet- 
te », IO rappre.'-eoioocu di opoi 
« casa » ; dei d ingeqti, fra le 
quali notiamo le signore Fon¬ 
tana e [iati iluceli I. 
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Scuola prof ìnc'.ale 


l'RACICO |•:PII,OCO DI l!.\A DISPR'ltATA VIClvXDA D AMOlìK 


Spara contro Bramante e i8 
in un'affollata osteria del 


rivale 

centro 


si e di fosse. Inoltro, è an- 
eoiii unii seoseesii e hiu.scti 
sidilii. Perchè non hi si .si¬ 
stema, come si è fatto con tut¬ 
te le iiltre strade intorno? Non 
è a dire che la strada ..-iii inu¬ 
tile, perchè eviterebbe a ehi 
deve raggiungere dalla No- 
nieiitana piazza Amba Alagi 
un giro inutile. Ma si .sa come 
vanno queste cose nella no¬ 
stra città... 

Purtroppo, si sa, E ne è un 
altro esempio la breve lettera 
senza com- 
ineiito, che non ne ha bisogno. 
Pei corrispondere l'ultimo 
"‘"'■j Illese di pen.sione di mia sorci¬ 
na morta il 29 settembre — 
SCI ivo la signora Assunta 
RO.SSI, via dei Campani 44 
— la previdenza .sociale fa 
un monte di difficoltà. Per 
prendere 3.5U0 lire ne do¬ 
vremmo Spendere diecimila. 


L'altro giorno si è raggiun¬ 
to il colmo della beffa, quan¬ 
do nel piazzale anti.stante la 
V'amera, si è fatto trovare agli 
invalidi il selciato apposita¬ 
mente bagnato perchè non si 
inette.s.sero a sedere c ci si c 
eltresi preoccupati di tener 
pronte le autoambulanze, che 
dovevano essere poi usate e 
che si sono rivelate provvi¬ 
denziali, data la violenza del 
tafferuglio da cui non poteva¬ 
no non uscire contusi e feriti 
(in proposito chiantnenti si 
I o<.».>no chiedere al grande i;i- 
\ uìig-j Gerii ricoverato a San 
Gia-omo, e, guarda caso, per 
rulla » ro.sio », anzi di un al¬ 
tro lolore benigno che non 
t.irtn affatto i sonni dell’ono- 
rcvoir- presidente del Con- 
s.gl:-.». 

Un governo che fa maltrat- 
t -’-e i mutilati dopo averli 
r'"'t in giro per anni, fino a 
c’i" punto è degno di gover¬ 
nar? i>n paese civile dove que¬ 
sti 'rittissimi spettacoli non 
\ encono evitati accogliendo le 
sacri lante rivendicazioni di 
oueìia categoria che è ultima 
in ordine di tempo a veder 
d:«cut,-a la propria tredicesi¬ 
ma n ensilità, mentre avrebbe 
dovuto essere una delle 
prime? 

Il ministro Saragat, che è 
mni'tro senza portafoglio e 
ei jintii presumibilmente più li¬ 
bero dei sempre occupatis.si- 
mi G.'iva e Vanoni, trovi dun¬ 
que u:: po’ di tempo da dedi¬ 
care ai ;).(ihl?mi dei grandi 
iBvalid;. :p modo da poter 
ffustifìt a'.- il già troppo sban¬ 
dierato impulso sociale che 
egli pretende di aver impres¬ 
so al governo. Dall’on. Sceiba, 
francaraente, non osiamo «pe- 


La donna è stata ricoverata in imminente pericolo di vita—1 torbidi particolari della selvaggia pas¬ 
sione — Una vecchia madre attende invano nella haracchetta « abusiva » di via dell*Acquedotto Felice 


Un alliK'in.intt. fallo di .san¬ 
gue, che suggella una Itirhida 
pas.sioiie. .si è svolto nel laido 
pomeriggio di ieri, neH’oslenii 
di via Priiicijic Umberto 03. 

Il delitto e stato coii'-nmaio 
nel giro di pochi secondi, im n- 
1 re gli ospiti luimeiosissini’ 
del locale iimaiiovano nìMoii 
.Il loto tavoli. 

Krauo le Ut tuia; un gio¬ 
vane, daU’apputenza tiaiitiiiil- 
la, è entrato nel hit-ale t* si è 
aplirossimuto lentamente ad 
liti tavolo, semmascosto tra il 
muro e il frigniift-ro; giunto 
diiiaii/i al tavolo, al tiuale se¬ 
devano una donna e due uo¬ 
mini, ha estiatto un i iiistiila 
« Beretta » calibro 11.35 e, sen¬ 
za pronunciare sillaba, ha fat¬ 
to esplotiere cinqtiu colpi: tic 
contro la donna o un colpo, 
rispettivamente, ai due accotn- 
pagiiaton. Quindi, si è dile¬ 
guato rapidamentt*, imuitio in¬ 
seguito dal signor F.'iusto Co- 
ratcili, prtiprietai IO del h.cale. 

I due uomini, feriti lieve¬ 
mente, si sono levali a fatica, 
e il Coratelli li ha accoinpa- 
giiati fuori, uno per uno, men¬ 
tre la donna rimanev.i ferma 
.il suo posto. Era somliiato, iii 
un iirinio inoiiienlo, al padro¬ 
ne del locale, clic ella fos^e 
rimasta illesa (il Coratelli non 


ateia mai \ i-tu, [nnna di al¬ 
lora, 1 (|iiattio piolagonisti 
della delittuosa vicenda); ma 
tmehi minuti dii|i(i, rituitr.'indu. 
ha listo la donn;i accasciai-i 
e (rollare al suolo. Imnie(tiu- 
lannnl*- soccoi^a. la s\entuia- 
‘ ('• stata tiasiuiilata lon un.i 

macchina di passaggio all'osi»»*- 
dalc, dove è stai., ricovetala 
in ininiuienle pencolo di vita; 

I C(dpi l'avevano laggiunta .il- 
l:i inamiiiella dcstia. 

Il feritoie. Enzo Tumiati di 
.'d anni, iioeo |nii taidi. e sia¬ 
lo casualmente ai testalo, iii 
via Giiililti, dalla giiaidia di 
1*. S., D.mle Miini'/i. 

I! giace fatto di sangue, co¬ 
me poticldie a prima vi*-ta 
semlii.iie, non e un tianute i-|>i- 
sodio (Il gelosia, giunta al p:i- 
rossisiiio; esso mette in piena 
luce uno s(|naicio impiessio- 
nantc della vita che nuclei nu- 
iiK-iosi di po)>olazione sono co¬ 
stretti .1 conduire ai margini 
(iella glande città, jirigionieri 
della misciia e degli espe¬ 
dienti. 

La (ionii.i. l'ieia Gaiacciiii, 
nata nel ItllK. abita in una lia- 
raceheita .ibusiva di via del- 
rAcqiiedolto Felice 589. insie¬ 
me con 1.1 madie Anna, di ol¬ 
ite 711 anni, c iiiMenic (.on uni 
eo|)|iia di coniugi; aveva coni- 


Singolare rapina In maschera 
di due donne sulla Haminla 


La villiiiia del colpo è mia 
iiitiiiio collotpiio con IMI 


donna clic 
nomo, coniplìcc 


in 


I inlrall(‘iicA a 
delle rapìnatrici 


Si sono appresi ieri, in segui¬ 
to all'arrc.'to degli aggressori, 
gli .sconeerlantt particol.iri del¬ 
la rapina denunciata venerdì 
notte dalla 32ennc Ada Sinici. 

La donna, mentre sostava, 
ver-'O le lU .lei vi iicrdi in via¬ 
le Tiz ano. è .'-tatù chiamata e 
invitata a salire in macchina 
da un -uomo, che pilotava una 
gi.irdinetta. La donna ha ac¬ 
cettato l’invito, t^alcn.io in 
macchina e dirigendosi, in.sic- 
me con ruomo, verso la via 
Flaminia. Qui giunti, i due si 
-ono fermati in p-K-alità Due 
Ponti. E’ stato a questo punto 
che sono sbuc.ato due donne, 
C'>ii il volto bcndat -1 e con le 
pisto'e in pugno, reclamando 
dalla donna la consegna del 
denaro che ella aveva con sè, 
Ada S'.mci, per nulla intimo¬ 
rita e sicura ocl \-alido ausi-» 



Francesca Saturnino 


ho dei suo .u'i'omp.ign.itiirc, ha 
reagito vivacemente venendo 
a colluttai.one con le duo r«i- 
ptn.iirici ma<cher;.te. Ma alle 
due s'. c unito l'uomo e ben 
presto Ada Simci è st da ri¬ 
dotta aH’impotenza menti e un 
Jcolpo et-plodeva dalla pistola 
idi una delle due rapinatricL 



Concetta Saturnino 


1,3 rapina aveva fruttato 20 mi¬ 
la lire oltre le gio;c che 1 « 
donna aveva con se. 

Mentre l.i macchin.i tiigg-v i. 
la donna avc\-a potuto prende¬ 
re I due uitim: numeri delia 
t,.rga, c MI quost.i labile tr.ic- 
cia SI sono mosse le in.lagini 
della polizia. 


to aU'.ine.'to nei tic ò stata 
gu'.dat.i dal vice ioniinis,-,irio 
di. M.ir.o Bisogno. 


Gravissimo lutto 
dei compagno Bongiorno 

K' »tcvc<liita Ieri Ciii-ciipina 
fìong.eriio, m.ainm.a tic", lonipa- 
g’Ui .\ntoiiui. nenibra dell’e.-.ccu- 
Iivo deiia Ftrfcr.azione romana 
del f’C I . ceii.-islicic (>r<)\ iiicialc 
c prcsalcnu- dcli.a Fcder.i/ior.c 
erovincmlc dcHc cooperative, t 
tiiiier.t’i .avr.riitio luogo al!c 14 
di ogci. p.irtcniio d.i vi.aie Bor- 
g.ata A.C'sandr.n.a 14.1. Al compa¬ 
gno Bongiorno e all.a s.ia fami¬ 
glia. giiin 2 .»no m quest’ora di do- 
.ore, 'o commos-e condog!,.inza 
dc’.l'Unit.A, dc;i.a Federazione c di 
tutti i conipagn. e i iaver.itori 
roni.aii: 


pcrato la baraccii. un ; uno fa. 
per ,'<:>.UUU Ine, d.i Tommaso 
De Simoiic. il (luale ci ha ri- 
fciito gli scc'iiceitanli |:iitico- 
hiri della vita di l’ieia c del 
suo feritoie, un giovane di .U 
iiijjii. s-ii/it liss.i dimoia. 

i.a doiiiut SI ei:i sposai i, 
molto tempo uildietio, con un 
l<il Ulisse, che eia stillo spinto 
diilla miseiia ad esp.iiiiaie e 
:i(l abbandonine la nioglie; an¬ 
che la vecchia Anna, madiv 
di Piciii, era stata, molli anni 
prim:i. iihhiindoiiiita. per l.> 
stesso motivi,, dal marito. Er.i- 
iio limaste, vosi, le due donile 
sole; le sorti del faticoso bi¬ 
lancio familiaie erano tette 
dalla pili giovane, che doveva 
ricoireie agli espedienti più 
diversi e piu oscuri. Un gioi¬ 
rlo. Anna aveva incontrato il 
giovane Enzo: si erano amati, 
ma In loro toihida e travagli.i- 
ta vic-'iida d'amoie da mila e 
cre.sciutii sotti» il segno di una 
.selvaggia passione, aggiuvata 
dal continuo rieoi.so agli espe¬ 
dienti, cui I due erano indot¬ 
ti a prestarsi pei continuare a 
vivere. 

In questo clima toiiiido e di¬ 
sperato non poterono manca¬ 
re le violenze ilalFuna c dal¬ 
l’altra parte: lui l'amava te¬ 
nacemente, contribuiva al man- 
leiiinieiito di lei c della madre 
niu preteiidev.i una impossibi¬ 
le fedeltà die lii donna era 
spinta :id infrangere dai biso¬ 
gni continui della su:i stes.-.i 
vita c dalla tremenda espe 
1 len/.i della sua prinri giovi 
nez/a, sbocciata nel fango. 

Era stato cosi che, dopo fug 
genti attimi rii pa.ssionc. Enzo 
c Piera erano soverchiati dal¬ 
la collera c si ingiuriavano. 
battevano. La donna era .si.e 
ta. sulla soglia della nu-tunta 
per tre volle ricoverata al nia- 
mconiio; ne eia uscita colma 
di desiderio c ansiosa di ar¬ 
ricchire, in qualsiasi modo, la 
sua povera vita; l'uumo ave¬ 
va tentato invano di separarsi 
I (i.i lei. l.a ìa-ciava. ma poi la 
(.ercav.( ancoi;. c finiva con il 
-.«iggiaccic al capriccio di lei: 
faceva Piioino di fatica ai mer 
cali, portav.i alia donna l.i 
'•car>a mercede guadngnat:i. 
ma invr.no le chiedeva di a»'- 
cogherlo nella misera barac¬ 
che; la con lei. Da que.sto et 
'tarile rifiuto delia donn.i 
e-plodov.ino continui epi.-odi 
di violenza tanto che la don 
na eia stata costretta a do- 
niinriaie ramanU-. «mchè non 
,si era deri.-a a farlo inlcrn.ire 
in manicomio. 

Dal nianiromio. dove for 
l'uomo aveva vagheggiato la 
tremenda vendetta, egli era 
ii'cito poche soitnr.ane addie- 


tio Avt\:> iellato tniwv.iiiien- 
le la donna, nuiino le aveva 
chiesio di Mcongiiingersi a lui. 
Sinché non è uinvnta la do¬ 
menica; it 11 la doU'ia compi¬ 
va ’.«> ao.iu; insieme con Vil- 
!'>i;o .Mania, 32e;ri(“. --(k» nuo¬ 
vo .imanle. e Uinheiio Mai »- 
ietto, di 33 anni, 'i eia rt>cata 
m o.stetia con un cartocfio di 
noccioline. 1 tre avevano oi- 
dmatii mezzo litro di vino ros¬ 
so e stavano soi'(‘ggiamìo. tii 
una nocciola e l'altia, (iiiìintlo 
nell’alTolIata o-'eria è entralo 
d giovane Enzo. .Aveva binga- 
mente medilato la vendetta 
l’ex ;im:inle, durante la si'gre- 
gazioni' in manicomio? Ovve¬ 
ro voleva solo tornare con lei. 
sobbarcar:-! ai ii,--ehi e agli ia¬ 
ti della sua selvaggia passio¬ 
ne, e al delitto lo ha spinto la 
cfcitozza del nuovo tradimeli 
lo (Il Pici a? 

Non è molto impoitanttg 
non ai fini del jiK'Ce.s'O eh- 
seguirà alla sjiaratoiia di piaz¬ 
za Principe Uinherto. cercan 
(pii una l’i'-po'-ta a qiie'le do¬ 
mande. 

Pilo e'.'Cre. pCi", di gì ave 
ammonimento nflcttere sul 
tragico api»ro(io di (picsta tia- 
v.Tgliala vicenda d’nniorc. n:»- 
la e cresciuta sotto il ■.cgno 
della più criiih'Ic e disperata 
mi-eria. 
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Ite. Ma In forinnii non sarai 
itrnrii per lei. 

C'c, ehi, come .lliirin Mtireo- 
ne, non ha ariiin temilo per 
imbastire la ciitfiettii, e fa il 
tifo per le co/ii/xifiiie, come lei 
hivoriinti nelle grandi « case », 
riiiiazze tulle della periferia. 

Oeciipitno, a settori, divise 
jicr sartorie, il perimetro del 
grande .s'iilone, compo.sle. eon- 
teneiido la viriieita dei loro 
giovanissimi anni, mentre l'or- 
che-itrina arieggia il motivo del 
« Garofano rosso » • 
l’ti. s:irtina 
popolana 
sempliciona 
or se' in vena. 

Ti SCI «ni avi 
che facevi 
I.i sartina... 

Ma più (runa 
s'illude 

come ti' ,. I 

Gaitinnni. Simonella, .-liilo-* 
iielli. Sehiibert, De Gasperis e 
Zezza. Fontana, Palazznli ed 
altre • c(/.s-(' » hanno qui larghe 
Tiipjiresentiinze ih « cateri- 
■ iirlte ». 


GRAVE INCIDENTE ALLO STADIO OLIMPICO 


mmiiiDonicigiiailaiiiiiiiiiri 

Mirai iit l’imii if i MaHrii iiillm 

Due altre pericolose cadute ad Ostia e Civitavecchia 

l'ij : 4 ra\ iiK*i(lrnle c av- tu metri. K’ >tata rieo- 


ui (> 




venuto nel pomeriggio di leri'veral.i 
allo siadio Ohmpici». durante-ni 
lo svolgimento dcirincontro in-| 
tern.izionaic di calcio fra le ■ 
?(|uadrc it.diana ed tirgentina ; 

Un tifoso è caduto daU'aitezza ' 
di quindici metri fcrendo-i gra-i 
veniente. 

PIrano le 12,41) Ciri a e gi.i li 
grande stadio appariva gremito 
di folla. Decine di migliaia di 
tifo.'i, pur (il atcafiarrar.si ini 
buon posto da cui seguire tutte 
le fa.'i dcir.afipj.ssionante incon¬ 
tro, M erano riversate all'intrr- 
ni» deirOlimpico sin da quando, 
a mezzogiorno, erano stati a- 
pcrti I canreili. 

z\d un tratto da uno spalto 
jun uomo, identificato poi per il 
muratore 2t.rnne Vittorio Cal¬ 
vo abitan’e al numero 200 di 
via Prati delia 


in gravissime 
speli.de locale. 


ciindizio- 


Due incidenti mortali 
per l'asfalto bagnato 

.;.cult-nli iiio.i.i'., ticìia 
(..» vcriiic.tii ieri, 

14 ch:.i>;..e:ro delln 

. a.lro Ir.» Manno e 


I u:.o 
I li'i :i, . 

NO. iirc; o 
i :. .a ... r 
.;i 42 anni. 
Caio 12. i::.: 

.-.uà c * ,;a 


incidi i.Il (• 

gno.-.t Tiiiilat Putti. 
..oitalile in via Mt*- 
‘.-raia L'auio ?u':la 
viaggiava in>lcii-.e 


I 


IL GIORNO 

_ Oc^l. liinrJi 6 (1i<-rnitits 


MO- 


S. rsi.-i’..i. Il ro.e M . Vz 
7.50 c tr.'imolila allo 16,?.' 

VISIBILE E ASCOLT-?BILE 

, . j • . - , — K.MMll - Programma 

In seguito ad un .IC. li; <.t 1 .U-j li Cenverto piani¬ 

sti.,,; r-re t;i,.';i1 l.’approilo; or* 
21 ;n l.(ii>oit,i vi'c.ilo .strmicn- 
t.aio srcfiiiil.» prosramma: ore 


lu. \:a Pa c-'.ro 6R. ;1 prio', .Auls- 
'n-o Pc.'cnl,, o'd.n,*r;a 3.1 C’.uver- 
-. i.à d; Parma, per il eor.-o d, 
j ■ E>-en,>mi.a tv» itica ». terra >3 le¬ 
one sui tema' •• La legge del 


vestigazione la pohzia ha po¬ 
tuto mettere le m.im MiH'ua- 
mo. identificato d.i Ad.i s.nmi. 
e sulle due donre. una ilell" 
quali è la mogi.e .icirorg.ini.i- 
zatore de! .singolare colpo 
La rapina (.litro particol.irc 
sconcertante) era sti.t.i o.g'- 
nizz.ata in famigha; i t:e org.i- 
nizzatori del colpo s„no Do¬ 
mi r.ic > T.ilaiii'.,, di 3.7 .iir.i. 
iiT-P'ega'o privalo, I.i nu»,.,.,i' 
Francesc.i Saturnina, di 29 -,n- 
ni, c 1.1 .sorella di que.'t’ultiina 
Concetta Saturnino in Bo.itia 
di 36 anni. 

I tre saranno dcfeiitt in sla¬ 
to di arri’.'to alI’.-Xutor.ta .giu 
diziaria quali resporL-abiì: d. 
rapina aggravata. 

L'operazion* che ha condot- 


I 

1 Va,i,rc » 

m- i assemblee 

— Vniversll.-* 


16 Tir..! n.icii'j; ,i»c 21 • I-a ter¬ 
za *1. i di-sii-'o • di <1 Verdi - • 
Terzo pr<,i»am»:v,i; ore l .a 

flas, fgn.i. ore 2-1.l.» l'o'l.crlo »t 
ogci icr.ì. o-c 21.2'' P.viior.-i,!!- 
rtcrli-g! -i c fo!)»li,ristiri: ore 2j 
r lo l'n r.vccr'nl(, di ITomenivo 
lira. T V; oro 21.3.4 •> I-t forz.a 
i!cl d< -tir(' » di G Verdi. 

TF.XTItl - • N<>n ti pago* > 
ili r'.il-co; ■ s:j,,r T'>d.vro lirontu- 
I.m » -I Ui.'i .Ilo Eh'Co; • Sen.-.v 
V :tri , ."d Si'-iiii.i 

- nvr.MA - Frolle de' 
Porlo - al C’.iprr.r.i, Fetta. Fnro- 
oa, 'ùvlropolil.-in; -«Il forestiero- 
. 1 F.aro; . Donit-nii-a rì'.icoslo • 
.ìll'llalia; • v'm',re Tos^e ' al 
W-ivi'-M- -P.-Jm-elio r.ipt-ilclar.o 
S-ionr Ma-chcrit-,; * Pc.ira- 
moii. I-'i-> al Pri--iiiv.a|lr 

IST. DI ECONOMIA «GRAMSCI» 

— Isl. di rronomla • Oramsrl » — 


Questa sera, alle ore 18, nella sede Roma. 


£ CONFERENZE 
popolare romana 

iCo'.Veto R*>nu-.d< — Oeg: a'.'.e 
ore lf..30 .'. prof. Msrio Gr.«i'.:. or¬ 
li.n.ir.o di I.:.rg,.c r.t'g'. IsI.IuI- 
;U or-, te'rà ’.a >c,-ono,-» « l.ct- 

•■.ir.i di ni,vel. rii l'aiico-i » In- 
gre-.s.» Iihc'o. 

VENDITA PEGNI SCADUTI 

— ( asvi di Ki'parniio ip. de. Pcl- 
cgr.r.i 3.>> -OgS'- <ioavam e vener¬ 
dì .a. c 1530 \end.la aU'a-ia di 
oggelli prcz o.-; G.«>veJi. ai .a stes- 
S.Ì ora. (tggelli con prcz.o-; 

— Ossi alle ore 13 avrà ini/:,». 
,>rc:-i> .'t'^’-c: , p i'.-<'-Il ine-t.d. di 
R. -p.» O'i c-'-e. \’.a Mrcrr orit.a, la 
-, end I.i .-.i’i-l-, .ie. oo.-iTetiUto do; 
■'a.'cli; i.ie-.t.il; ohe h.ar.no .oin- 
j.uto .a ;i'c-or'IIa g.acer.za. 

V.-'RIE 

— Oggi, alle ore II avr.à Icogo 
-u. tiian,-oio. Ufi pre»-! doi ino- 
.lume '.lo ad .■Xo.l.a G..r.;'.; ili. 1., 
cenn'on.a .naug’ua’e dei lius.o -i 
Lauro De Bt>s erclto a cara 
deirAmminialraziorie comunale di 


(campo P.Trioh'. è p.ccipitato 
nel vuoto 

Quanti hanno a"ìst-,;i, al tra¬ 
gico volo .sono accorsi intorno 
al corpo del c.a.luto per soccor-j 

-, - j^. oomJizioni del ferito' 

aj'fir.rse -ubilo grav 
poct* dojio, inf.att 
(leU'o'jioilaie S ^-pidl'v I 


ro'.i II il.-c^i.re Maria Cari:. 
Pui:.. Ijtiira Fiondi di olio 
iiili. 1 a.:i:.r-i Nf-ros t 60 anni 
t; 1 .-.ii'.ce-co Ciolt.. quaranta- 
.Tuat'.r, nr.f, ha aiutalo su.lo 
e.'.ai'--, ; .-r uT'..i r>ri:--ca ;;er..,t.'. 
gli « tii.tl--l.. a lìl.ir*- III un l 0 a.-Mz 
^ , \( . '(Collii» i:.c:c.e;'tf, ;vr 

hondint-lla I.,-.. i nn-a.'.,. 


Ilei 'o 1 . •gi-.riap.c <1 lerau* Dario 
r.UT 'le 1 . ipi:»;»-. n,-; ii.on.enio 
d; sui-e.are un :»;;'o'rtno con !a 
Mia :. olo. ha ' maio sUil ns-Iai- 
to. roif-oiar.d.ic-i 


I nio- 


rerlo. 
s,ini, 

me. 
dici 

hanno ricoverato Vittorio Ciil- 
\i' in o-'crv azu'nc. 

Non è .'tato ar.ror.i po"ibi!c 


i Revolverate a v. Gregoriana 
esplose da un visionario 


i- -1 


.sì.-.biiiri' 

screzia. 


le iTUi.-e dell. 


di- i 


j .* 1-, ) 

•Mire due -gravi laiiule '-mo. S; 


. !- 


avvenute anche ad O.-tia Lido! 
ed a Civitavecchia. 1 

lui signora Italia Seghi, d: .TU' 
anni, abiiantc il numero 77 di, 
via dei Po'catori ad O-tia, e 
c.-idiita nel cortile .'otio-tanie ■ 
mentre apriva ic por-iane del' 
b.agno. E' .stata r!s'Ovcrat.a in 
osservazione al'.'o'pcdalc di S. 1 
C.imillo. I 

La pii-c(-I.* .Xiiti.iKi-’i.i c'.inihi.i 
di un anno, abit.ante a Civita-• 
vecchia, è precipitata da un 
balcone della sua abitazione al-'ciiiatrtca. 


. se.., , co :;j 
■ e. a .o ''■«.! f - , . 
i.'Z'i.H c: • (rreg- r.rt 

.Cv'..ll41 ■ s.;'-.' S-,,!.,, l-?- 

t, r-i-.i lìge'nii de.- 

. 1 '» 

e Pelli,., 1-1.,; ; i;^ ci'.e a 
.,.-e t'r.-. ^■a o cerio L'or.ie- 
D-c ; e > di '27 BP.lii. guar- 
■' do .1 «Tania Mo- 


•e l (-., ha i-is hl.,r:«l O *11 
-, 1 (.CI ..'_ii c.e. co'.'t..e 
-.1 UH M'a..i a pio.l. go 
■ g.i H.in ll.quiiint e li 
i';:i <■ ue..o ‘-’abi.e hanno 
■ o;'i *.■, In e Circasiariza. 

.ViCfP.jXtgnalo a.lcsspoda e San 
. a ... 1. giuirdiano e r.'U.'a 
,1 (."C-e in .-*«10 di gmr.tìe ng - 
t.:-.sv,e i',(;..v-a. l'or eai è .staio 

j'-a-sicrito a;.a ciimca r.curopfi- 


.‘t t Ili On leni iiieiindesLente. L'i 

• eliniue » la vhnnore ii/'and-i 
i' nome delle surtorie. G-iih. 
fiseiii, biittiminii: c'te -, tint.i- 
mnrredice, ii l'or di Inbhra. 
Fin vinta ih - Le toiit Home ». 

Carmen Coloni ho, una bella 
bruna, « linea II ». dePit casa 
Foiiliinii, 'iirtinii di Monlesaero, 
SI agfiiudieti il jirimo premio: la 

* redingote » di .-lei (ìnrdiier, 
cucita da una sua comjutgna, 
Anna .Manu Conni, L'abito tn- 
(fos'.s'o, spitesalit in mezzo alle 
« cufflette ». .VI chiede, Carmen: 
« Dove devo andare to? ». l.e 
compagne se la portano in un 
altro salone, per fotogriifiir.si ni 
gruppo. 

zlhfiracci. lirici jicr Liieiana 
Scararelh. della casa Battiloc- 
ehi. alla quale c toccato il co¬ 
stume dii bugno detUi Gurdner. 

* La roghamo in costume », 
grida qualche freddurista. 

« Questa estate ». fa lei. gh 
ucehi riiggiaiil 1 . 

-•Id Edda, della ditta Cara- 
.VII. l'abito da sera della • Con¬ 
tessa .vciilra»’ terzo jiremto 
guadagnato con una cnifietta a 
vaso bucherellato c ilhiminato. 

Le pianelle di retro vanno a 
Romiide Rnspi>>:, ,id Amiii Za- 
iiofiio r ad un'altra • ciiteri- 
iietlu ». La Cenerentola del 
film, la Gardner. per la crona¬ 
ca. Calza il ris}ictlabile nume¬ 
ro 37. 

Poi altri jiremi. E poi la festa 
rijirende : le - riiterinette ». 

stordite dalla mns-ca. dalle 
hiei, dal ballo ridono latte. La 
serata, finalmente, è tutta per 
loro; per loro che o.iiii giorno 
lavorano per la belieza di al¬ 
tre donne. 

_ r m. 

Una donna accoifellata 
dal marito g eloso 

Lu livi'.i.o clic i.ju ,.i .',;a au¬ 
to IraiiMlaiii a..c o,i- 20 circa 
(Il ieii ;n via .Vcqu,! Bu.iicanie. 
h.-i udito del che 

vcuivauc» li.t uu:* ■-i.a"a -cura 

■'Ul I:,'lr:co. a invhj pa-M dai 
cine impe.o Sce^.i d.i .a n.„c- 

chlna ha vi-, u uii.i .huina s.iii- 
gui-iante ;'(.' :?r. . 1 , . h.c race-''.- 
ta c tra>»'ortat.i ?»’it>;*.o a Siin 

Oio’v rin:'] Qui ;:ì ^ M-l*.'! 

di anni '28. r.: '.iMe ;;i via Tor- 
pign.alt.ir-rt Ì2fi 

Fra ii-r.'.i t : , 1 : c^iieiic 

-'U- --'r i a Spai- 
-• ...i.-;- • e a ini 

■-0 'T -'r;, t' si.c- 
gii'..:irc In venti 

•'» '':ii..nt', !a s'c-^— 
'-•'.T rti'ro“c: .sr- 

■p. r., i; a- 

? I 

irì ^ 


s -n . , 

Oggi 

r . I- '! 
Oggi 


ore 
1 » *. 
• i'*> 


19 


alle ore 19 


alle ore 


Oggi 
» ■ 
Oggi 


alle ore 


alle 

M 


ure 
M - 


\ •- 


19 1 

1 I 

15.30 

19.30 

1 ' -, 

r • 


■ 6 < 


.I. 

f-i i„'- 


.i'-' 


Il c. V. 

II-,! . 


i 


P.-irtifiinnì 

Oggi alle 
! c,.»-i; 

r.\-.- 


ore 

l’- 


della 

19 -■ ! 

.- -ir.- li-' 

ITI M - 

< r n ‘ * 


Pace 


* 

1- 


Consulte 

Ocui alle 


Poooinri 

1S 3-9 . 

'i ; 


I 


Amici dell'Unità 

I ccT,pigri flf] Conilato P < - 

■ 11 * I» ' » • iM : 1 " j- 

11111111111111111*111111111111111111111 

fìmu PURBUmTA’ 


f‘rUt'A.SI donna per puliz.ri pit - 
i-rilo piirlicrato donna, .•i.mhio 
loi'gio. fermo posta c.'.rta ine.i- 
inà 2;ió3i.-ir.2. 

l>rf’P''ri 5eKlTf>RI 


OiSFOHIIOi 

SESSUALI 

dì ogni orisine c torma - l)e- 
iicienze t-ostUiiziuiiuli - Seni¬ 
lità - Atiomaìie - Accerta¬ 
menti pre-inatrimnniali 
Cure rapide radicati 
Or.iMo: '1-13; 16-10 - Fest. 10-!2 
l‘rot. Grand'Ult. DE BKKN.-VKDIS 
Sdoc. Derni. C li ii. Roma-t* ir,pi 
Docente Un. St. Mcd. Roma 
Pia "a Inilineoflrnza. 3 (Sl.i/ionel 


ENDOCRINE 

studio e Galiiiiettu Medici, ner !c 
diagiiusi c cura delle sole di- 
M'iniziiiiii vesbiiali di natura ner- 
vnva psu-Iiica endnrriii.i. seti-.li- 
t;i prernre. nevr-is-lenia 'essunli. 
rnnsiilt.izinni e cure rapide pre 
|.iist-nì3triinnniali. anninalie Far¬ 
ine nlielli eurq rapide radicali. 

Grand uli. Or. CARLETTI 

Piazza rs(|iiilino 12. Ruma (Star.' 
ViMtc: £)-12 e 15-lH 

zir.i'.! ins'ima r-s'--- si»-/-?! 


Sturilo 

Medico 


ESQUiUNO 

UEREREE 


Cure rapide 
prcrr.atrin.email 

UlsFL'.N'ZIONI SeSSUAL.1 
di ugni origine 

t.\lu)R\l«»Rio. 

\N.\I LSI .VIILROS. SANGUE 

Dlrrll. Or. F, Calandri Spenalisis 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione. 

uo1 con 


alia gU!,".c a 

■;i Min.'',;.,, 

irò (Jt-i'a ; 
li Cl'dd.C,';, 


- . hi ."’n: - 
ir» r.-;i 
r:'.o (i.ii-f 
: e c--. e- ; 

Cf.o?*;:-* 


T.’' . 


cl. 


ALFREDO 

M LM -: V 



.\RKOSK 


Vt-NKKEE - 
DIbi L'.NZIONI 


PKLLE 

SKSSV.ALI 


:0RS0 UMBERTO N. 504 

(Presso Piary» del Porolol 
TeL 61.92» - Ore S-20 - Fest. 8-1 i 


Ahbonaleni a 

CRlTifA ECOHOMICA 

Invando L. 2-000 a 
KOITORI RII MTI 
Aia T. «alvini, g. c.e. I-8S9 




LAVORATORI 


LAMA 



kichicoctela 
HCl NECOIl. COOnUATlvE, SPACCI 


MESE PER LA VtHDlTA DI PROPAGANDA PaU UMA U 

ILt|i|»reàt*iit;iiiza e licposilu per il Lazio : 
Via Salrico, 16 - ROMA - Telef. 778.802 


( 


l 
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«L’UNITA*» DEL LUNEDI» 


NEL DECIMO ANNIVERSARIO DEL SACRIFICIO 


K I FILIVI FDIILATIll 


L’ideale di Umkti\Iragazziaspetlano 

---^..--- 7 ; • f ^ ff 

11 2b lUolio 194>, (lui bal-j di questa sua attività olu* doulc uni in iiiiii lotta ^ t 

colie del buu studio pruspi-l Duccio (>aliuil>crti riallacciò sola l'ofH'raio. il <-oiitadiiio. m m Wm m W m m Mm ■ M M W m W m W ^ M 3 m m mm W 

cicute la piazza di Cuneo che il filo spezzato deirumicizio riiitclletiiiale democratico. Fu m ^ W_Z' 

o;;; 4 Ì si onora del suo nome, tra i popedi italiano e frati- (u-r (|uc^lo ideale die affroii- 

l^uccio Galimberti proclama- cese, con la ini/iati\a dcH'in- lò serenanienle la morte atro- * 


GLI SimACOLI 


Il 20 lUolio 194.>, dal bai- di questa sua attività die deale <'lie uiii in miti lotta -m t 

cotte del suo studio prospi- Duccio Galimlierti riallacciò sola l'ofH'raio. il <-ontadino. m m W m m W m m MM m m M W m W m W ^ M 3 m m mi 

cicute la piazza di Cuneo che il filo spezzato deiramicizio rintdletiiiale democratico. Fu m ^ 

o;;; 4 Ì si onora del suo nome, tra i popoli italiano e frati- (u-r que.^lo ideale die affroii- 

l^uccio Galimberti proclama- cese, con la iniziatica dcH'iii- lò serenamente la morte atro- * 

ca senza retorica, ma con cruitro avvenuto a llarcello- ce Duccio (ìalinilierti, quali- •— ---——---- 

estrema energia, la necessità nette il 22 maggio 1944 tra do. osendo stato catturato a l],, Ipiifri iloirFnto - rinninroso fntitrif)ilÌ 7 Ìniii noli-» nolitioi oiiipm'itnLrr-inoi ilol 'ro. 
della guerra immediata alla comandanti partigiani Malia- Torino il mattino del 28 no- «t-H ClltC - A^IdmOIOSC tOllll .KltllZlOllI nella polllICa CmeinaiO{,rai ICa liti c,«- 

(iermania nazista ed esorta- ni e ufficiali france.-i. \enibre 1944. \enne portato voriio messe ili Ilice tlilllc dicllianizioiii degli autori di « I ragazzi dolTisola verde » 

Aa il popolo alle armi per Che da lina lontana città inacdiina jiresso San _______ 

la conquista della Tilrertà. 11 di provincia un uomo per tati- benigno di Cuneo e ivi faci- „ . . . .... . . ... .......... 

9 settembre 1943 Duccio Ga- ti anni cm Iu-o dalla politica bito a tradimenio la mt.t del . H^orm scorsi abòia/noiIcppio per il /dm 1 lagaz/.ijtcppifimento dello Sinto dile cioè il 21 oUobie Ula4 


rTilUr'FRTI 19.45 22 

1 1 Flaminio: La signora del fiume 

con J, De Cario 

Concerto brahmsiano 

PrPl/ltflIi - Da Vitn Folgore: Semlnole con R. Hudson 

riCVIIQII l/C TllU Garbateli»: 11 maggiore Brady eoa 

Il pubblico presente Ieri al- , , ... 

l Arguntina per ascoltare Tabi- 

lualo co.ieerto di domenica Giovano Trastevere: Destinazione 
pomeriggio, dedicato stavolta MongoUa con H. Widmark 
a musiche di Brahms, ha ac- Giulio Cesare: li grande giuoco 
colto con cordialità la prima con G. Lollobrigida 

Iiurte di esso dirotta da Fer- Golden: Mogambo con A. Gard- 
iiando l’rovitali e eompren- ner 

Melile yOiii'erttire accademica, Houywood : Operazione mistero 
le Variazioni sopra un tema 

l ichcstra op. 82. P.irte del impero: H principe coragEiusu 
consensi, per quest ultima e .-on J. Mason 


pair^iato e rajr.i'uin^ore re- \\ fatto r clu* in lincila uilià <*ri*i!wuno Mi a\or sta c aiUore del soggetto del nel proprio circuito, il clic verde. Domenico aSilrc.stri, ci La cilia richiesta dal Presi- per la quale, d^ 

jiarti della Pusteria sul Colle di provineiii — in quella Cu- pofiub» il no'tro deliilo con film I ragazzi dell’Isola Ver- rappresenta un noterolissiino ha co.sì riicJiiaralo: dente dcIl FNlC alla Direzio- si;,mente f:imos:i 

di Tenda. .Alla risposta nega- iu*(> die i reindililK lmn dna- qimlifica dì t-riH' ii.i/.inii,de do. La tncoracioiie di ta/e film, contributo per l'ajìernuizione n Prima di pas.sarc alla rea- ne dello spettacolo era di gran d replic.i. 
ti\a reagì passando iinmedin- nutrono c \crgogiiu d'Italia > ‘‘ ‘^'9'' l’omaggio della meda- premiato cd appoggiato dalla del film Ila perù precisato dì lizzazìone del tìlm ini sono lunga siiiieriore alla mode.sta 

taiiicnle airazioiie, organizzò _ d f.tsci'iiio ikhi era riii- -ba d'oro al valor militare, e presidenza del Consiglio, i» non essere in grado, in questo preoccupato di assicurarnti cilui di minimo garantito ri- TFA 


interpretazione brahmsianal-'l»»*®»!: Ombie ros»e eun John 
la quale, da tempo, è giu-| Wayne 

lente famosa. Og"i alle 21 Massimo: LonUno dalle stelle cua 
*nlie 1 Scott 

'* ' ■ X r» Mazzini: La storia di Gleiin Mil.cr 

M- Z. ^.y,^ j Stewart 
TEATRI |.Medaglie d'Uro; Riposo 

.Metropolitan: Fronte del poi tu 
I t j I j 1 * con M. Brando 

Ld lOrZd 061 destino ® .Moderno: Casa Ricordi con C.. 

di Teatro deirooera Mmletno saletta-. uomini tmbr.i 

“ con M. Lane 


coiiiiiiii.ire !.i lotta <nii Im che i film per ragazzi non so- coni'è disposto, a distribuire il spettacolo, al {nesidenle del- riunione avvenuta martedì 23 maugurata la stagione’ lirica amare con E. Williams; i 
iiiiranrc-i di lr idiirr<‘ in re d. '*9 coiniucrciali. film alle condizioni siti dallo t’ANIC-A. ai proprietari dello u.s.. con il bel risultato di ar- laSM-aà del Teatro detfOpera con strada con G. Masina 

, l'i . . ‘ L'ENIC ha inviato al no- inizio prospettate stabilimento Pisorno di Tir- rivaie a un definitivo riniito. «La forza del destino» di Giu- -MondUl: La strada con G. 

tu coiicri-I.i della s<ieicta Ma- .. . . ..a-. ia ..a a, . . --- :>ci>ue Verdi. Maestro concertatore Nuovo; Anatomia di un 


L'ENIC ha inviato al un- inizio prospettate stabilimento Pisorno di Tir- 
stro aiornnh- tuia lettera « di l/interessc per il vivo prò- ivnia ed al mio direttore rii 


.settembre parti vcr-o valine- iiuMile <i tradizmiie di miei passata: per onorare ileiua- *“• b'-sc uoum.uiu ui ■!- lui yufUMnn » ueiui uiieziime uc-nu spcn.i- , c.,»,»... un luic-noie onei ve..- , , , . ^ con ai. nranao 

alla testa della banda t Ito- liberalismo procressno d,e meiMe la ii.eaioria d, Duccio che non tq di personalità e delle orga- « Ld fOfZa del deStlIlD » 

te. Iilier-, » |.. ivrit.,,. fi.r .. I '.I . z' T • I .• Statale, iiuii Ila voluto accor- recentemente conferma agli sono mancati. Viceversa, no- nizzazioni sindacali ha otte- _ .. 

iiiwiiiiu. V'’ 1 * d.'l riini-i»-.- !* pupolare “ via (..ilimberii. per s,-,-iiirne le- iiargli il niinimo garantito. Messi orfjniii di cnteporin, di- noslante le dichiarazioni fotte oiHo da parte doll'ENIC un fli TBAIFO dCli OpBfd "'coiVi? Lane 

lo -uà vera lorza; e iimiino. aI>ii;amo il dovere di con la singolare motivazione chiarandosi sempre disposto, al direttore generale dello rie.saine della pratica in una Questa .sera, alle ore 21 verrà àloderiussimo: Sala A: Fatta per 
Q COSI avvenne — ionie io stc.s- t-oiuinii.ire la lolla <on lui che i film per ragazzi non so- com'è disposto, a distribuire il speltaeolo. al inesidenle del- riunione avvenuta martedi 23 mauguraià la stagione’ lirica amare con E. Williams; Saia B: 

!.. ... I..,. .. ' rieord.ire oda Game- r,.... , .i. ir i,liirr.> i.. r.. ,I '‘9 commerciali. film alle condizioni sin dallo l’.XNIC-A. ai proprietari dello u.s.. con il bel risultato di ar- las^-aà del Teatro detfOpera con strada con G. Masina 

.* ‘J, 1 ^ ^ r.i ((iiando ebbi il doloroso ‘ ‘ ' L'ENIC ha inviato al no- inizio prospettate stahihmonto Pisorno di Tir- rivaie a un definitivo ritìnto. «La forza del destino» di Giu- -MoudUl: La strada con c.. Masma 

•■‘“'•.-‘'S-^n‘ Vcotniuemorarvi Daii- ?' «■"■u re a d.-lla soceta Ma- aiornale una lettera «di L'interesse per il vivo prò- ,vnia eri al mio direttore rii q-.-ovo strano ehe i! Pre.si- Vcf^lb Maestro c^ncerlatorc ^““’“s luSn " 

ludita di Diieciq Galimberti, | ^ „ t.|„. baila i valori d.'lla Desiden/a. rettifica», nella quale .d dice •dema del cinema italiuno per produzione, quando — dolio dente delPKNlC. non abbia l^eroretV*^orinciDaiV-*^ Hcnat^^ Novoelne; iLdora con F-M. Cj- 

.si trova per cosi dire iii cm- ,|.) sj giunse all '8 .settembre ANTONIO GIOLITTI che <.< nc.ssiin roetrattn di no- i ragazzi e il preoccupante at- quattio giorni di lavorazione, sentito il doveie di inviare b..icii. Giulietta*^ siinionato, Gino 

)ri( Ile t MI SUI t.i lutto I lOgv Itile!leitIlaIi bor.che'i di uuu lettera uftìeialc all KLB.A Penilo, Giulio Neri e Renato Ca- 

raruttcre della sua eroica bai- formazione lilK-rale aiMifasei- FILM, tanto ehe solamente pecchi. Maestro del coro Giusep- Vrm- 

-i“.’ immediatamente 1 1M PORTz\ NTE AZIEND.A INSIDLVTA DAI monoeoli privati che egli ha pie- Odcscalchl. Terra lontana con J. 

aiMifascismo intransigente, < tic ritrovare il contatto con le* ____ cesato tti non es.scre in grado, nomanoff Olympia; Rob Roy u bandito oi 

non conobbe mai debolezze popolari riscuotere la ' ‘Uie.'^to momento, di conce- ‘ ' _ Scozia con R. Todd 

nò compromessi, che lo uve- h,ro ndiicia 0 fard animatori « A W m M V M M m akti: Ore 21 : c.U Nintìu-Gioi 

va spinto fin dui primi anni organizzatori della eiierra BB I^E BB^B §■ cipaziom. 1-oi.se pcrchò pei il , 1 ^' mezzanotte dottor Scliwelt- ottavlano; lobor con c. Drakc 


ANTONIO GIOLITTI [ehe ,, nc.ssun roetrattn di no-li rnpnrzi e il prcoeenpaiMe ut-Iquattio giorni di lavorazione, sentito il doveie di inviiire b.iioi. Giulietta*^ siinionato, Gino 
• tutu lettera ufficiale all KLB.A Pernio, Giulio Neri e Renato Ca- 

FILM tanto che solamente pcccl.i. Maestro del coro Giusep- V'... 4 ^ t 

UN’ IMPORTANTE AZIENDA INSIDLVTA DAI MONOPOLI PRIVATI --a apprendo che egìi ha pre- 


tlellu guerra fa.«cista a entra¬ 
re nel vivo della lotta clan¬ 
destina, a prendere contatti 
e a stabilire collegamenti con 
ìa cospirazione antifascista 
attiva; un aritìfascismn «la 
f>icmonte.‘^e di buona razza, 
non sentimentale nè passivo, 
nia fondato su una visione 
politica realistica, sulla dcci- 


partigiana, ilclla guerra del 
|>o|)olo italiano contro i fa¬ 
scisti e i tedeschi. 

i\on a caso il nome di Diie- 
eio Galimberti ;>i trova co- 
staiilemeiMe associato nel ri¬ 
cordo al nome di Giovanni 
Barale, altro eroe partigiano 
del Cuneesc: dì questa terra 
dove, come di.S'C Dante Livi.» 


Il- • voiiit- ui>'c ijaiiic i.ivi.1 

Mone, sull azione. Ce, appiin- ,, , , 

* . Uianco. eia vergogna dell 8 


10 . in quegli atti, tutto il sano 
lealismo della sua intelligen- ^ 

/a politica: venuto il 23 lu- * 
glio, egli non ha un attimo 
<li c.situzione. capisf-e istaiita- 
neamentc che si tratta ora di 
far la guerra ni nazisti, e non j*',^ 
.si limita a capirlo, ma tra- *’ 
duce il suo peii-iero m uzio- | . ^ 
Jie. laiici.'i la iliretliva |ioli- ” 
liea giusta. Arrivato l'S set- 
lembrc, egli dimostra di che 
tempra sia fatto il suo aulì- ! 
fascismo: si getta nella lotta 
armata, con estrema dccisio- „ 


settembre. <011 1 generali in 
fuga e l'e.sercito in dissolu¬ 
zione, ancora non aveva avu¬ 
to il temtK) di cunsiimarsi, c 
già i volontari, con Duccio 
Galimberti e Giovanni Bara¬ 
le alla IC'ia. accorrevano alle 


UrV’IMfORTANTE AZIENDA INSIDIATA DAI iMONOI>01,I PRIVATI 

I ” ^ 

L’assalto dei forchettoni 
al Poligrafico delio Stato 

Tra Dall e Gugììehnone - La Cartiera dì Foggia sarà venduta? - Interessanti 
riveìazioni eìeìVEnle eeìhdosa - Sicuri mercati trascurati -11 cavallo di Troia 


mo colilo di maiiovell.i del RIDOTTO ELISEO: Ore 21 : C.la mons (CineniascoDc) 

film I ragazzi deirisola verde V’,‘r.'.VLn? 

ri»* ‘A luloii » cii L-, Ooluoni» Plinius* Da Duaiiclrk kg 

a 'iinenia. mi sono incontra- kossini: Ore 2 M 5 : c.la diretta ““ ^ ^ 

io» (lieti o suo ^ invito, con il aa C, Durante «Alta strale- Preneste: Principe coro 
pi’osidcnie (idi LNIC, il ^ Kia * di Caglieri, Mason (Cinemascc 

ilìli ha mostiato un foglio elio, s.villll: Ore 2 i,Id: L..la ^aone pf-imavaiie; bcaraniouc 


secondo la sua offenna/.ìono. 
conteneva il eniMiatto di no- 


I Sulle traversie del Poli-I la produzione daWattivitàì tacciate al tnonopolio, la pre- prorerdiforc <tel l’olipra/ico, ÌDÌ^Rdi^*. b P*''" 


le alla Ic-ia. accorrevano alle firafico dello Stato, impor- dell Istituto di Stato. Qui tra- senza, la vitalità dell,, sta- signor Marza,,,,, capo di ga- ^ del (..ninV c..no lUi. 
••rn.i Iti /i.i..t tante aziciida minacciata di veremo vecchie conoscenze, bihmento del Pnhgrajico a hmeito <• nomo di fnlucia del ' 

U m, ;4 M „ <.r„ „/,„c- ,m /f prmcga.a la car-' roggia. gaoata ra.lirra ... ,1,1 T,-.,.,,,. Con. 1',^“ '..V, 

/i . !. .1.11. I . cinta anche la bizzarra }igu- riera Bnrgo, dove attraverso è prodotta carta di notevole aveva fatto circolare la voce ‘ ‘‘7!c 

*c „ r . ^1 * 1 i'‘9 di UH pittore alta moda; lepami ancora non 7 iioIto qualità, c a sottolinearlo è di nn deficit molto elevato. 7,-* L. ’iii ni'-!' 


A conciu- 
■ colloquio. 


is()irazmnc 


sa.i f.ir- 


Tic, ma non .si contenta di 
< salvare la propria niiima » 


....... ....-V .......... „ contrarrò per una inonumen- e ai immeiicria va 

certo iinnto. senza regolameli- fate pubblicazione della Di- P^dggio finanziario, principe 

Irascim -di altri e li or.m.l‘' "'Altari, scn/.i co-iriziomL-ina Commedia Uiustrata, ^Vnda, per non dire del fi- llcllllo lìOll S: 
T.:,,-. V’r.^ ;nr..iM J "f' «afRralmcnte. dal novello c- '•Con il mese di 


T 1 I 77 -. Fr-. !nr..tM .... -...ii.i-. a uii...r..u. ii..--.saggi ili- vaturaimeiiic, fiat U017CII0 c- - 

; .Vn trovò d, froiite uni- mulo di Gustavo Dorè. Il di- ^rotore de e 

z-lip iiorim deeùi» _1 <i camciite alla propria coscicn- segnature francese, a quel finale 

. ® ' “ . . ■ ^ za o al proprio istinto: c «ccl- che si sa, si era accontentalo '1 animintstra 

che quando tra parligiant si , ^ „„ modesto compenso per 

diceva di uno ohe era < de- jj,,; pi»,,rare l'opera di Dante; ^^fZnJnnn 

L'nvvocalo Galimberti e il il pittore spagnuolo. invece, 


ficiali. s, trovò (Il fronte uni- mulo di Gastaco Dorè. Il di- dice la relazione dell'Ente per timrmo della mono d'opera 7 .,; ,j. 

camen e alla propria coscien- scgnatorc francese, a quel ‘ «e cellulosa sull’esercizio del sulle ventilate minacce di rato il regista Aldo Ver 

za o al proprio istinto: e seel- che si sa, si era accontentato « ammini.siragione acita isnr- ^ cessare il smobilitazione (ù stato, tra , tu ..o.-niniiio ner li 

se la sua strada, e la prese, di un modesto compenso per „„;7 modesto apporlo del' Voli- Fn/tro, posto un rigido veto t-onleann del/’ENIC 


gran lode. Ma Duccio Galim¬ 
berti voleva e sapeva « deci- 

t t !• I.»#"' 


Lnvvocjiio v.aiimnerii e 11 j/ui.y.e rione del Credito cnmmer. 

carradore Barale si frovaro- acera chiesto (c il Consiglio terzetto di grande 

no uniti - e in quella unità a; talento. Oltre alla Burgo, tra 


perché 


, , 1 - 4 1 I - ■ -.v.-v-iiio mentito Tniinello del u'^'cro (tei l csoro iioii con- j profitti di queste impra 

IO .scatenato dai tcdcsclii in avtvaiio intito lappino (Ivi i-nUdò la convenzione coucor- accusano il solito monol 

.A'allc Grana, non abbandona- la biro coscienza civile e na- data tra il Poligrafico dello profilo dei bilanci di vw 

va Farina, continuava a rin- rionale. Stato e Salvator Dalì.^ Pro- polio. Ecco, per esempio 

onorare e a dirigere i suoi. babilmente la Librerìa di movimento del capitale a: 

lorare e 1 .^ r-, • t ■ i . Stato, che doveva occuparsi jjario della Società Bui 

restando sempre nella, posi- Oggi, col necessario distar- della stampa dell'opera, avrà _Jrta iwl 1905 con un et 
/ione più rischiosa. co. possiamo riflettere su que- sborsato una penale, per «in- a: ;ioo ‘non lire la rii 


ma appienuo cne egli na pie- “- —r- stewan 

cisato di non essere in grado, 'RÓiuanoff ‘^^'^cografia dì Bons Roy u bandito di 

111 cpiesto momento, di conce- ‘ ' _ Scozia con R. Todd 

dcre minimi garantiti o anti- ore 21 -. c.la Nlaehi-Giol 

Cipazioni. foi.se iierchò pei il , inezzanolte dottor Seliwetl- ottavlano- Tobor con C Drakc 
passalo ne ha dati troppi C zort, di G. Cesbron. PalaMO- La baia del tuono coi 

troppo abbondanti a tìlm ELiSEU: Ote 21; c.la E. De Fittp- j stèwart 

davvero non criticativi? c-, P»iestrtna: Un pizzico di foliui 

li mrcllore di ,„nd„,io«o ;:XtAÌzV>'’'s?sxlS,0 Ore“ pfS3,l?i,„^Se.re con R. 

7 Ritto >iii(iRtiri, n S7tu i^oltOi ^ Senza rtite » rivisti! in (lue pij^nei^riot IV 1L<1S5 iiilcriiiiz. citi 

ci ha detto: Il 1!> ottobre leinm di Alberto Bonuccl. documentarlo 

19.34, subito dopo, cioè, il pii- Qt'.VlTUO FO.ST.aNE: Riposo. putlno: La tunica con J. Sin.- 

mo colilo di nianovell.i del RIDOTTO ELISEO: Ore 2 I: C.la p^ons (Cinemascope) 

film I ragazzi delflsolu l erde V’, ‘r.'.VLn? “ 

•> 'Fi. toni-, ini <;ono inr-onfii to.on . di L. Goldoni. Plinlus: Da quando sei mia con 

.1 liiiLiii.i, mi soni) incontia- rossini: Ore 21 ,la: C.la diretta Lanza 

lo, dictio suo ^ invito, con il da C. Durante «Alla strale- Prencste: Principe coraREioso con 
pn'’SÌdcnte dell LNIC, il ciuale Ria» di E. Caglieri. j_ Mason (Cinemascope) 

mi lia mo.slioto un foglio ciie, S.\ ititi: Ore 21 .Id; C.la^ ^aotie primavalle: scurainuucne con S. 

secondo la sua affenna/.ìono. diretta da G. ^ * Granger 

conteneva il enntratto di no- (;{;;|,nmT sabato» di G. Quadrio: I cavalieri di Allah 

leggio per l ritgiizzi dell'Isola ikXikcÌ l)l VIA VITTORLA 8 (ai Qmr?nai;; Moglmbo con A. Gard- 

Verde, contratto concesso di Corso): Ore 21.30; « Aspettando 

sua iniziativa <f conilo il pa- Godoi ». 2 atti di S. Beckett con qmrinetta: Versailles con Saclia 
’ rerc dei tcenici >. A conciti- 9’ Guitry. Ore 16.15; 19; 22. 

-.inno Mei . lo.ir.i.. . ollnmiin retti, A. Pierfedcricl (novità as- Quiriti: Riposo 
1 ,. I . - 1 . ■ ‘ hoiut.i). Prenotaz. ict. 684188. ueale* Hondu con J Wayne 

il piol. D IjipolMo mi ha invi- VALLE: Riposo. Da giovedì 0: J mascherato 

. t;Mo a piegart' i inoduttoii di ^ l>iiu> a mezzogiorno» inovità), La magnifica oreda con ,M. 

lec.u.si al pivi i.iesto da lui /-.ikii?»ìia vrADtiT'rA» Monroe iCinemascopo 

■ iver la lìrina del enntratto dWC.iVlA-VAtvlH 1A Rialto: Teodora con G.M. Canale 

1 tiropiictai i dello stabilimen- ,, .. .. Rivoli: Versailles con Sacha Gui- 

* to Pisorno. im.ltiv, licevette- e rnfsta -“-y- n » . 

' iwx ..-.-i /i-.i rim '• •- rivista Roma: La prigioniera della torre 

^ 1 (V cnnfLi ma d.U diligenti (lei- AUieri: Ariigao insanguinato e di fuoco con M Vitate 

l ENIC elle il film avrt*l)he ol- rivista Rubino: Canzone dell'amore con 

: lemito il minimo garantito. .Xmbra - lovlnelli: Mogambo con Fiore 

* Invilo il prof. D lppolito a di- •■'- Gardner e rivista Eritrea: Riposo 

■ mo<tiaimi il contralio di (iv.el l’rlneipe: Mondo equivoco * r*v- Traspontina; Riposo 

- X ‘-•“P.‘>^ale Sani gala Umberto: Il quarto uomo 

, ‘-‘7- , “ ■ , 1 -, D. Martin e rivista Sai» vignoll; Riposo 

hd ecco quel che ci ha di- Voliurno; lUuggia con R. Hay- snierno; Riposo 
^ cfiiarato il regista Aldo Ver- wortli e r:vi.sta. Salone MargberlU: Carosello na- 

“ pano; v Pieocciipalo per lo r>IMFMA poletano con S. Loren 

' ambiguo contegno dell’KNIL’, L-iiaE.tTi/A S»j, Crlsogono; Cartoni animati 

^ il 1.3 ottobre ii.s. mi sono re- „ono contate con ***“ Riposo 

. colo «ilia L/irczioiic. cenciaie vvngiii SAnt*lDDoUto* Hossini 

‘ dolio .spettacolo Jicr .sollecita- .Xi.iuano: 11 bandito della Casbah g»vo|^ La strada con G Masina 

le un intervento a favore del .-vurianu: Casa Ricordi con G. Fer. Cine: Cavalca vagùcro con 

film da me diretto. I/avvocato zeiu __r- A. Gardner 

Nicola De Pirro telefonò al- ^ ’ Smeraldo: Il circo delle meravì- 

■ l’KNlC in mia liresenz.a e al- Mevone-l'ioKcla con R. Haywortb „ «He con P. O’Brien 

■ laulorcvole funzionario della '.\iiibascùturl: Un posio al sole 

’ Prc.sidenza. il jnof. Dlppolito con M. Clift Munt SUdlum: La carica del Kybercon 

' :i.S.siriiio che / ragazzi dell Iso- .Vnlcne: Iurte T con a. Moni- .j,. power (Cinemascope! 

I la Verde avrelibe ottenuto il . Superclnema: 11 circo delle me- 

- minimo garantito. Bicordo an- oeier^ Cin^i’iascope 

* rni 'i Li i-nn rui r-iwii- » Tirreno: Milanesi a NauoJi 

COI a la e^ioia con cui l%i\\ o Appio: La strada con C^, Masina Marancia: Il DrinciiH? delle 


CINEMA 


ouo che si è trascurato un mcrca- Ppunmentn di infrrr.s.si po-s- minimo garantito. Bicordo an- “j Reterà Cincma*scope 

no- to sicuro come quello del ''!*'* milioni/ Perche torà la gioia con cui Favvo- ,\|,|,io: La strada con G. Masina xoV*>iaranc^**Il %r 

. il Mezzogiorno e .si pensa ades- nnimassa nei magazzini il tato De P;rr.> mi comunicò Aquila: it caporale Sam con D. volpi con E.Flynn 


. iscnaforc democristiano Tare- 


fbnaria capacita di lavoro, pan. di comandanti valorosi. Guglielmom 
ìiifcnsissima c «enza tregua di croi. Tra questi era il no- giornali, riviste 
fu la sua opera nel Comitato me di Duccio. .-Mlora anche lità cd altro, 
militare regionale picmontc- per me — ricordo l>ene Feco sembri singolare 

-e. dove aveva a''iinlo le fon- die me ne eitin^eva «olla 5." 

.... , I, t le sorti del Polig 

/soni di vice-comandante ap- nionia^na di Barjc — quel „jfcstato la tene 

pena le condizioni delle feri- nome era un «ìiiiImiìo. nn fa- di avviare gii 


seguito 


stabilimenti 


1 .: glielo avevano consentito: ro. Ogzi. qiielFeco non «^i è dcìl'importante istituto tipo- portiere Tncrjdjonnli alla 

i'pe/ionava una formazione affievolita, ipicila Iure non *;i grafico e carthriu alla Urini- '.vo a rei F,jri fendono dn.i 

.lopn r»l.r.-ì. n,,in,fnc,,n i col- C- K' la Ine.. ,li „„ g voi,do »■ T‘„ 

, ,- -- III -1 . Ili .sperperare nn bel gruzzolo ' neur rt girmi arti unita >n n 

ovanient. pm ardui, e abora- nlcnlc pm mvo e v.ululo die,^;,^ . di Da- centrale. E' intuifira la ma- tre. 

va c trasmetteva ri-.azioni.j mai: l ideale che -i ria-'iime 5 ,- j,,,,) cedere un opificio 'Cstin che rappresenta per le 


anziché verso il Poligrafie^, bidente dell ENlC quc.'-ta sua Atiauic; Giuseppe Verdi 
che riavrebbe poter cnnrgre ni.siziDnc cii!i l;i domand.'i ri- t-tcssoy 


affari, irradiandosi parto valori del Poligrafico -^fafo; .sugli spalli degli j:;.,. n ri,.,.dldin 

■tiore meridionali alla Zecca mentre uellrt prò- dVl Con.nglio non 


Ila telefona- Martin iTrastevete: Riposo 

i chi vedeva Arcobaicnu; Romeo ana JutietiTrevl: I fratelli senza paura con 
•e-^'O un’ini- voi. a. incoiai, uie lì, R. Taylor 

•1 fl-i temilo 22- 600. Trlanon: Schiava dei peccato con 

Il 9 II Aikou.a: viaggio al plancia Ve- s, Pampanini 
allora, una ^-on G.anni e l'iiiuim Trieste: Le avventure del capi- 

z voriei fa- Ansiun: Giulteiia e Romeo con tano Davidson 
ieH’ENIC ha s. à/tcniai. v/re H.4 j, lì.ao. Tuscolo: Vivere insieme con J. 
er assumere fo,55, 22 . 30 . Holliday 

1’ inflcs-ihile -'Mon*: r-a magnifica preda con Ulisse: Rob Roy 11 bandito di Sco¬ 
ri Il .^1 In -Aloiiroe iciiieinascupc) zia con R. Todd 

dello staio. A»iia: i-..g.on:eiu uc. .c lon P. Uipiano: Ha da veni don Calogero 
loro, il Pre- cre»soj Verbano: Rob Roy R bandito di 

quc.'-ta sua Atiaui.:; Giuseppe Verdi coli P. Scozia con R. Tod 
ìnmand.'i ri- t.tcasoy Vittoria: Nlugambo con A, Gard- 

oza tiri Cf>n- •tu»-***»-*: Uomini umbra con M. ner 

c ;i!l ero a- -I- . r- CINE.aia CHE PR.ATIC.XNO 

^11 un fondo Tobor con 7 D.ake q^qj la RIDUZIONE ENAL : 

. .viireo: Ej uin.ca con J. Sintr.iuns Adriano, Atlante, .-ttha. AIcvnne. 

n ,uinc-n,ai.c..pc. . .Vnsonla, Astoria. Ariston, .Attua- 

!, per conce- .vu.«.-. *_ .r_.a de. tuono con Arcobaleno, Barberini. Ber- 

di noleggio ì>wvv»it „,„L Brancaccio. Bologna. Capìlol. 

denaro della Auioma: »_« magnifica preda con capranira, Capranlchetta. Crlstai- 
nn>i'’lio non ,icincmascope» Esperia, Ellos. Europa. Excel- 

riè- “apsooia con V. Gas- Fogliano, Fiamma, Galleria. 

I.mol.lo. de ,toii appareccnio suono manne. lUlla. Imperiale, .Moder- 

cenie quel.o ticrt-oionico) no, Metropolitan, Olimpia. Orreo. 

PUneUrlo. Roma. Sala Umberto. 
’r.iii, Ma'^sn. ‘‘‘hosu .Superclnema. Savoia. Smeraldo, 

jf,.- x Tif.v. “'^"*«** cniama salerno. Splendore. Tuscolo, Tre- 


pi.iii, dircMtivc. Fu nel corsoi nella parola BcM-icnza. L'i- ^IclVIsrituto a persona degna «'«hirioni di qne.sfa cnrficra -nfnra nn affiro per .700 hu /e pareti trasparenti. ; ..,.K...dH, altmnente o.uoguaTTa'^MradaT oTg. Ma- a!:„yL’orni 

............ 9'i considerazione, an pn, c orile altre, pin a meno al- lumi, ade.sso. dopo che M» (..isTONL INGRAM T educativo e pedagogico: esso ,-Mna d oni. Rossini. Stst.na. 

(ÌCQlìO (/i COÌÌSlilCrO^lOttC del rttSCBIBVfflIItllBttBBIfpfilglIflflBSttlIIVIflfflfttVIIVVVtltiBttlttBtiBBBVflBtBlttltlIflIIIflBIiflflflflIIIIflItlffffltff illféltl!. il^ìl SCrÌMOi: 3 * t- ^ 7 

faMrc?o%'rila^^^^^^^ GL’ffiv tff Dl^TlL'JR? TP i 15»^ !!l€'ffl'jlB nv.rmajr^morà^^^^^^ Hadio C T V 



familinre lo sfruttamento in- 

icnsifo di ogni buona occa-j-[ ventò, a non cicdere .li .'Orrisi ''"ìJ’"in'cnTàr ’ 

.sionc per arricchir,- la a a • BB a |de!lc deputale dcinotrisliane. Capranlca; Il circo delle mera- 

colìczionc di magnifici titolil m m «m I I BB BBB~ B’B vx. <^'’‘Ogi di iiadre Moilìon e v.giie cun P. o Bnen 

azionari? iHVbII. BMb^B» ■ CWbIcK Ji. •*.'■. c^,<'<!l’<'-tcf/nnlnr del vescovo vi- Uapianicneita; Fiume uci corto 

E’ stato cosi che i delegati \ ___ “ cario. consiglia gii scrii- rateilo!'LÌfiJ:u?o de;;e 7 frecce 


formazJone nioraTlo della 


Radio e TV 


Uapitol; Giulietta e Romeo con 


hanno 

samente 


:o così che i delegati ___ ^ Ks.-o consiglia gii scrii- ca^Hml' delie 7 frecce 

I del governo nel Poligrafico tori a dedicarsi, pnitto.sto. alle lio'dea 

scoperto improvvi- l :iur..e.'os| cnpJntl che li gio-. l'irvsi-stpre .«u a tuce p si:::a «uaidi metterle in e-.m. :./n di ri- cameriere di bella presenza, centrale: Luaetii dei ragazzi: Prt- 

Chc la Cartiera P-ttore .XrmAndo Buratti'azione -•sUZ.l < ??citl. |•.e.ame !e carai:eruv..rhe allo .ccgielarie private C ai ma-.crà di sole 


jtori a dedicarsi, piutto.sto. alle 


ma', era di sole 


di Foggia, uno degli sta- r^ix'r.c :.e;;a Oagerla delia Tar- Questa caratteri:tea »’• oggi il- ziaii. Ma pur panen-io da farnorc gong-tcr.s a ’.utla in tematica Chiesa Nuota: La guerra dei 
bilimcnti piii validi dcll’Istì- hi Roma (via del Babul- piciv de.a f.'ua pttf.ira e il mon- !>cr un ogg»Ko. eg:t ir.-:.-.:e un- prediletta dagli enti .statali mondi 

tuia, non può più andare ^riamente so p<"ict:co di Buratti iCmbra cs-|-O Jn <juesta ricerc,^ lu.T'.:n:^’.:raldella cinematografia italiana.p'"^*'**"** 

avanti c bisogna cederlo ad artista dotato. Non sarà e:Tjar.:o cste^^> come ime- ebe r.on .«o;o (K«true?e con Da una parte, un ente statale Cine-sur: Mogambo con A. Gard- 

i-n arnuìrenie Tnlente-retn brevemente al- rt.ssì u:;.«r.i: j.acsfisgt «lega j^eri- ;uce ij co:ore loca!* c.t“i oggti- vuole imn:c"are denaro ... . 

ùacquirente animato da tau- ^ r"* avora%."S/^,°^ 

che^lTsusslrrTlUzgli ambTen- 'iT'anr.i ad .Vn/o intÌn*iTl’«aS -‘i-n:ficaTo ne" premia i .=oggeÙ’." I/t‘fa ^w*>nc 

fi bene informati — .sarebbe - è trovato in consueludlr.e di pier.i d« 1 oggetti più umili astratto, n co.ore o colo, il governo. p-tr afTermaTe. [-olonnT Totà 

proprio Teresio Gugliclmonr, amicizia e cti vita oltre che di fm cui c er.rora un ricordo di * punto bruciato da:.a Dice- m un qua.che o.uiche’.o e.el- Colosseo: Cìandestino a Trieate • 
collezionista inguaribi'e dì interessi cu:tura:i. con altri gCo- Van Goeh). alcune figure di pe- motti dipinti qiiA-si tornrsco forale, che si batte tnergica-- Corallo; La setta dei 3 K 

miVoni. vani aitt.sti romani: Vcspignnnl. datori e oproit. Davanti a que- ni bianco dt preparazione f-tt’-a mente per . film educativi Cono: La romana con G. Dollo- 

Qaesta è Vindiscrrzionc, .Muccmt. Zianna e Pinata, ste tee si re«-a come d'a^or.en- 'età. Non .«I può di'iroroscere doll.a gioventù, ri. questa gio- bngida- Ore 18. 17J0. 39. 22.10. 

nid, a questo punto, mie'la un gruppetto vivace e unta- tati; «l avverte ;8 presenza di a Buratti un’aiTettuosa delira- ventò ifal nna mi.sora- 

pena di vedere un po’ a qua- g;icro ct-c aveva In comune la un pittore ma r.on ci s: riesce a tezza per le cose che è ìa rag:o- fìim noleg- Piccoli; Ripniso 

fi approdi è giunto il Poli- oppostzror.e ai clima cultura;© liberare (Li;r:mprrs.s!or.e di una ne eli poosta di alcune di quc-ste d'iL ENlC. >>- ^ ^ Belle Masebere: 1 Ire ladri con 

grafico dello Stato, sorto nel tafcj-xa. un'incertezza culturale unlformtii recessiva de: senti- tele; però questo proiettare con- d chiara.ioni dei cineasti Totò 

192S e seriamente insidiato, rendeva ancora più dlfRci'.e mento. Ur.uam.cnte stessi, in una con- <'* sembrano, con i tolti, con- onte Terrazie: Sombrero c««n R 

oggi, dalla smobilitazione. ricerca del nuovo, i! rifiuto Certamente B-urattl ama q-uestc dtzJone di «olitar-.a e mallnconi- Un nizziro di foU 

L Istituto e costtniiro di g^rgo cosmopo.ita nel- strade e queste ca?e di pcrife- va rlfies,<lone. .su tulli gli oggetti A.li-'pxtn ^n’nltrn ^nnrtJ^~fra Da' eó» D. Kaye 

qnnffro stabilimenti: tre a rnanlei» della plttum astrai- ria, questi piccoli verdi alberi porta an'imiforml'à; e per un . _.- az rettìflrha mnn Vascello: Pioggia con R. Hay- 

Roma, con :,.000 dipendenti. . J ^ 2 hanno -stentato -rtw^ta può evvexe fa'a.e vo er n- 

complessivamente, e uno a ^ 1 »mecesee «ncero per la vita, po. ca la pin importante: 1 a.vsnr- oiana; Ixmuno dalle stelle con 

ftic, .. mio o , » II ?«T-.ir/ktr. ©I tjw-. (lurre tutta tA nsliirn & ctcckI . .. - 


Giovanna Halli c Loris Rarznrehi sono due tra gli interpreti 
del nuovo ftlni, realizzato da Gianni Franciolini, «01 » 


L’Istituto è costiniito di ,,, c;;nrop;iit; neP Mrade e queste ca.e di perife- ca riries.s.one. .su tutti gl. oggetti r'n "l- "" 

qnnffro stabilimenti, tre a rnanlem della plttum astrai- ria, questi piccoli verdi alberi porta airimlforml'à; e per un i- reffifirb*» mnn BelVascellorPioggiaconR.Hay- 

Roma, con 0 .OOO dipendenti. . ^ ^ ^ c-.e hanno -stentato -rtw^ta può cs.sexe fa'a.e vo er n- i 

complessivamente, e uno a ^ 1 »mcresee sincero per la vita, po. . , . . , ca la pin importante: 1 a.vsnr- oiana; Ivonuno dalle stelle con 

Focoin con 2JOO dipendenti ‘ ® a crescere nel rettangolo tì| ter- «lurre luiU la natura a se siestvl affermazione, cioè, che i U Scott 

L'ins-dia contro ilPoliara- sull a-sfalto dei mar- Alcuni limiti di questa ptiiu- ragazzi non sono Dorla: L’assedio delle 7 frecce con 

fico dello Stato cominciò a di Buratti na- clapUde l muri e gii steccati m «pendono «namente da un commerciali.' cppcrció non Unfavventura meravigliosa 

profilarsi nel 1947. proprio scranno (dopo un viaggio nei da cut vlen fuori irr.p;ovv,.samen- certo •/o.amento culi-urale che ronno ainfnti. L’E.V/C ha ri- " munes. a N.poU 

quando lo sforzo generoso * Partg;) da'.'A pertlerta ro- le ur.a pianta r.gogitosa. le ter- -1 pittore .arà bene a «pezzare sposto, mettendo in piazza una x. Taranto 

delle maestranze e dei tecni- ^-ar-a, ma con gli orchi fcwl in- clie e ;e vc.e che si Asciugano al con coraggio Se Buratti riiz-ci- mcnffliifò e un metodo, in ve- Europa: Fronte del oorto con M. 
ci era riuicito a far risorge- car.taU ana periferia parigina, sole, gli oggetti p;ù umili d'u-so a evitare i; [.encoio di una rità scarstamente educativi per . 

re pii stabilimenti dallo sfa- Ancora .nel '5l era viva nella quotidiano la-sciati «ovordlnata- mame.-n che «i profila g:à peri- nn Ente prevosto e perseguire *<^-«0 bianco con 

celo cnu.snio dalla guerra. A fHnta.sia fcmozione prodou mente in una stà-nz-o a un nsve- co;n.samer.:e e r.'-.inaccta di («r^ ■'copi morali cd arlistiri. Ora L’avveniur.ero della Lui- 

prendere di mira il Pnligra- ta dalia diretta vt-sione del qua- glio frettoloso, ti vicch.o j»esca- iz/a.r ii -mt.» trcfcn fHnt«.si.'i ;« attendiamo una risposta rhin- siana co.v T. Power 
fico erano c sono ancora le ari .'i: V’an Oogh e di Utrilio tore che rljKisa sediro L pittore ■‘ua pittura potrà svilupparsi cor. nfiratrice da parte corernn- Faro: il forestiero con G. PecS 
grandi enniere e i pranrlij\Ia r.,'ì.e due te:e di questa da- ctrczi qi esprimere .pitelo «uo ro.-/u. come deve e*ee'e sxii':. tii a 1 ragazzi ta qnnrdano *«;on''H^*'^lSrL*** 

gruppi grafici, disturbali ncl-i:a. qui esposte. «I m.anifr.stava amore per le case albaanCo a mente r.c:ie .'ue intenzjor.i on. SccJba.' Fiammetta: Rhapsòdy con E. Tay- 

l’esercizio Pionopoli.slico dvl-g;fr una caratteristica personale-; una -uce n.ollo forte 11 còmplio D 51- A. SC. lor. V. Gasmann (tecnlcolor) 


A. se. 


Fiamma; L'ammutinamento del 
• Carne » con H. Bogart. I 

Fiammetta: Rhapsody con E. Tay-J 
lor. V. Gasmann (tecnlcolor) • 


. nomea eoo PBOCUJOU BAZKWUE — 0-e 7. 

delle mera- — 

, . . Orcfc^l-i Laijjirl — iL’.i: 

Ite ucl corto x;vaa - .V.;a islr.-vil.; c-v 

Ielle 7 frecce 

1 * « brstts -- !f>. 2 .>: f.-er.« *: W 
tes^ pez 1 pes-ik-s — 17: (V-tze- 
, ragazzi: Prt- tiri ~ 7 S. ìk 

(i;«iai c«erer:'.»)i — i« 30: Ca;- 
Kuerra dei ta'a.-airS'aile G. Vi.'*’V3; — 

:s.r.: Orti. Cea- 

F.=J'are • ?r.eo<u.»e «c«-o ci? — 
con A. Gard- ;9.3»): OrA. 5:ri- 

ps; • Vjh tt'-.-Ts;:; e*33i<ii 
aggi» con W. eaaa»«i»i-; — Z'.: la, * 

— 2 :.W; doorcrt» »«ilt iv.-ai-covi.e 
ondo con J. — Ftiiae »"«=♦. 

snutDo nocusou - or« 
ra d’oro 13.3D. 75. 75: O-^rssll rs. 5 -, _ 

okò con Totò SffUirMs M ail:.?* — 

!0 a Trieste • io.»: .Vvirr* ««a — 

ei 3 K 1-1; Orràesva 5»c3s — 74: U ev*- 

con G. Dolio- Ufom - Vetrii» •ielle cizioot - Ne- 

7.S0. 30. 22.18. fK ioVrrEH .-veenVià e<yzuerc-v': 

di U'.enn Mil- _ 71.»: Ici.t^-iza — 75: Jjt- 

lett.'as »e*e.vy*5-es . rv-, bvi; « 
(I ^Isaetorte — 73 3iv. S*rr'«» 

Ire ladri con 4 Bst.-oi — 76 ; Te.-i» — 77; 

Gfs-Ti.-aAse* — ".Ì.3Ù: Oreòert-s 

ìbrero con R vira - Orei. 

FeaaS - \-jU m'err»;;; mar-rcab 

lizzico di Col- ^ Rafeeera - 

2 aJr«*»-» — 20 Vlz 'a ^v»J-Ì.j.-a 
I con R. Hay. — —= • B-v» 4^ fe.*;co. - 

Cli’a* a»;.»-. 

:e stelle con TEMO nOGlinu — 0^ 79: 

MasVie 4 i Ceerf Frleir-ci 8 »ewW 
e 7 frecce con — 79.»; La rusegu — 29: L’:t- 
i-r**s-t ffr-oceVe* — 29.15: Caocert* 
I meravigliosa è-, oe-s — 27; R fonale M 

; Napoli con le-« — 2’..29-. elot-oyer « 

_ C:..5Ò; Li-; reentl 
corto con M. — 22: t/t'ecf « aeov-e 4: wrt- 
sf — 2 J.;d; lup-'az; s.-.r’d fef li 
o bianco con raJ'«. 

TOXÌISRWE - t:»: U 

ero del'.a Lui- TT às nei-i. _ io L *r(àe 4 
•r u;t» U — 21 It; Tcee-''-i 

con G. Pec.-. r ir.:»* , - 2’2>: 

inamento del - 2. V -Li G-t» 

R^nrt_ I M • — ?? t^. 

vcon r*. Tmy- 
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Schieramento al centro del campo prima deH’inizio, per salutare i centomila delVOlimpico. Da sinistra: Carrizzo, Prado, Cruz, Dellacha, Grillo, Pizzarro, Vernazza, Bonelli, Gutieriez, Lombardo, Mourino, Stabile, il segnalinee Roman, 
l’arbitro Steiner, il segnalinee Seiptel, Bonìperti, Celio, Giacomazzi, Viola, Magnini. Schiaffino, Frignani, Bergamaschi, Galli, IVloltrasio, Ferrarlo, Foni. Mancano le riserve, fra cui sono scesi in campo Bassetto, Marrapodi e Borello. 
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Capitan Bonìperti, il miglior uomo in campo, ripreso in una sua caratteristica 
azione mentre colpisce al Yolo precedendo il diretto avversario Pizzarro 


, : 


Galli, alla fine della partita, viene portato in trionfo 
dai tifosi entrati in campo a festeggiare gli azzurri 


Un leonino intervento dì Magaini. Il forte terzino viola è stato uno dei pilastri della difesa azzurra 
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Carletto Galli, lanciandosi « a pesce », colpisce di testa il pallone. Ma questa volta non sarà goal. 
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Viola para un tiro di Prado da distanza ravvicinata. Da sinistra: Ferrarlo fa terra), Moltrasio, Borello, Bassetto, Prado e Bergamaschi 


PIETRO INGRAO direttore , Giorgio Colorni vice direttore responsabile — Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A. - Via IV ìSic\cinbrc ]49 
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